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1 Inquadramento normativo 

 
 
 

1.1 Premessa 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n.44 del 05/04/2012 il Comune di Costa Volpino ha 
avviato il procedimento sotteso all'approvazione del nuovo PGT, conferendo specifico incarico 
professionale per la redazione del proprio strumento di governo del territorio. 
 
Con successiva Deliberazione della Giunta Comunale n.156 del 25/10/2012 è stato attivato (in 
conformità a quanto disposto dall'art. 4 della LR 12/2005) il correlato procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, mediante pubblicazione di specifico avviso di avvio del procedimento. 
 
La VAS è un processo valutativo di sostegno a un determinato piano o programma, al fine di 
esplicitare sia rispetto alle Istituzioni competenti, sia rispetto alla collettivit¨ il ñsegnoò delle scelte 
di pianificazione territoriale e di indirizzarne le scelte verso una maggiore consapevolezza dello 
sviluppo sostenibile. 
La VAS non ¯ una ñcertificazioneò o una ñvalutazione di valoreò, quanto piuttosto una procedura 
per la messa a confronto delle ipotesi previste e del loro contenuto ambientale; affinché tale 
valutazione abbia un ñpesoò strategico sulle decisioni pianificatorie, ¯ necessario che la sua 
redazione sia in stretta attinenza con lôelaborazione del Documento di Piano, cos³ da sviluppare 
un documento integrato a sostegno degli obiettivi di sviluppo futuro pensati per il territorio. 
A partire dal 2001, con la promulgazione della Direttiva 2001/42/CE concernente la ñvalutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sullôambienteò, la valutazione di impatto ambientale 
viene estesa anche a piani e programmi implementati o modificati dalle autorità a livello 
nazionale, regionale, locale, etc. (art. 1, Direttiva 2001/42/CE). Viene, in tal modo, introdotto il 
concetto di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), concepito come processo partecipato, da 
esperirsi contestualmente alla promozione, allôapprovazione, ovvero alla modifica di un Piano o di 
un Programma, finalizzato a valutare le azioni e a minimizzare gli impatti correlati ad interventi di 
trasformazione territoriale in unôottica di ñsviluppo sostenibileò. 

1.2 Riferimenti normativi generali 
I Piani e i Programmi necessitanti di preventiva sottoposizione a procedura di VAS sono elencati 
allôart. 3, comma 2, della Direttiva CE (che, in tal senso, specifica, espressamente, che: ñViene 
effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e programmi: a ) che sono elaborati per i 
settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli, e definiscono il quadro di riferimento per l óautorizzazione dei progetti elencati negli allegati I 
e II della Direttiva 85/33 7/CEE, o b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si 
ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli artt. 6 e 7 della Direttiva 92/43/CEEò); di contro, il 
successivo comma 3, precisa che: ñPer i piani e i programmi di cui al paragrafo 2, che 
determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei 
programmi di cui al paragrafo 2, la valutazione è necessaria solo se gli Stati membri determinano 
che essi possano avere effetti significativi sullôambienteò. 
La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita, a livello nazionale, dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 
recante ñNorme in materia ambientale": al riguardo, si segnala, altres³, che lôintero impianto 
contenuto nel D.Lgs. 152/2006 è stato integralmente innovato dal D.Lgs. 4/2008, che costituisce, 
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a livello statale, fonte normativa di riferimento. 
Relativamente, invece, alle disposizioni di rango regionale in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica, la contestualizzazione della direttiva è disciplinata dallôart. 4 della LR 12/2005 - 
ñLegge per il governo del territorioò - che, al fine di ñpromuovere lo sviluppo sostenibile 
dellôambiente ed assicurare un elevato livello di protezione dellôambienteò, individua le fattispecie 
di Piani e Programmi - concernenti la pianificazione territoriale e la disciplina dellôuso dei suoli - 
da sottoporre a valutazione ambientale strategica (Piano Territoriale Regionale, Piani Territoriali 
di coordinamento provinciale e Piani Territoriali dei Parchi, Documento di Piano del PGT, e 
relative varianti). 
Al fine, peraltro, di dettagliare il procedimento sotteso alla Valutazione Ambientale Strategica di 
Piani e Programmi, nonché per individuare le modalità per operare la verifica di esclusione, il 
Consiglio Regionale della Lombardia, con DCR n. VIII/315 del 13.3.2007, ha assunto, in 
applicazione di quanto previsto dallôart. 4, comma 1, della LR 12/2005, una serie di ñIndirizzi 
generaliò, da applicarsi ad integrazione di quanto al riguardo disposto dagli artt. 7 e seguenti del 
D.Lgs. 152/2006, mentre, con successivi provvedimenti, la Giunta Regionale (cfr. DGRL. n. 
VIII/6420 del 27.12.2007 e D.G.R.L. n. VIII/10971 del 30.12.2009) ha specificato la ñproceduraò 
per operare la valutazione ambientale di Piani e Programmi. 
Complessivamente, il quadro di riferimento normativo sopra rappresentato concepisce la VAS 
come un processo continuo, volto a integrare e rendere coerente il processo di pianificazione e di 
programmazione territoriale, orientandolo verso preminenti obiettivi di sostenibilità: in tale 
contesto, il processo di valutazione deve accompagnare tutte le fasi di un Piano o Programma 
(predisposizione, approvazione e gestione), sin dalla sua ideazione. 
Ciò premesso in termini generali, si rileva che la Regione Lombardia, mediante approvazione 
della DCR n. VIII/315 del 13.3.2007 e delle DGRL n. VIII/6420 del 27.12.2007 e VIII/ 10971 del 
30.12.2009, ha provveduto a specificare, nel dettaglio, lôambito di applicazione della VAS, 
elencando le fattispecie di Piani e Programmi da sottoporre alla relativa procedura, nonché le 
fasi, le modalità di informazione e partecipazione della valutazione ambientale di P/P, nonché 
lôeventuale raccordo con la normativa vigente in tema di impatto ambientale (VIA, Valutazione di 
Incidenza, etc.). 
Ulteriormente, si da atto che le medesime deliberazioni regionali hanno provveduto a 
regolamentare (in via integrativa a quanto disposto dallôart. 7 del D.Lgs. 152/2006 - oggi D.Lgs. 
4/2008) lôiter procedurale sotteso allôelaborazione del Documento di Piano del PGT e del 
Rapporto ambientale. 
Con riferimento ai Piani di Governo del Territorio, il relativo procedimento ¯ regolato dallôAllegato 
1a, paragrafo 6, della DGRL n. VIII/6240 del 27.12.2007, come successivamente modificato e 
integrato con D.G.R.L. n. VIII/10971 del 30.12.2009. 
In particolare, in base al par. 6.4 della richiamata D.G.R.L. n. VIII/6240 del 27.12.2007 la fase di 
elaborazione del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale deve essere preceduta ñdalla 
definizione dellôambito di influenza del DP (scoping) e definizione delle caratteristiche delle 
informazioni che devono essere fornite nel Rapporto Ambientaleò. 
In base a tali disposizioni si rende, pertanto, necessaria una fase di consultazione finalizzata 
allôindividuazione dei riferimenti concettuali e operativi attraverso i quali si elaborerà la 
valutazione ambientale. Nell'ambito di tale fase vanno stabilite indicazioni di carattere 
procedurale (autorità coinvolte, metodi per la partecipazione pubblica, ambito di influenza, 
metodologia di valutazione adottata, ecc.) e indicazioni di carattere analitico (presumibili impatti 
attesi dall'attuazione del Piano, analisi preliminare delle tematiche ambientali del contesto di 
riferimento e definizione degli indicatori). 
Tale fase preliminare (c.d. di scoping) prevede un processo partecipativo che coinvolga le 
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autorità con competenze ambientali interessate dall'attuazione del piano, affinché condividano il 
livello di dettaglio e la portata delle informazioni da produrre e da elaborare, nonché le 
metodologie per la conduzione dell'analisi ambientale e della valutazione degli impatti che 
troveranno successivamente migliore declinazione allôinterno del Rapporto Ambientale. 
In tal senso, pertanto, il presente documento rappresenta lôintroduzione programmatica e 
metodologica per la definizione della proposta di Rapporto Ambientale. 
 
Infine, si tenga presente che nel luglio 2012 la DGR 3836 ha ulteriormente precisato e definito le 
procedure di VAS, con specifico riferimento al punto 2.2. Verifica di assoggettabilità alla VAS. 
Di fatto la precedente LR N. 4 del 13 marzo 2012, a sua volta modificativa della LR 12/2005, 
modifica lôart. 4 della medesima, come segue: ñ2 bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui 
all'articolo 9, e al piano delle regole, di cui all'articolo 10, sono soggette a verifica di 
assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per l'applicazione della VAS di cui 
all'articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale)ò.  
Pertanto si è ritenuto ï con riferimento alle procedure ivi contenute ï di procedere con il Modello 
metodologico e procedurale relativo alla VAS dei documenti interessati dal PGT 2013, vale a dire 
Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi. 
Data la complessità e non perfetta coincidenza della normativa nazionale e regionale, nonché dei 
modelli procedurali relativi ai diversi strumenti si ¯ optato per una procedura ñcumulativaò degli 
strumenti ovvero esaustiva dei principali interventi ivi contenuti. 
Ciò a corretta interpretazione dello spirito della norma generale che intende valutare la rilevanza 
ambientale delle scelte dei P/P, a prescindere dalla loro articolazione interna o collocazione degli 
interventi (ATU e TUC). 

1.3 Norme specifiche di riferimento 
Il Rapporto Ambientale, quale prodotto della VAS, è basato sul seguente corpo legislativo e di 
indirizzo: 

- Direttiva Europea 2001/42/CE e relativi allegati; 
- D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ñNorme in materia ambientaleò; 
- L.R. 11 marzo 2005 n. 12 ñLegge per il Governo del Territorioò e relativi documenti 

attuativi; 
- ñCriteri attuativi della L.R. 12/05, atto di indirizzo e coordinamento tecnico per lôattuazione 
dellòart.7 comma 2ò emessi dalla Regione Lombardia nel Maggio 2006; 

- D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/07 - ñIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani 
e programmi (art. 4 della LR 12/05)ò; 

- D.G.R. n. VIII/6420 del 27/12/2007 - ñDeterminazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi - VAS (art. 4 LR n. 12/2005; DCR n. VIII/351 del 
13/03/07)ò; 

- D.G.R. n. VIII/7110 del 18/04/2008 - ñV.A.S. Ulteriori adempimenti di disciplina in 
attuazione dell'art. 4 delle L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e degli Indirizzi generali per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi approvato con D.C.R. 13 marzo 2007, n. 
VIII/351ò; 

- D.G.R. n. VIII/10971 del 30/12/2009 - ñDeterminazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e Programmi - VAS (art. 4 LR n. 12/2005; DCR n. VIII/351 del 
13/03/07) - Recepimento delle disposizioni di cui al D.L.gs. 16 gennaio 2008, n. 4, 
modifica, integrazione ed inclusione di nuovi modelliò; 

- D.G.R. n. 761 del 10 novembre 2010 - Determinazione della procedura di Valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 

http://www.consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152
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351/2007)Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con 
modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, 
n. 8/10971. 

- TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007 - Modelli 
metodologici e altri allegati vigenti per la V.A.S. 

- Circolare regionale - L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - 
VAS nel contesto comunale 

- D.G.R. n. 2789 del 22 dicembre 2011 - Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il 
coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) ¿ Valutazione di 
incidenza (VIC) - Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza 
territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 5/2010). 

- D.G.R. n. 3836 del 25 luglio 2012 - - Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - 
Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano 
delle regole. 

1.4 Soggetti interessati dal percorso di VAS  
Con la citata deliberazione della Giunta Comunale nÁ 156 del 25/10/2012 ñAvvio del 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per la redazione del Piano di Governo 
del Territorio (PGT), ai sensi dellôart.4 della Legge Regionale Il Marzo 2005 n.12ò sono stati 
individuati i seguenti soggetti interessati: 

- lôAutorit¨ procedente (ossia il soggetto responsabile del procedimento allôinterno dellôAC); 
- lôAutorit¨ competente per la VAS; 
- i soggetti competenti in materia ambientale; 
- gli enti territorialmente interessati; 
- il pubblico. 

 
Nello specifico, vengono coinvolti nel processo di VAS e citati nella delibera di avvio del 
procedimento: 
 
a. Soggetti competenti in materia ambientale (strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello istituzionale): 
- A.R.P.A. Lombardia 
- ASL Bergamo 
- ASL distretto Trescore Balneario 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e paesaggistici - Milano; 
- Soprintendenza per i Beni archeologici della Lombardia 
 
b. Enti territorialmente interessati: 
- Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e urbanistica 
- Provincia Di Bergamo 
- Provincia Di Brescia 
- Comuni Limitrofi:  
- Comune di Lovere,  
- Comune di Pisogne,  
- Comune di Pian Camuno,  
- Comune di Rogno,  
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- Comune di Bossico, 
- Comune di Songavazzo 
- Autorità Di Bacino- Parma 
- Comunità Montana Dei Laghi Bergamaschi 
- B.I.M. 
- Comando Forestale  
 
c. Altri Enti/ autorità con specifiche competenze, funzionalmente interessati: 
- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
- Provincia di Bergamo ï settore viabilità, progettazione e direzione lavori 
- A.N.A.S. Spa 
- Enti sottoservizi (Uniacque, Vivigas, Enel, Enel sole, Telecom italia, Wind Spa, Vodafone spa) 
 
La procedura prevede inoltre di utilizzare i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei per 
garantire la massima partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento dei soggetti interessati e 
competenti in materia. 

1.5 Documento di scoping 
Il Documento di scoping rappresenta la fase preliminare dellôeffettivo avvio del percorso valutativo 
sullo stato e sulle pressioni ambientali sul territorio oggetto di pianificazione, descrivendo la 
natura delle basi informative che risultano essere: 

- indispensabili ad analizzare il contesto ambientale; 
- finalizzate a far emergere le criticità e opportunità dello stato ambientale; 
- imprescindibili per lôindividuazione dei corrispondenti indicatori. 

 
Le finalità principali del Documento di scoping sono: 

1. definire il quadro di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica (Vas); 
2. identificare il metodo adottato per descrivere lo stato ambientale ed individuare le 

pressioni del contesto territoriale esaminato. 
 
Il Documento è rivolto, in prima istanza, alle autorità portatrici di competenze ambientali affinché 
si determini lôambito dôinfluenza ed il valore delle informazioni da introdurre nel Rapporto 
Ambientale, in modo da recepire osservazioni, suggerimenti dôintegrazione, eventuali correzioni e 
modifiche. 
Il Documento di scoping si articola in tre momenti principali: 

1) la ricognizione di tutte le informazioni utili alla costruzione della base conoscitiva, 
indicando per ogni dato la fonte di riferimento e la sua ricognizione; 

2) la definizione e lôapprofondimento delle diverse componenti; 
3) il momento conclusivo, che identifica il quadro delle informazioni utili, evidenziando i dati 

significativi per la produzione degli indicatori ambientali della VAS nella consapevolezza 
che essi rappresentano uno strumento essenziale per la restituzione dei problemi 
dellôambito esaminato, con lôobiettivo di esprimere alcuni valori misurabili che permettano 
di correlare in modo corretto le informazioni provenienti da fonti differenti e 
apprezzandone le interdipendenze. 

 
A seguito del primo incontro della prima Conferenza di Valutazione, svoltosi in data 20/03/2013, 
cui hanno preso parte i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati, è stato condiviso il Documento di Scoping e il suo contenuto sul quadro delle 
questioni ambientali e sulle linee guida di sviluppo strategico. 
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Nel corso della Conferenza sono stati richiamati i seguenti argomenti di interesse/attenzione da 
parte dei soggetti convocati presenti: 

- relativamente allôinsediamento produttivo Tenaris-Dalmine sono state evidenziate alcune 
criticità relative il documento RIR (Rischi Incidente Rilevante) per lo stabilimento Tenaris 
Dalmine; 

- verificare la previsione urbanistica della viabilità che ad oggi attraversa lo stabilimento 
Tenaris Dalmine; 

- la zonizzazione acustica relativa allo stabilimento Tenaris Dalmine; 
- la criticità viabilistiche e di congestione di via Nazionale; 
- la necessità di coordinamento intercomunale sia con Lovere sia con Pisogne per le 

rispettive problematiche a confine. 
 
Sono inoltre pervenute alcune note puntuali: 

- dalla Provincia di Bergamo, con oggetto gli elementi primari della RER e lôarea per la 
biodiversit¨ denominata ñZona umida di Costa Volpino (AP54)ò, per cui ñsi dovranno 
compiere specifici approfondimenti in relazione allôeventuale previsione di ambiti di 
trasformazione interessanti tali elementi, secondo quanto disposto nella DGR n. 
10962/2009 di approvazione della Rete, la fine di garantire la coerenza globale della 
Rete Natura 2000ò; 

- dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, con oggetto le aree di 
interesse archeologico, per cui si richiede di prescrivere la trasmissione di tutti i progetti 
di scavo alla Soprintendenza stessa, al fine di esprimere adeguato parere di 
competenza; 

- dal Ministero per i beni e le attività culturali, in relazione alla particolare attenzione da 
porre al profilo paesaggistico e culturale e agli strumenti sovraordinati di riferimento. 
Nello specifico si legge, in apertura di nota, come ñIl Piano Paesaggistico Regionale (é) 
individua (art. 16 della Normativa di Piano) lôintero territorio regionale come ambito di 
valenza paesaggistica e pertanto lo stesso è interamente soggetto alla disciplina 
normativa del Piano, a prescindere dallôesistenza di provvedimenti espliciti di tutela 
paesaggisticaò. 
Si auspicano inoltre il contenimento del consumo di suolo e la salvaguardia dei valori 
paesaggistici come obiettivi del PGT, oltre a richiamare ad unôattenta valutazione per lo 
sviluppo del tessuto consolidato. 

1.6 Il Rapporto Ambientale 
Il Rapporto Ambientale, di cui si approfondiranno metodologie e contenuti nel successivo capitolo 
dedicato, rappresenta la fase conclusiva di elaborazione e definizione del piano. 
Con il processo di Valutazione Ambientale, infatti, vengono stimati e valutati gli effetti derivanti 
dallôattuazione delle linee strategiche di sviluppo previste, per ognuna delle componenti 
ambientali individuate. 
I contenuti del presente Rapporto Ambientale saranno oggetto della seconda conferenza di VAS. 
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2 La struttura del Rapporto ambientale  

 

 
 

2.1 La matrice obiettivi/criteri di sostenibilità  
Il percorso metodologico scelto viene presentato tramite lo schema seguente, che intende fornire 
un quadro dei passaggi chiave che sono stati seguiti per avviare la costruzione del Rapporto 
ambientale del Comune di Costa Volpino: 
 

 
 
Con la metodologia illustrata nello schema seguente sono state analizzate le intersecazioni tra le 
informazioni desunte dal Documento di Piano, riguardo agli obiettivi che esso intende perseguire 
e i criteri di sostenibilità individuati attraverso lôidentificazione e la qualificazione degli impatti e 
mediante una serie di giudizi riferiti alle classi dôimpatto per ciascun criterio di sostenibilit¨. 
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La matrice obiettivi/criteri di sostenibilità ha dunque lo scopo di proporre una valutazione delle 
relazioni tra obiettivi e criteri di sostenibilità, allo scopo di analizzare come ogni obiettivo sia in 
relazione con i criteri di sostenibilità e il suo livello di coerenza con i medesimi. 

2.2 Lo stato ambientale del territorio e i possibili scenari 
Attraverso lôutilizzo dellôoverlay di GIS si può disporre di una base per esprimere le valutazioni di carattere 
ambientale. Tale strumento aiuta (ma non sostituisce) lôattivit¨ di valutazione relativa alla sostenibilit¨ delle 
previsioni di piano. 
La valutazione del grado di adeguatezza degli orientamenti urbanistici comunali in relazione alla 
complessità ambientale locale non può certo essere demandata ad una mera funzione di 
ñsovrapposizioneò; occorrer¨ di conseguenza integrare i diversi strati informativi, costruiti attraverso lôuso 
delle banche dati disponibili, in modo da collegare tra loro informazioni geometriche e alfa/numeriche con 
quelle di carattere qualitativo e di ñpesoò specifica dei fattori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Immagine riguardante la tecnica di overlay in ambiente Geographical Information System, intesa come 
sovrapposizione di strati informativi al fine di costruire un unico strato informativo, definito ñdi sintesi ò. 
 

La valutazione del grado di adeguatezza degli orientamenti urbanistici comunali in relazione alla 
complessità ambientale locale non può certo essere demandata ad una mera funzione di 
ñsovrapposizioneò delle informazioni; occorrerà infatti integrare tali strati informativi, costruiti 
attraverso lôuso delle banche dati disponibili, in modo da collegare tra loro informazioni 
geometriche e alfa/numeriche con quelle di carattere qualitativo e di ñpesoò specifiche dei fattori. 
 
La costruzione di un quadro ñcriticoò sulla base dello stato di fatto delle componenti ambientali e 
delle azioni previste dal PGT viene restituito attraverso la predisposizione di una matrice (cfr. 
paragrafo. 6.3 ï Criteri di valutazione e 6.4ï La matrice di valutazione). Tale matrice attribuisce 
un giudizio numerico e grafico ai prevedibili impatti attendibili dagli interventi collegati alle azioni 
strategiche del Documento di Piano, in un range compreso tra ñgiudizio nel range molto negativoò 
e ñgiudizio nel range molto positivoò. 
Questo primo giudizio viene interpolato con un fattore di ponderazione, attribuito in base alla 
pertinenza riscontrata per ogni specifico caso in relazione alle diverse componenti ambientali: per 
ogni componente individuata viene infatti assegnato un livello di pertinenza, ovvero si stabilisce 
quale sia il grado di ñcoinvolgimentoò/òinterferenzaò di ogni singola componente allôinterno del 
quadro progettuale specifico. 
Il giudizio di sintesi che emerge a seguito della ponderazione utilizza una scala estesa derivata 
dalle possibili combinazioni tra i fattori di giudizio preliminare e i fattori di ponderazione. 
 
La metodologia impiegata per predisporre tale matrice viene approfondita e svolta al capitolo 6 ï 
La valutazione degli effetti del PGT 2013. 
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2.3 Il Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica 
Il Rapporto ambientale è la parte della documentazione del piano o programma dove vengono 
individuati, descritti e valutati ï attraverso i livelli di conoscenza e metodi di valutazione attuali - 
gli effetti significativi che lôattuazione di tale piano o programma potrebbe avere sullôambiente 
locale. 
Nel nostro caso, la diffusione del Rapporto ambientale conclude la fase di elaborazione del PGT, 
assumendo il ruolo di descrittore del percorso che porta alla costruzione della proposta di PGT, 
integrando la tematica ambientale; tra i contenuti del Rapporto ambientale ci sono: a) la 
descrizione delle procedure e del percorso metodologico di analisi, b) gli obiettivi e le azioni di 
piano, c) la descrizione dello stato dellôambiente e della sua possibile evoluzione, d) la 
classificazione delle aree di particolare rilevanza ambientale, con gli obiettivi di prevenzione o i 
problemi che vi insistono, e) il giudizio sullôattitudine alla trasformabilit¨ o sulla necessit¨ di 
conservazione dei suoli comunali. 

2.4 Obiettivi generali di sostenibilità ambientale 
Per la definizione degli obiettivi generali, da tenere in considerazione e da definire allôinterno delle 
politiche di piano si assumono le direttive della Nuova Strategia dellôUE in materia di Sviluppo 
sostenibile, che individua sette sfide principali, ovvero: 

- il contenimento del cambiamento climatico e gli effetti negativi in termini di costi, salute e 
ambiente, con particolare attenzione alla questione della produzione e del consumo 
energetico, nel rispetto delle strategie comunitarie e del protocollo di Kyoto; 

- la calibrazione del sistema dei trasporti sulla base degli effettivi bisogni economici, sociali 
e ambientali, anche attraverso la promozione dei mezzi alternativi e la riduzione delle 
emissioni inquinanti; 

- la promozione di modelli di produzione e consumo meno impattanti sulla sfera 
ambientale; 

- la gestione delle risorse naturali, evitandone lo sfruttamento eccessivo e promuovendo 
politiche di tutela e valorizzazione; 

- la garanzia della salute pubblica, minimizzando i rischi per lôuomo e lôambiente causati 
sia dallôemissione di sostanze inquinanti sia da erronei comportamenti nella sfera politica 
e sociale; 

- lôimpegno allôinclusione sociale, con la promozione di politiche volte a favorire 
lôinvecchiamento attivo e il dialogo intergenerazionale; 

- la promozione attiva dello sviluppo sostenibile a livello globale. 

2.5 Il Rapporto Ambientale e il PGT 2013 
Come già accennato nella premessa introduttiva sulla normativa vigente in materia di VAS, le più 
recenti modifiche apportate alla LR 12/2005 prevedono la verifica di assoggettabilità e la 
conseguente Valutazione Ambientale anche per le varianti al Piano delle Regole (di cui allôart. 10 
della LR 12/2005) e al Piano dei Servizi (di cui allôart. 9 della LR 12/2005). 
Lôallegato 1u alla DGR IX/3836 del 25/07/2012, Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani a programmi (VAS), chiarisce le condizioni di 
esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale e dalla verifica di assoggettabilità, che 
interessano principalmente la correzione di errori materiali e le variazioni finalizzate 
allôapposizione del vincolo espropriativo. 
La Variante 2013 del PTG di Costa Volpino ¯ a tutti gli effetti una ñvariante generaleò, secondo la 
consolidata dizione, e interessa gli elaborati relativi a Documento di Piano, Piano delle Regole, 
Piano dei Servizi. Il carattere complessivo della variante è dovuto ai profondi mutamenti di 
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scenario degli ultimi anni, che portano a ripensare interventi e strategie urbanizzative sia per il 
breve sia per il lungo periodo. 
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3 Quadro di riferimento programmatico 
 
 
 

3.1 Piani regionali 

3.1.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce atto fondamentale di indirizzo della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e 
pianificazione territoriale dei comuni e delle province. 
Con la deliberazione di Consiglio Regionale del 19/01/2010, n.951 ñApprovazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale adottato con dCR n. 874 del 30 
luglio 2009 - approvazione del Piano Territoriale Regionale (articolo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 
2005 ñLegge per il Governo del Territorioò)ò il Piano Territoriale Regionale è stato approvato in via 
definitiva. 
Il PTR è poi stato aggiornato annualmente, come previsto dall'art. 22 della legge regionale 12/05, 
sulla base dei contributi derivanti dalla programmazione regionale per l'anno 2011 e 2012/2013, 
con lôintegrazione dellôelenco delle azioni e con lôintroduzione di nuovi temi. 
Lôaggiornamento 2012/2013 ¯ stato approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 78 del 9 luglio 
2013. 
La DGR n. 367 del 4 luglio 2013 ha dato avvio al percorso di revisione del PTR e il 14 novembre 
2013, con DGR n. 937, ¯ stato dato lôavvio al procedimento di approvazione della variante 
finalizzata alla revisione del PTR e della relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Ad oggi il PTR è strutturato in diverse sezioni, ovvero: 

- presentazione: elaborato propedeutico e introduttivo alle altre componenti; 
- documento di piano: definisce gli obiettivi di sviluppo socio economico della Lombardia 

individuando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi di piano, (é) definisce le linee orientative 
dellôassetto del territorio regionale identificando gli elementi di potenziale sviluppo e di 
fragilità che si ritiene indispensabile governare per il perseguimento degli obiettivi.(é) La 
definizione degli orientamenti è costruita in riferimento agli obiettivi prioritari di interesse 
regionale (é): poli di sviluppo regionale, zone di preservazione e salvaguardia 
ambientale e infrastrutture prioritarie; 

- piano paesaggistico: dal marzo 2001 fino al febbraio 2010, è stato vigente in Lombardia il 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato dal Consiglio regionale ai 
sensi delle leggi regionali 57/1985 e 18/1997 e del D. Lgs. 490/1999 allora vigenti. Il 
Piano ha sancito i principi base della politica di tutela del paesaggio regionale, 
esprimendo le priorità programmatiche della Regione Lombardia per la tutela e la 
valorizzazione dei paesaggi lombardi e indirizzando lôattivit¨ degli enti di governo del 
territorio. Il PTR, in applicazione dellôart.19 della l.r. 12/05, ha consolidato e aggiornato il 
PTPR del 2001, assumendolo tra i suoi elaborati e integrandone i contenuti nel sistema 
di obiettivi. Per dare attuazione alla valenza paesaggistica del PTR, inoltre, (é) si ¯ 
rilevata la necessit¨ di integrare il Piano previgente con i contenuti proposti nellôart. 143, 
comma 1, lettera g) del Codice dei beni culturali e del paesaggio: si tratta in particolare 
dellôindividuazione delle aree significativamente compromesse o degradate dal punto di 
vista paesaggistico, con la proposizione di nuovi indirizzi agli interventi di riqualificazione, 
recupero e contenimento del degrado.  
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Il Piano paesaggistico diviene in tal modo sezione specifica del PTR, disciplina 
paesaggistica dello stesso, che si precisa tramite la pianificazione territoriale degli enti 
locali. 

- strumenti operativi: individuati con la finalità di conseguire gli obiettivi e/o attivare linee 
dôazione specifiche; 

- sezioni tematiche: possono accogliere elementi, riflessioni, spunti che (é) offrono 
lôopportunit¨ di fornire chiavi di lettura e interpretazioni dei fenomeni, omogenee tra i 
diversi soggetti istituzionali e non; 

- Valutazione Ambientale: individua gli strumenti per la partecipazione e la comunicazione 
e analizza il contesto ambientale lombardo attraverso la descrizione dei singoli fattori 
ambientali, (é) definisce i criteri ambientali per lôattuazione e la gestione del Piano, (é) 
stabilisce criteri e misure per la mitigazione e la compensazione degli effetti ambientali 
negativi, (é) descrive il sistema di monitoraggio del Piano, anche individuando un 
sistema di indicatori. 

 
Il PTR contiene nella sua elaborazione obiettivi prioritari, strutturati per tematismi e secondo sei 
sistemi territoriali: il sistema territoriale al quale appartiene il territorio di Costa Volpino vede 
sovrapporsi il sistema dei laghi, il sistema territoriale della montagna, che interessa tutta lôarea 
del territorio lombardo a nord dellôarea metropolitana, e in minor parte il sistema territoriale 
pedemontano e il sistema territoriale Metropolitano ï settore est, per le aree urbanizzate di 
fondovalle. 
Le caratteristiche ambientali, socio economiche e le dinamiche in atto in questo territorio sono 
caratterizzate da una parte dalla specificità della presenza lacustre, dallôaltra della complessit¨ 
del sistema della montagna di area prealpina: si tratta infatti di un territorio riconoscibile e 
articolato dal punto di vista dellôequilibrio tra risorse, sviluppo, opportunità e vincoli, anche in virtù 
della prossimit¨ con lôarea metropolitana urbanizzata. 
 
Si riportano in questa sede gli obiettivi territoriali dei Sistemi che interessano il territorio di Costa 
Volpino, con particolare riferimento ai sistemi di maggiore sensibilità ambientale. Per quanto 
riguarda gli obiettivi propri del Sistema metropolitano, considerando la minore porzione di 
territorio interessata, si rimanda al paragrafo PTR dedicato (2.2.1 Sistema Territoriale 
Metropolitano). 
 
Gli obiettivi territoriali individuati per il sistema territoriale della montagna sono: 
 ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dellôambiente montano (ob. PTR 17); 
 ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici e identitari del luogo (ob. PTR 

14, 19); 
 ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, allôassetto 

idrogeologico e alla gestione dei rischi (ob. PTR 8); 
 ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dellôambiente (ob. PTR 11,22); 
 ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, 

senza pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10); 
 ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dellôofferta di trasporto pubblico con 
riguardo allôimpatto sul paesaggio e sullôambiente naturale e allôeventuale effetto insediativo 
(ob. PTR 2, 3, 20); 

 ST2.7 Sostenere i comuni nellôindividuazione delle diverse opportunit¨ di finanziamento (ob. 
PTR 15); 
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 ST2.8 Contenere il fenomeno di spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure 
volte alla permanenza della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22); 

 ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc) (ob. 
PTR 1, 3,5); 

 ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che 
porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 13); 

 ST2.11 Valorizzare la messa in rete dellôimpiantistica per la pratica degli sport invernali e dei 
servizi che ne completano lôofferta (ob. PTR 1, 2, 3, 4, 10, 13, 20 ,22). 

 
Gli obiettivi territoriali individuati per il sistema territoriale pedemontano sono: 
 ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi 

collegate tra loro (reti ecologiche) (ob. PTR 14, 16, 17, 19); 
 ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dellôinquinamento 

ambientale e la preservazione delle risorse (ob. PTR 7, 8, 17); 
 ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa (ob. PTR 13); 
 ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture per l mobilità pubblica e privata (ob. PTR 2, 3, 4); 
 ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR 2, 

20, 21); 
 ST 3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della 

fruibilità turistico-ricreativa e il mantenimento dellôattivit¨ agricola (ob. PTR 10, 14, 21); 
 ST 3.7 Recuperare aree e amnufatti edilizi degradati in una logica che richiami le 

caratteristiche del territorio pedemontano (ob. PTR 5, 6, 14); 
 ST3.8 Incentivare lôagricoltura e il settore turistico-ricreativo per garantire la qualità 
dellôambiente e del paesaggio caratteristico (ob. PTR 10, 14, 18, 19, 21); 

 ST3.9 Valorizzare lôimprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole 
lôaccessibilit¨ alle nuove infrastrutture evitando lôeffetto ñtunnelò (ob. PTR 6, 24); 

 
Gli obiettivi territoriali individuati per il sistema territoriale dei laghi sono: 
 ST4.1 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio (ob.13, 20, 21); 
 ST4.2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente 

e del paesaggio (ob. 5, 20, 21); 
 ST4.3 Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica (ob. 17, 18); 
 ST4.4 Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la 
qualit¨ dellôaria (ob. 3, 7, 17, 18, 22); 

 ST4.5 Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche (ob. 
16, 17, 18); 

 ST4.6 Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei 
bacini lacuali (ob. 8, 21); 

 ST4.7 Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema 
per la vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e 
internazionale (ob. 2, 10, 11, 13, 19); 

 
Di notevole importanza risulta lôanalisi degli elaborati grafici relativi alla salvaguardia ambientale 
(tav. DP 2 - Zone di preservazione e salvaguardia ambientale), in cui si evidenzia come sul 
territorio di Costa Volpino siano presenti aree a rischio idrogeologico molto elevato definite dal 
Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI) ï Ex L.267/98.  



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 Rapporto Ambientale ï maggio 2014 18 

Il tema della regolamentazione e tutela delle acque e del suolo è molto presente in tutto il 
territorio lombardo, in considerazione della massiccia artificializzazione dei corsi dôacqua. 
Particolare attenzione viene inoltre rivolta al tema del corretto ripristino o mantenimento delle 
aree di esondazione naturale. 
 
La classificazione delle unità tipologiche e dei paesaggi (tav PPR A ï Ambiti geografici e unità 
tipologiche di paesaggio) include il Comune di Costa Volpino in parte nel paesaggio dei laghi 
insubrici, e per la parte di versante nei paesaggi delle valli prealpine e della montagna e delle 
dorsali. Lôambito geografico è quello della Val Camonica. 
Sono presenti sul territorio, come individuati dagli elaborati grafici del Piano Paesaggistico: 
 tracciati guida paesaggistici (art. 26 comma 10) e linee di navigazione (tav PPR B ï elementi 

identificativi e percorsi di interesse paesaggistico e tav PPR E ï viabilità di rilevanza 
paesaggsitica );  

 un geosito di rilevanza regionale, localizzato nel versante della Val Gola, con sezione tipo 
Calcare di Camorelli (tav. PPR B e tav. PPR C ï istituzioni per la tutela della natura); 

 ambito di tutela paesaggistica dei corsi dôacqua [art 142, D.Lgs 42/04] (tav. PPR D1 ï quadro 
di riferimento delle tutele dei laghi insubrici: lago dôIseo) 

 ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici [art. 19, commi 5 e 6] (tav. PPR D1); 
 Laghi insubrici, ambito di salvaguardia dello scenario lacuale [art. 19, comma 4 (tav. PPR D1); 
 ambiti di elevata naturalità, nella parte settentrionale di versante (tav. PPR D1); 
 aree sottoposte a fenomeni franosi, conurbazioni lineari, elettrodotti, aree industriali-logistiche, 

cave abbandonate, quali aree e ambiti di degrado paesistico (tav. PPR F ï riqualificazione 
paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale) 

 
Il comune di Costa Volpino, come indicato negli Strumenti operativi del PTR, è interessato da 
obiettivi prioritari di interesse regionale o sovraregionale quale zona di preservazione e 
salvaguardia ambientale (Ambito lacuale del Lago dôIseo). 
Come si legge al paragrafo 1.5.5 del Documento di Piano del PTR ñ(é) per la salvaguardia 
ambientale e paesaggistica si impone la necessit¨ di unôazione coordinata tra i diversi enti, in 
particolare in riferimento ai territori dei comuni rivieraschi, al fine di valorizzare questi ambiti 
senza pregiudicarne gli inestimabili valori ambientali, paesaggistici e culturali. Questo richiede di 
avviare, innanzitutto, unôoperazione di attenta verifica della sostenibilit¨ delle previsioni di 
sviluppo in essere al fine di assicurare il coordinamento delle pianificazioni locali sulla base delle 
finalità e priorità di tutela e valorizzazione paesaggistica individuate a livello regionale. 
Il riferimento normativo rimanda allôart. 19 del Piano Paesaggistico  Regionale ï Tutela e 
valorizzazione dei laghi lombardi. 

3.1.2 Rete Ecologica regionale (R.E.R.) 

La R.E.R., definita con DGR n. 10962 del 30/12/2009, si pone lôobiettivo della conservazione 
della biodiversità, attraverso la tutela degli ambienti naturali esistenti. 
Gli elementi che costituiscono la R.E.R. sono suddivisi tra elementi primari ed elementi di 
secondo livello; gli elementi primari comprendono, tra gli altri, i siti della Rete Natura 2000, 
ovvero: 
 le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), attualmente rappresentate dai Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC); 
 le Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

Non sono presenti nel Comune di Costa Volpino, né nei territori contermini, SIC o ZPS. 
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Con la suddetta DGR, Regione Lombardia ha approvato gli elaborati della Rete Ecologica 
Regionale e esplicitato le regole specifiche per le nuove trasformazioni previste dagli strumenti di 
pianificazione nei corridoi primari e nelle aree di primo livello della Rete Ecologica. 
Per il territorio di Costa Volpino gli elementi di primo livello della RER coincidono con il perimetro 
del PLIS lungo le rive del fiume Oglio, come evidenziato nella ñTavola di inquadramento dei 
settori della Rete Ecologica Regionaleò e come meglio evidenziato nellôelaborato di PTCP tav. 5.5 
ñRete ecologica provinciale a valenza paesistico ambientaleò, di cui sopra. 
La totalità del territorio comunale, ad eccezione dei nuclei urbanizzati a nord e a sud del fiume 
Oglio e delle aree classificate come di primo livello, viene individuata dalla Rete Ecologica 
Regionale come costituita da elementi di secondo livello, ovvero aree che ñcostituiscono ambiti 
complementari di permeabilit¨ ecologica (é) in appoggio alle aree prioritarie per la biodiversit¨ò. 
Lungo il fiume Oglio e le sue sponde, per circa 500 m dôampiezza, viene inoltre individuato un 
corridoio regionale primario ad alta antropizzazione, situazione simile ad altri contesti in cui il 
corso del fiume attraversa il centro abitato. 
Eô presente inoltre un varco da tenere e da frammentare, al confine con Pisogne e Pian Camuno. 
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Figura 1.- Estratto PTR - tavola DP 2: Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
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Figura 2.- Estratto PPR - tavola B: elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 
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Figura 3.- Estratto PPR - tavola D1c: Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 
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Figura 4.- Estratto PPR - tavola F: riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 
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Figura 5.- Estratto Tavola dôinquadramento dei settori della Rete Ecologica Regionale 
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3.2 Piani di livello provinciale

3.2.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bergamo, approvato 
con D.C. n.40 del 22/04/2004 e pubblicato sul BURL in data 28/07/2004, è uno strumento di 
pianificazione che definisce gli obiettivi e gli indirizzi strategici per le politiche e le scelte di assetto 
e tutela del territorio provinciale. In altri termini svolge la funzione di indirizzare e coordinare la 
pianificazione urbanistica comunale, coerentemente con gli obiettivi regionali, soprattutto in 
materia di tutela ambientale e paesaggistica. 
Lôentrata in vigore della LR 12/2005 ha reso necessario lôadeguamento del PTCP vigente, 
elaborato ai sensi della precedente LR 1/2000, rispetto a cui la nuova legge ha apportato rilevanti 
modifiche. Riconoscendo la natura significativa delle modifiche richieste, la Provincia chiarisce 
che, in fase di adeguamento, ñil PTCP mantiene comunque gli obiettivi generali relativi allôassetto 
e alla tutela del territorio provinciale, rimane atto di indirizzo della programmazione socio-
economica della provincia e ha efficacia paesaggistico-ambientaleò. 
Con D.G.P. n.111 del 23/03/2006 ¯ stato dato lôavvio del procedimento di adeguamento del 
PTCP, i cui indirizzi operativi sono stati approvati con deliberazione n. 560 del 23/10/2008. 
Lo stato di avanzamento attuale del PTCP risulta il seguente: 
 per la variante al PTCP per previsioni in materia di beni ambientali e paesaggistici e aree 

ricadenti in ambiti normati dagli artt. 54 e 66 delle NTA: è stato pubblicato sul sito SIVAS il 
documento di scoping e convocata la conferenza di VAS il 17/01/2014; 

 per la variante al PTCP per ambiti destinati allôattivit¨ agricola di interesse strategico la 
seconda conferenza di Valutazione Strategica ha avuto luogo in data 11/07/2013. 

 
Il comune di Costa Volpino ¯ parte dellôambito 11, che comprende anche i comuni di Bossico, 
Castro, Fonteno, Lovere, Pianico, Riva di Solto, Rogno, Solto Collina e Sovere. 
 
Lôanalisi degli elaborati grafici del PTCP risulta rilevante per il corretto inquadramento dei vincoli e 
delle risorse presenti sul territorio, che vengono poi recepiti dagli strumenti urbanistici a scala 
comunale. In estrema sintesi, gli ambiti che il PTCP riconosce come zone da tutelare sono il 
versante pedemontano, il PLIS dellôAlto Sebino e i corsi dôacqua. 
Nello specifico: 
 le tavole E.1.1 ï Suolo e acque ï Elementi di pericolosità e di criticità e E.5.2 ï Vincolo 

idrogeologico recepiscono le perimetrazioni individuate nellôAtlante dei rischi idraulici ed 
idrologici e più in generale nella cartografia del Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

 la tavola E.5.3 ï Elementi ed ambiti oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. 490/99 individua i 
vincoli apposti su boschi e foreste, per le aree superiori ai 1.600 m e la fascia di 150 m per 
laghi, fiumi, torrenti e corsi dôacqua; 

 la tavola E.5.4 ï Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica suddivide il territorio non 
urbanizzato in: 

 paesaggio agrario di particolare valore naturalistico e paesaggistico di relazione con i 
corsi dôacqua principali, che individua la zona di fondovalle a ridosso delle rive 
dellôOglio; 

 paesaggio montano, collinare e pedecollinare antropizzato di relazione con gli 
insediamenti di versante e fondovalle: ambiti terrazzati a seminativo, vigneti, prati e 
prati-pascoli, che individua la fascia pedemontana tra lôurbanizzato di Corti e Volpino e 
il versante, e risale allôintorno delle frazioni; 
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 versanti boscati del piano montano con praterie e cespuglieti, anche con forti 
affioramenti litoici, che si alternano nellôarea di versante con pascoli di alta quota posti 
sopra i limiti della vegetazione arborea e pascoli montani; 

 principali punti panoramici, emergenze percettive di particolare significato paesistico, 
che interessano Fermata Castello, Cervera e Pian della Palù. 

 
Ulteriore classificazione operata da PTCP è quella della Rete ecologica provinciale a valenza 
paesistico-ambientale, cui fa riferimento lôelaborato grafico E.5.5. 
A scala provinciale gli ambiti più interessati dal progetto di rete ecologica sono: da una parte, 
quelli compresi tra gli sbocchi vallivi e la bassa pianura, ovvero quelle aree che presentano sul 
territorio maggiore squilibrio ecologico, dallôaltra i fondovalle degli ambiti collinari e montani. 
A Costa Volpino sono individuati: 
 elementi della struttura naturalistica primaria, classificati come aree di elevato valore 

naturalistico in zona montana e pedemontana, che coincidono con tutta lôarea di versante; 
 nodi di primo livello provinciale, ovvero Parchi Locali di Interesse Sovracomunale, che 
coincide con il PLIS dellôAlto Sebino; 

 nodi di secondo livello provinciale, ovvero aree agricole strategiche di connessione, 
protezione e conservazione. La perimetrazione di tali aree coincide con le aree individuate 
nella tavola E2.2-Tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica del territorio 
e ivi classificate quali aree agricole con finalità di protezione e conservazione (art.65 NTA). 

 
Si ricorda che, ai sensi dellôart. 50 delle NDA del PTCP , il comune si ¯ dotato di apposito Studio 
paesistico di dettaglio, che viene recepito in questa sede come strumento per definire il quadro 
ambientale di riferimento. 
 
Di primario interesse risulta anche lôindividuazione degli ambiti destinati allôattivit¨ agricola di 
interesse strategico, identificate quali ñaree agricole con finalità di protezione e conservazioneò 
sia dal PTCP approvato (tavola E2.2 ï Tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e 
paesistica del territorio) sia dalla Variante di adeguamento proposta (tavola 6.3 ï Individuazione 
elementi territoriali aventi rilievo normativo). Lôarea cos³ individuata riguarda la porzione di 
territorio in localit¨ Piano interclusa tra il PLIS dellôOglio e lôurbanizzato della frazione, circoscritta 
tra via Santa Martina e via Brede. 
La proposta di Variante chiarisce come ñle aree di cui allôart. 65, se pur considerate come Ambiti 
destinati allôattivit¨ agricola di interesse strategico, dovranno comunque garantire la finalit¨ (é) di 
limitare fortemente la realizzazione delle attrezzature per la conduzione delle attività 
imprenditorialiò. 
Per la corretta valutazione delle tematiche paesaggistiche, e in considerazione della posizione al 
confine tra due province, si considera anche la Tavola Paesistica del PTCP della Provincia di 
Brescia, nella quale sono specificate quattro diverse componenti del paesaggio: (1) fisico-
naturale, (2) agrario e dellôantropizzazione colturale, (3) storico-culturale, (4) urbano, nonché gli 
elementi di rilevanza paesistica e i limiti degli ambiti delle ñtrasformazioni controllateò.  
Lôelaborato D4-III del PTCP di Brescia individua le aree in comune di Pisogne, al confine con 
Costa Volpino,come:  
 aree a prati e pascoli permanenti; 
 seminativi e prati in rotazione; 
 aree produttive. 

La tavola 5.2 ï Rete ecologica evidenzia la presenza di varchi al confine con Pisogne e Pian 
Camuno.  
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Figura 6. ï Estratto PTCP tavola E1.1 ï Suolo e acque ï Elementi di pericolosità e di criticità 
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Figura 7. - Estratto PTCP tavola E5.2 ï Vincolo idrogeologico 
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Figura 8.- Estratto PTCP tavola E5.3 ï Elementi ed ambiti oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. 490/99 
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Figura 9.- Estratto PTCP tavola E5.4 ï Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica 
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Figura 10.- Estratto PTCP tavola E5.5 ï Rete ecologica provinciale a valenza paesistico-ambientale 
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3.3 Piano di Governo del Territorio ð PGT vigente 

Il PGT di Costa Volpino, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.41 del 19/06/2009, 
costituisce elemento fondamentale per la definizione del quadro di riferimento attuale. In questo 
senso il quadro istruttorio del PGT vigente, ovvero il ñquadro programmatorio di riferimento per lo 
sviluppo economico e sociale del Comuneò, ha permesso di approfondire le indicazioni dei piani 
territoriali sovraordinati consentendo, con il PGT 2013, la definizione di una più precisa 
articolazione territoriale in Unità di Paesaggio; tale articolazione determina a sua volta i livelli di 
definizione normativa del Piano delle Regole. 
Il PGT vigente, oltre ai tre documenti che lo compongono (DP, PR, PS) si completa con una serie 
di studi di settore necessari ad approfondire alcune tematiche territoriali specifiche. 
Sono parte integrante dello strumento vigente: 
 il Piano di zonizzazione acustica, ñstrumento di regolazione delle destinazioni acustiche del 

territorioò; 
 il Piano di Settore del sistema della naturalità e di salvaguardia ambientale, ñfinalizzato al 

completamento del percorso pianificatorio delle aree agricole e di valore paesaggistico, 
ambientale, ecologicoò, che a sua volta recepisce i precedenti contributi dello Studio 
Paesistico ai sensi dellôart. 50 del PTCP del 2004 e lôInquadramento socio-economico del 
comparto agricolo comunale del 2007; 

 la componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio (2013), 
redatto con finalità la di ñdescrivere lôintero territorio comunale dal punto di vista della 
geologia, dellôidrogeologia, della climatologia ,della sismica al fine di rappresentare uno 
strumento di valido supporto alla pianificazione urbanisticaò. 

 
I singoli apporti dei documenti specifici vengono richiamati al successivo capitolo 4 ï Le 
componenti ambientali, con lôobiettivo di definire lo stato dellôambiente attuale attraverso le 
componenti individuate. 

3.4 Altri piani e programmi di settore 

3.4.1 Piano di Tutela e Uso delle Acque 

La Regione Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 
(modificata dalla Legge regionale 18/2006) ha messo in atto una riorganizzazione nella gestione 
delle risorse idriche e ha indicato il Piano di gestione del bacino idrografico quale strumento per 
la pianificazione della tutela e dell'uso delle acque. Ha inoltre stabilito che, nella sua prima 
elaborazione, tale Piano costituisce il Piano di tutela delle acque previsto dal Decreto legislativo 
n° 152 dell'11 maggio 1999, all'articolo 44. 
I documenti che costituiscono il Piano di gestione del bacino idrografico sono lôAtto di indirizzi per 
la politica delle acque e il Programma di tutela e uso delle acque (PTUA), approvato dalla Giunta 
Regionale, come da direttiva 2000/60/CE. 
A seguito dell'adozione, il PTUA è stato inviato al parere di conformità delle due Autorità di 
Bacino insistenti sul territorio lombardo: l'Autorità di Bacino nazionale del Fiume Po e l'Autorità 
interregionale del Fissero-Tartaro-Canal Bianco. L'Autorità di bacino del Fiume Po ha espresso il 
parere di conformità rispetto agli indirizzi espressi con le Deliberazioni 6/02, 7/02 e 7/03 del 
Comitato Istituzionale, nel Comitato Tecnico del 21 dicembre 2005. Il PTUA è stato 
definitivamente approvato con Deliberazione n. 2244 del 29 marzo 2006. 
Il Programma costituisce lo strumento di riferimento per gli obiettivi di valorizzazione delle risorse 
idriche, fornendo indirizzi per la salvaguardia e indicando le azioni necessarie allôinterno delle 
politiche di settore. 
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Il comune di Costa Volpino rientra nellôambito dellôOglio Sopralacuale e la risorsa idrica principale 
del territorio risulta essere, ad esclusione del bacino lacuale, il fiume Oglio. Nella cartografia di 
Piano non risultano essere evidenziati quali corpi idrici significativi né il torrente Supine né il 
torrente della val Gola, ovvero i corsi dôacqua pi½ significativi presenti sul territorio. 
Per lôambito allargato del territorio di Costa Volpino si registrano, in merito alla qualità delle 
acque, asportazione azotate e fosfatiche di media portata e una conducibilità idraulica tra i 50 e i 
200 mm/h. 

3.4.2 Il Piano Stralcio per lôAssetto idrogeologico 

La Legge 183/1989 "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo", 
istituisce le Autorità di bacino per i bacini idrografici di rilievo nazionale (art.12). 
Il bacino del Po si estende su otto regioni e raccoglie le acque comprese nel territorio tra il 
Monviso e il delta del Po. 
Lôente istituito a monitoraggio e coordinamento degli interventi di pianificazione sul suddetto 
territorio ¯ lôAutorit¨ di bacino, le cui finalit¨ generali sono indicate in: 

- difesa idrogeologica e della rete idrografica; 
- tutela della qualità dei corpi idrici; 
- razionalizzazione dellôuso delle risorse idriche; 
- regolamentazione dellôuso del territorio. 

Il principale strumento dell'Autorità è costituito dal piano di bacino idrografico, mediante il quale 
sono "pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla 
difesa e alla valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato" (L.183/89 art.17, comma 1). 
Il comma 6-ter dellôart. 17 introduce, accanto al piano di bacino, i Piani stralcio, ovvero piani 
settoriali relativi a sottobacini o settori funzionali , che consentono un intervento più efficace e 
tempestivo in relazione alle maggiori criticità e urgenze e il cui obiettivo principale è la riduzione 
del rischio idrogeologico. 
Il comune di Costa Volpino viene inserito nel novero dei comuni in classe di Rischio Totale R3 ï 
Elevato, secondo lôelaborato cartografico di Piano tav. 6 ï II ï Rischio idraulico e idrogeologico. 
Sono individuati sul territorio rischi legati al trasporto di massa su conoidi, rischi di esondazione e 
di frana. Eô inoltre anche individuata la perimetrazione delle fasce fluviali dellôOglio. 
 
Lo studio della componente geologica, idrogeologica e sismica redatto in sede di PGT nel 2008, 
aveva già introdotto, grazie ai rilievi condotti sul territorio e allôosservazione dei fenomeni 
registrati da vicino, alcune modifiche e integrazioni alla classificazione operata dal PAI, fermo 
restando il recepimento integrale di quanto ivi prescritto e indicato. 
Lôelaborazione del nuovo aggiornamento della componente geologica, idrogeologica e sismica 
del PGT, redatto dallo studio Ecogeo, ha permesso di chiarire la vicenda inerente la richiesta di 
modifica delle fasce PAI in sinistra idraulica del fiume Oglio. 
 
In seguito alla conclusione degli interventi di sistemazione idraulica ñManutenzione e interventi 
sulla rete idrografica di competenza con risorse finanziarie trasferite dallo Statoò realizzate da 
AIPO1 e da privati, è stata presentata richiesta di modifica del limite di progetto tra fascia B e 
fascia C, che interessa il tratto in sinistra idraulica a valle del ponte Barcotto. Tale richiesta, 
contestuale allôadozione della deliberazione di presa dôatto del collaudo delle opere programmate 

                                                      
1 Agenzia Interregionale per il Fiume Po 
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per la difesa del territorio, avrebbe trasformato il limite di progetto tra fascia B e fascia C in fascia 
B ñnaturaleò. 
In prima istanza, la domanda così formulata non ¯ stata accolta, avendo lôAutorit¨ competente 
rilevato la presenza di rischio residuo di esondazione a monte di ponte Barcotto, condizione che 
non ha permesso la modifica del limite di fascia. 
Successivamente, la stessa Società proponente ha in seguito proposto ridefinizione delle classi 
di rischio lungo la sponda sinistra del fiume Oglio.  
Tale proposta di ridefinizione ¯ stata assunta dallôaggiornamento della Componente geologica, 
idrogeologica e sismica del PGT (Cfr. in maniera più specifica il paragrafo 4.3.1 B.1 ï Acque 
superficiali), sulla base della specifica valutazione ï formulata dalla Soc. Ecogeo responsabile 
dello studio ï per cui ñla ridefinizione della perimetrazione delle aree a rischio molto elevato 
classificate come Zone B-Pr è consentita soprattutto a seguito della realizzazione degli interventi 
di mitigazione del rischio effettivo e/o potenziale. Alla luce degli interventi eseguiti dallôAIPO 
insieme con gli interventi dei privati, ¯ stato possibile stralciare integralmente lôarea B-Pr con una 
ridefinizione del rischio residuo per il limite di progetto tra la fascia B e la fascia Cò. 
Ciò di fatto consente ovvero da avvio ad un nuovo iter per la presentazione di un progetto di 
opere per la riduzione del rischio di esondazione a monte di ponte Barcotto e successiva 
realizzazione dei lavori, a seguito dei quali sarà possibile presentare nuovamente domanda di 
collaudo e modifica del limite tra fascia B e fascia C. 
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Figura 11.- Estratto PAI ï Atlante dei rischi idraulici e geologici e dettaglio perimetrazione aree a rischio 

idrogeologico molto elevato   



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 Rapporto Ambientale ï maggio 2014 36 

 
 
 



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

Rapporto Ambientale ï maggio 2014 37 

4 Le componenti ambientali  

 
 
 

4.1 Il quadro conoscitivo dello stato dellõambiente 

Gli obiettivi del processo valutativo di VAS possono essere individuati attraverso tre fasi 
fondamentali: 

1) la conoscenza dello stato di fatto dellôambiente prima dellôattuazione delle azioni 
urbanistiche previste; 

2) la definizione delle linee strategiche e delle azioni urbanistiche; 
3) lôinterazione fra le azioni urbanistiche e le componenti ambientali, al fine di descrivere 

uno scenario attendibile, in termini óprevisionali,ô dellôevoluzione dello stato dellôambiente 
a seguito dellôattuazione delle azioni urbanistiche e dei contenuti del piano. 

 
Conformemente a quanto disposto dallôAllegato 1Á, par. 6.4, del ñModelloò approvato con 
D.G.R.L. n. VIII/6420 del 27.12.2007, le fonti per il reperimento delle basi dati sono rappresentate 
in primo luogo dal Sistema Informativo Territoriale Regionale, in particolare dall'Infrastruttura per 
l'Informazione Territoriale della Lombardia (I.I.T.). 
L'Infrastruttura mette in rete i dati resi disponibili da parte degli enti e delle organizzazioni che 
partecipano all'iniziativa e fornisce servizi geografici all'utenza pubblica e privata. Essa presenta 
on-line le basi geografiche di riferimento più comunemente utilizzate (cartografia tecnica, foto 
aeree, immagini da satellite...) e diverse basi informative tematiche (uso del suolo, pianificazione 
territoriale, infrastrutture). 
In secondo luogo sono disponibili le informazioni fornite dalla Provincia di Bergamo e Brescia nei 
rispettivi SIT. 
Ci si è avvalsi, inoltre, in larga misura della documentazione del precedente Rapporto Ambientale 
(2008), rispetto alle cui indicazioni di carattere generale qualcosa è cambiato. 
 

dato disponibilità fonte note 

Acque    

Descrizione reticolo idrico 
principale e minore 

 Studio del Reticolo Idrico Minore comunale (2007)  

Descrizione fasce PAI  Autorità di Bacino del fiume Po ï www.adbpo-.it  

Aree fluviali di rispetto  Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio (2008) 

 

Qualità delle acque 
superficiali 

 Provincia di Bergamo ï Banche dati delle risorse idriche; 
Relazione sullo Stato dellôAmbiente (RSA) 

 

Piezometria e soggiacenza 
falda freatica 

 Provincia di Bergamo ï Banche dati delle risorse idriche; 
Relazione sullo Stato dellôAmbiente (RSA) 

 

Aree di ricarica, drenaggio 
e rigenerazione 

 -  

Qualità delle acque 
sotterranee 

 Provincia di Bergamo ï Banche dati delle risorse idriche; 
Relazione sullo Stato dellôAmbiente (RSA) 

 

Numero di derivazioni, 
pozzi sorgenti 

 Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio (2008); 
PUGSS comunale (2009) 

 

Fasce di rispetto dei pozzi  Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio (2008) 

 

Reti distribuzione acqua 
potabile 

 Uniacque (Ente gestore per il comune di Costa Volpino); 
PUGSS comunale (2009) 
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Reti fognarie  Uniacque (Ente gestore per il comune di Costa Volpino); 
PUGSS comunale (2009) 

 

Depuratori comunali e/o 
consortili 

 Uniacque (Ente gestore per il comune di Costa Volpino)  

Suolo e sottosuolo    

Studio geologico comunale  Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio (giugno 2008) 

 

Usi del suolo da strumento 
urbanistico 

 Provincia di Bergamo ï Siter@ 
Cartografia PGT vigente 

 

Aree urbanizzate  Provincia di Bergamo ï Siter@ 
Cartografia PGT vigente 

 

Copertura e usi del suolo  Provincia di Bergamo ï Rapporto Stato Ambiente (RSA)  

    

Aria    

Concentrazione di PM10 e 
superamenti 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Concentrazione di NO2 e 
superamenti 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Concentrazione di O3 e 
superamenti 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Emissioni principali 
inquinanti 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Emissioni di precursori 
dellôozono 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Emissioni di gas serra  Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Emissioni di sostanze 
acidificanti 

 Arpa Lombardia ï Rapporto Stato Ambiente  

Zonizzazione della regione 
Lombardia in funzione 
della qualit¨ dellôaria (DGR 
5290/07) 

 Regione Lombardia ï Ambiente, energia, reti: Zonizzazione del 
territorio regionale 

 

INEMAR ï inventario delle 
emissioni in aria 

 Arpa Lombardia ï Dati di emissione INEMAR 
www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/webdata 

 

Qualità aria - rilevamenti 
centraline della rete 
regionale 

 Arpa Lombardia ï Qualit¨ dellôaria  

    

Rifiuti    

Produzione di rifiuti  Arpa Lombardia ï Dati rifiuti urbani  

Raccolta rifiuti elettrici ed 
elettronici (RAEE) 

 -  

    

Rumore    

Classificazione acustica 
territorio comunale 

 Zonizzazione acustica del territorio comunale (2010)  

Classificazione acustica 
intero territorio regionale 

 Regione Lombardia ï Progetto I.I.T.  

Rumore da traffico  Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

Traffico aereo (2006)  Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

    

Energia    

Presenza requisiti di 
risparmio energetico nei 
Regolamenti Edilizi 
comunali 

 Sistema Informativo SIRENA (Sistema informativo regionale 
Energia Ambiente) 

 

Consumi energetici per 
vettore (gasolio, gas 
naturale etc) e per settore 

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

    

Radiazioni    

Concentrazione di attività  Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente  
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di radon indoor (RSA) 

Densità di potenza delle 
stazioni radiobase   

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

Densità di potenza degli 
impianti radiotelevisivi   

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

Siti per 
radiotelecomunicazione - 
provincia di Bergamo 
 

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

Superamenti dei valori di 
riferimento normativo per 
campi elettromagnetici 

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA) 

 

    

Biodiversità    

Corridoi ecologici  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T.  

Parchi regionali  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T. 
Provincia di Bergamo ï Siter@ 

 

PLIS  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T. 
Provincia di Bergamo ï Siter@ 

 

Aree protette  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T. 
Provincia di Bergamo ï Siter@ 

 

Boschi  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T. 
Provincia di Bergamo ï Siter@ 

 

    

Mobilità    

Disponibilità di piste 
ciclabili esistenti portanti e 
di supporto 

 Provincia di Bergamo ï Siter@  

Reti ferroviarie  Provincia di Bergamo ï Siter@  

Reti TP  Provincia di Bergamo ï Settore trasporti pubblici, Mappa del 
trasporto pubblico locale 

 

Dati di traffico PGTU    

    

Attività antropiche    

Aziende a RIR  Provincia di Bergamo  - Piano di settore per la disciplina degli 
stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

 

Rete degli elettrodotti  Cartografia e documenti PGT vigente  

Grandi strutture di vendita  Regione Lombardia ï Progetto I.I.T.  

Destinazioni produttive da 
PGT 

 Cartografia e documenti PGT vigente  

Strutture turistiche e 
ricettive 

 Provincia di Bergamo ï Relazione sullo Stato dellôAmbiente 
(RSA); 
ISTAT ï censimento Industrie e Servizi 2011 

 

Grado di urbanizzazione  Cartografia e documenti PGT vigente  

    

 

4.2 [A] Atmosfera 

4.2.1 A.1 ï Aria e A.2 - Clima 

Caratterizzazione della componente 
I parametri considerati nellôanalisi sono: 
SO2  anidride solforosa 
NOx  ossidi di azoto 
COV  composti organici volatili 
CO  ossido di carbonio 
PM10  materiale particolato 
PTS  particolato totale sospeso 
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 Concentrazione di SO2 
Il Decreto Ministeriale n. 60 del 2 aprile 2002 pone come valore limite orario 350 ɛg/m, da non 
superarsi per più di 24 volte in un anno, e come limite giornaliero 125 ɛg/m3, da non superarsi 
per pi½ di 3 giorni lôanno. Non è previsto limite annuale per la salute umana, è invece pari a 20 
ɛg/ m3 il limite annuale per la protezione della vegetazione. 

 Concentrazione NOx 
Il Decreto Ministeriale n. 60 del 2 aprile 2002, che ha recepito le Direttive comunitarie 
99/30/CE e 00/69/CE, pone come valore limite orario 200 ɛg/m3 (con un massimo di 18 
superamenti all'anno) e come limite annuo per la protezione della salute umana 40 ɛg/m3: 
entrambi i valori limite sono entrati in vigore nel 2010, con un margine di tolleranza decre-
scente a partire dal 2000; la soglia di allarme ¯ fissata pari a 400 ɛg/ m3. Nel 2005 il valore 
limite della concentrazione annua era pari a 50 ɛg/ m3. 

 Concentrazione di COV 
Il Decreto Legislativo n. 152 del 2006 recepisce integralmente allôart. 275 e nellôallegato III alla 
parte quinta le direttive emanate dal Decreto Ministeriale n. 44 del 2004, in ottemperanza alla 
Direttiva Europea 1999/13/CE. I valori limite di emissione industriale dei COV sono 
determinati solo per alcune attività e vengono calcolati sulla base del consumo massimo 
annuo teorico di solvente impiegato. Si assumono come valori soglia un limite di emissioni 
convogliate pari a 50 mg C/Nm3 in caso di incenerimento e pari a 150 mg C/Nm3 per ogni 
altro tipo di dispositivo di abbattimento; per i COV alogenati sono ammessi valori di emissione 
fino a 20 mg/Nm3, per flussi di massa uguali o superiori a 100 g/h, e di 2 mg/Nm3 per flussi di 
massa uguali o superiori a 10 g/h. Lôassunzione di tali valori limite ¯ entrata in vigore dal 
31/10/2007. 

 Concentrazione di CO 
Il Decreto Ministeriale n. 60 del 2 aprile 2002, emanato per ottemperare alla Direttiva Europea 
2000/69/CE, fissa in 10 mg/m3 il valore limite per la massima media mobile giornaliera su 8 
ore; tale limite è entrato in vigore nel 2005 e per gli anni precedenti è stato previsto un 
margine di tolleranza decrescente. Non esiste un limite annuo della concentrazione. 

 Concentrazione di PM10 
In attuazione delle Direttiva Europee 1999/30/CE e 2000/69/CE, il Decreto Ministeriale n. 60 
del 2 aprile 2002 pone come valore limite giornaliero per il PM10 50 ɛg/m3 e come limite 
annuo 40 ɛg/m3. 

 Concentrazione di PTS 
La normativa di riferimento per valori limite di attenzione e di allarme di particolato totale 
sospeso ¯ il D.G.R. Regione Lombardia n. VII/1529 dellô11/10/2000. Il livello di attenzione ¯ 
fissato in 90 ɛg/m3, il livello di allarme in 180 ɛg/m3, con un periodo di mediazione di 24 ore 
valido per entrambe le soglie. 

 
Dati e valutazioni 
Per la stima delle principali fonti emissive si assume come riferimento lôaggiornamento allôanno 
20102 del dato rilevato sulla base dellôinventario regionale INEMAR (Inventario Emissioni Aria). I 
dati delle emissioni sono suddivise in 11 macrosettori secondo la classificazione Corinair. 
 
Emissioni in provincia di Bergamo nel 2010 - dati finali (Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

  t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno 

 Produzione energia e 0,8 236 7,7 171 68 0,6 0,6 

                                                      
2 Si considera il dato al 2008 come dato più aggiornato comune alle suddivisioni territoriali comparate. 
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trasformazione combustibili  

 Combustione non industriale  120 1.590 1.990 1.946 17.021 1.887 1.986 

 Combustione nell'industria  1.015 3.670 546 2.152 3.035 123 179 

 Processi produttivi  539 504 719 1.125 7.660 160 196 

 Estrazione e distribuzione 
combustibili  

  861 
     

 Uso di solventi  0,0 10 9.677  3,0 4,4 6,2 

 Trasporto su strada  14 9.304 1.673 2.374 8.666 696 866 

 Altre sorgenti mobili e 
macchinari  

28 1.251 185 
152 626 51 51 

 Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

144 527 18 
234 138 41 42 

 Agricoltura  0,0 29 4.201  0,2 81 154 

 Altre sorgenti e assorbimenti  1,0 4,9 11.156 -765 111 58 59 

 Totale  1.863 17.127 31.034 7.388 37.329 3.103 3.540 

 
Emissioni nel comune di Costa Volpino nel 2010 (Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

  t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno 

 Produzione energia e 
trasformazione combustibili  

       

 Combustione non industriale  0,81 11,00 20,82 12,03 156,32 18,70 19,68 

 Combustione nell'industria  1,65 48,40 2,38 42,79 1.339,52 6,18 6,23 

 Processi produttivi  0,00 0,00 3,70 0,00 19,27 0,45 0,52 

 Estrazione e distribuzione 
combustibili  

0,00 0,0 4,69 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Uso di solventi  0,00 0,00 82,26 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Trasporto su strada  0,10 49,37 23,80 16,55 115,76 4,40 5,48 

 Altre sorgenti mobili e 
macchinari  

0,01 2,08 0,68 0,19 1,63 0,12 0,12 

 Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

0,00 0,00 0,05 0,00 0,05 0,02 0,02 

 Agricoltura  0,00 0,02 10,20 0,00 0,00 0,21 0,31 

 Altre sorgenti e assorbimenti  0,01 0,03 132.49 -4,35 0,69 0,47 0,47 

 Totale  2,58 110,91 281,07 67,22 1.633,22 30,54 32,82 

 
Distribuzione percentuale delle emissioni in provincia di Bergamo nel 2010 - dati finali (Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

  t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno 

 Produzione energia e 
trasformazione combustibili  

0 % 1 % 0 % 2 % 0 % 0 % 0 % 

 Combustione non industriale  6 % 9 % 6 % 26 % 46 % 61 % 56 % 

 Combustione nell'industria  55 % 21 % 2 % 29 % 8 % 4 % 5 % 

 Processi produttivi  29 % 3 % 2 % 15 % 21 % 5 % 6 % 

 Estrazione e distribuzione 
combustibili  

  3 %     

 Uso di solventi  0 % 0 % 31 %  0 % 0 % 0 % 

 Trasporto su strada  1 % 54 % 5 % 32 % 23 % 22 % 24 % 

 Altre sorgenti mobili e 
macchinari  

2 % 7 % 1 % 2 % 2 % 2 % 1 % 

 Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

8 % 3 % 0 % 3 % 0 % 1 % 1 % 

 Agricoltura  0 % 0 % 14 %  0 % 3 % 4 % 

 Altre sorgenti e assorbimenti  0 % 0 % 36 % -10 % 0 % 2 % 2 % 

 Totale  100%  100%  100%  100% 100%  100%  100% 
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Distribuzione percentuale delle emissioni nel comune di Costa Volpino nel 2010 Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

  t/anno t/anno t/anno kt/anno t/anno t/anno t/anno 

 Produzione energia e 
trasformazione combustibili 

       

 Combustione non industriale  31% 10% 7% 18% 10% 61% 60% 

 Combustione nell'industria  64% 44% 1% 64% 82% 20% 19% 

 Processi produttivi  0% 0% 1% 0% 1% 1% 2% 

 Estrazione e distribuzione 
combustibili  

0% 0% 2% 0% 0% 0% 0% 

 Uso di solventi  0% 0% 29% 0% 0% 0% 0% 

 Trasporto su strada  4% 45% 8% 25% 7% 14% 17% 

 Altre sorgenti mobili e 
macchinari  

0% 2% 0% 0% 0% 0% 0% 

 Trattamento e smaltimento 
rifiuti  

0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

 Agricoltura  0% 0% 4% 0% 0% 1% 1% 

 Altre sorgenti e assorbimenti  0% 0% 47% -6% 0% 2% 1% 

 Totale  100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 

 
Emissioni pro-capite in provincia di Bergamo nel 2010 - (elaborazione su dati ISTAT e INEMAR ARPA 
LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

abitanti kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) t/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) 
1.098.740 1,70 15,59 28,24 6,72 33,97 2,82 3,22 

 
Emissioni pro-capite nel comune di Costa Volpino nel 2010 - (elaborazione su dati ISTAT e INEMAR ARPA 
LOMBARDIA) 

  S02 NOx COV CO2 CO PM10 PTS 

abitanti kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) t/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) kg/(ab*anno) 
9.333 0,28 11,88 30,12 7,20 174,99 3,27 3,52 

 
Il dato che viene assunto come riferimento riguarda lôemissione procapite di inquinanti. Nel 
confronto tra i numeri rilevati per la provincia di Bergamo e per il comune di Costa Volpino, le 
quantità presentano andamenti variabili a seconda dei diversi inquinanti: i valori di SO2 risultano 
notevolmente più bassi, mentre i livelli di NOx sono più bassi di circa il 23%. Tutte le altre 
emissioni presentano valori pi½ elevati della media, con lôevidenza della produzione di CO: il 82% 
delle emissioni, pari a 1.339,52 t/anno, viene prodotta per il territorio comunale dalla combustione 
industriale. Il dettaglio dei dati INEMAR sui combustibili indica il metano come unico combustibile 
utilizzato nella produzione di CO. 
Il confronto tra i valori divergenti di SO2 e CO in ambito industriale è piuttosto interessante: la 
S02, da una parte, presenta valori di emissione procapite decisamente più bassi di quelli 
riscontrati nella provincia. Considerando che la fonte primaria di produzione di S02 risulta essere 
la combustione industriale, e che è invece ridotto il contributo dato dal traffico veicolare, visto il 
basso tenore di zolfo contenuto in benzine e gasolio, è presumibile che siano presenti sul 
territorio meno emissioni di quante non ve ne siano nel resto della provincia. 
Il valore incongruo di CO registrato, secondo dato INEMAR, rappresenta un elemento da 
verificare in sede opportuna. 
Discorso a parte meritano i COV, che mostrano invece valori più elevati rispetto alla media della 
provincia: ciò è presumibilmente dovuto al fatto che i COV sono divisi in due categorie, ovvero 
composti antropogenici e composti biogenici, questi ultimi prodotti dalla vegetazione presente sul 
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territorio, che risulta infatti essere la sorgente principale di emissioni biogeniche. Il macrosettore 
che presenta maggiore percentuale di produzione di COV risulta infatti essere alla voce óaltre 
sorgenti e assorbimentiô, nella quale viene ricompreso il comparto forestale, responsabile anche 
degli assorbimenti di CO2 che si traducono in valori negativi nelle tabelle di emissione riportate. 
 
Nel territorio della Provincia di Bergamo è presente una rete pubblica di monitoraggio della 
qualità dellôaria, di propriet¨ dellôARPA e gestita dal Dipartimento ARPA di Bergamo, costituita da 
n. 12 stazioni fisse, n. 1 postazioni mobili e n. 3 campionatori gravimetrici per il PM10 . Sono 
operanti inoltre n. 5 stazioni private di proprietà R.E.A., Ecolombardia e Italcementi.  
Nel comune di Costa Volpino è localizzata una delle suddette stazioni di monitoraggio, afferente 
alla rete pubblica e localizzata in area urbana. Il tipo di stazione viene definito di ñtrafficoò, ovvero 
in una posizione tale per cui il livello di inquinamento registrato è influenzato principalmente dalle 
emissioni prodotte dal traffico urbano su strade ad intensità di traffico medio alta. Gli inquinanti 
monitorati dalla stazione sono CO e NO2. 
La campagna di rilevamento condotta nel 2010 ha rilevato un concentrazione media annua di 37 
µg/m³, poco al di sotto del limite di 40 µg/m³ stabilito dai limiti in vigore dal 2010 (D.Lgs. 
155/2010). 
Per quanto riguarda invece i valori di CO la media annua è di 0,9 Mg/m³ con una media massima 
sulle 8 ore di 2,5 mg/m³ su un limite di 10 mg/m³. 
Per quanto riguarda invece gli altri inquinanti, si fa riferimento alla campagna di misura con 
laboratorio mobile condotta dal Dipartimento Provinciale di Bergamo dellôARPA Lombardia dietro 
richiesta del comune di Lovere, allo scopo di monitorare la qualit¨ dellôaria in territorio comunale. 
La campagna è stata condotta tra il dicembre 2007 e il gennaio 2008 ed è citata anche nelle 
Relazione sullo Stato dellôAmbiente dellôAgenda locale Ca.lo.pi.cos., da cui sono ricavati i dati di 
seguito riportati. 
Le considerazioni sui dati rilevati hanno evidenziato: 
  che i valori di NO2 hanno presentato livelli di concentrazione in media più bassi rispetto alle 

postazioni urbane di Bergamo e Seriate, ma più elevate rispetto alla centralina di Costa 
Volpino; 

  che i valori di S02 sono compatibili con quelli delle altre centraline della rete fissa; 
  che i valori di S03 sono compatibili con quelli delle altre centraline della rete fissa; 
 che i valori di PM10 mostrano un andamento simile a quello rilevato per la Zona A1 

(agglomerati urbani). Si specifica che Costa Volpino e i comuni limitrofi, tra cui Lovere, 
rientrano in zona C1 (prealpina e appenninica); 

  i valori medi di benzene, sebbene al di sotto dei limiti di legge, presentano valori superiori 
rispetto a quelli misurati nella postazione di Bergamo. 

 
Una fotografia puntuale delle emissioni nel territorio di Costa Volpino viene data dai grafici 
pubblicati nella pagina web del Patto dei Sindaci3, che si occupa di promuovere le pratiche di 
buon consumo e consumo efficiente delle risorse energetiche presenti sul territorio. 
Dai dati pubblicati emerge come, in relazione alle emissioni, il settore più critico sia quello della 
combustione nellôindustria, dovuto alla presenza di diversi stabilimenti produttivi sul territorio.  
Il secondo settore critico, in ambito non industriale, è rappresentato dalle emissioni dagli impianti 
residenziali e del traffico veicolare sulle principali infrastrutture. 
 

                                                      
3 http://pattodeisindaci.laghibergamaschi.bg.it/sito/i-comuni-che-hanno-aderito.html 



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 Rapporto Ambientale ï maggio 2014 44 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 12. ï Inventario INEMAR 2010 ï mappe degli inquinanti 
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Figura 13. ï Inventario INEMAR 2010 ï mappe degli inquinanti 
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Figura 14. ï Emissioni inquinanti per macrosettori ï fonte: Patto dei Sindaci 
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4.3 [B] Acque 

4.3.1 B.1 ï Acque superficiali 

Caratterizzazione della componente 
L'analisi delle acque superficiali deve prevedere il riconoscimento preliminare dei corpi idrici 
superficiali direttamente o indirettamente interessati dagli effetti dell'intervento in progetto. 
Laddove vi siano interferenze tra l'intervento in progetto e corpi idrici superficiali, lo studio della 
componente "acque superficiali" deve essere basata su un quadro di riferimento idrologico e 
idraulico. 
Le condizioni attuali del reticolo idrografico e del suo bacino imbrifero in un'area soggetta ad 
interventi di pianificazione debbono essere prioritariamente considerate per caratterizzare il 
carico inquinante già esistente e per modificare gli eventuali interventi che prefigurino un ulteriore 
impatto. 
Si devono pertanto raccogliere i dati esistenti sulla qualità delle acque del territorio interessato, 
ed eventualmente eseguire nuovi rilevamenti qualora lo richieda la specificità dello studio di 
impatto. 
La valutazione della qualità delle acque sarà funzione delle fruizioni attuali o previste. A tale 
riguardo, così come per la definizione degli usi potenziali, si farà riferimento, in prima istanza, ai 
valori indicati dal Piano di Risanamento delle Acque della Regione Lombardia per i diversi usi 
possibili. 
 
Dati e valutazioni 
Il territorio di Costa Volpino è attraversato del fiume Oglio, che in territorio comunale si immette 
nel lago dôIseo. Il principale afferente dellôOglio, nonch® il secondo corso dôacqua per importanza 
presente in territorio comunale ¯ il torrente Supine, che dal Monte Alto scende verso lôOglio per 7 
km. Il corso dôacqua che attraversa la val Gola, invece, non viene considerato un vero e proprio 
torrente (vedasi la relazione tecnica di Adeguamento della componente geologica, idrogeologica 
e sismica del Piano di Governo del Territorio, redatta nel giugno 2008, al paragrafo 4.1 ï 
Inquadramento idrografico) in quanto il corso dôacqua ivi presente ¯ ñnormalmente asciutto, e una 
volta giunto allo sbocco della forra, si disperde nei propri depositi di conoide perdendo qualsiasi 
tipo di alveoò. Tale considerazione viene ripresa anche nel più recente studio della Componente 
geologica, idrogeologica e sismica del 2013. 
Più ramificata è la rete costituita dai canali irrigui presenti nella piana dellôOglio e da alcuni fossi 
in parte naturali con funzione di collettori dôacqua del subalveo del fiume e del lago (nei momenti 
in cui il livello di falda raggiunge il piano di campagna). 
 
Questione di grande rilevanza per la presente variante riguarda lôindividuazione delle fasce fluviali 
dellôOglio, regolamentate agli artt. 28 e seguenti delle Norme di Attuazione del PAI. 
Vengono compiutamente individuate dallo studio della componente idrogeologica: 
 le aree ricadenti in fascia fluviale A, ovvero fascia di deflusso della piena (art. 29 NA ïPAI); 
 le aree ricadenti in fascia fluviale B, ovvero fascia di esondazione (art. 30 NA ïPAI); 
 le aree ricadenti in fascia fluviale C, ovvero fascia di inondazione per piena catastrofica (art. 

31 NA ïPAI); 
 le aree comprese nel territorio delimitato come limite di progetto tra la fascia B e la fascia C, 

suddivise mediante opportuno studio, eseguito per la componente idrogeologica 
conformemente alle direttive contenute nellôAllegato 3 ñIndirizzi per la valutazione delle 
condizioni di rischio nei territori della fascia C delimitati con segno grafico come « limite di 
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progetto tra la fascia B e la fascia C » - metodo di approfondimentoò della D.G.R. 11-12-2001 
n. 7/7365 relativa allôattuazione del P.A.I. in campo urbanistico (art. 17 comma 5 della L. 18-
05-1989 n. 183). 

La portata media del fiume è piuttosto elevata (137 m3/s): con picchi in estate per le portate 
minime, raramente sotto i 36 m3/s, e picchi in autunno e primavera per le portate massime (425 
m3/s). 
 
Il Piano stralcio per lôAssetto Idrogeologico (PAI), inoltre, alla tavola 2 Atlante dei rischi idraulici e 
idrogeologici, individua parte del bacino del torrente Supine quale area a rischio idrogeologico 
molto elevato: tale classificazione viene fatta in considerazione delle condizioni dissestate del 
bacino stesso,originate dalla presenza di coltri detritiche, frane e crolli di roccia. 
 
Le aree a rischio idrogeologico molto elevato sono a loro volta suddivise in: 
  zona 1: area instabile o che presenta unôelevata probabilit¨ di coinvolgimento, in tempi brevi, 
direttamente dal fenomeno e dallôevoluzione dello stesso, individuata per tutto il tratto nord del 
torrente fino al tessuto consolidato di Corti, e da qui fino allôimbocco dellôOglio nella fascia a 
ridosso del bacino. 

  zona 2: area potenzialmente interessata dal manifestarsi di fenomeni di instabilità 
coinvolgenti settori pi½ ampi di quelli attualmente riconosciuti o in cui lôintensit¨ dei fenomeni ¯ 
modesta in rapporto ai danni potenziali sui beni esposti, che dai limiti individuati dalla zona 1 
si estende fino alle vie Aldo Moro verso ovest e Trento/Zilocchi verso est. 

 
La parte nord dellôalveo, invece, fino allôaltezza di via San Rocco, viene classificata come zona 
Ee ï Aree a pericolosità molto elevata di esondazione torrentizia, cos³ come lôasta torrentizia 
della val Gola, interessata o potenzialmente interessabile da fenomeni di esondazione frequenti. 
 
La tavola 4 - Carta del dissesto con legenda uniformata PAI, parte integrante dello studio della 
Componente geologica, idrogeologica e sismica 2008, individuava anche una zona B-Pr sulla riva 
sinistra tra San Fermo e Pitighello, ovvero unôarea potenzialmente interessata da inondazioni per 
eventi di piena con tempo di ritorno inferiore o uguale a 50 anni. 
Come già accennato al paragrafo 3.4.2 Il Piano Stralcio per lôAssetto idrogeologico, è stata 
presentata allôAIPO richiesta di modifica del limite tra fascia B e fascia C, a seguito di alcuni 
interventi di sistemazione idraulica realizzati negli ultimi anni. Successivamente al mancato 
accoglimento della domanda, la Società proponente la modifica, ha redatto una proposta della 
ridefinizione delle classi di rischio, e, conseguentemente di fattibilità geologica, per le aree a tergo 
del limite di progetto tra fascia B e fascia C lungo la sponda sinistra del fiume Oglio. 
Come si legge in apposita nota inviata da Ecogeo, studio incaricato dellôaggiornamento della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, ñla ridefinizione della perimetrazione 
delle aree a rischio molto elevato classificate come Zone B-Pr è consentita soprattutto a seguito 
della realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio effettivo e/o potenziale. Alla luce degli 
interventi eseguiti dallôAIPO insieme con gli interventi dei privati, ¯ stato possibile stralciare 
integralmente lôarea B-Pr con una ridefinizione del rischio residuo per il limite di progetto tra 
fascia B e fascia Cò. 
Il recepimento di tale ridefinizione comporterà il passaggio, per le aree interessate, dalla classe di 
fattibilità 4 a classe di fattibilità 3 (R3a, R3b) e la ridefinizione della fascia di esondazione lacuale. 
Permane, a monte di ponte Barcotto, unôarea classificata in fattibilit¨ 4 (R4). 
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Di notevole interesse e importanza è anche la questione delle acque lacuali, che sono una 
presenza caratterizzante del territorio comunale. 
Prima di procedere con una breve sintesi dei dati sulla qualità delle acque si segnalano le 
principali iniziative sovracomunali di salvaguardia e tutela del patrimonio lacuale, a conferma 
della sensibilità al tema: 

- il progetto ''Coordinarsi per Agire Insieme sulle Acque del Sebino'', (promosso e 
realizzato congiuntamente dalla Comunità Montana del Monte Bronzone e del Basso 
Sebino, Provincia di Bergamo, Provincia di Brescia, Comunità Montana Alto Sebino, 
Comunità Montana Sebino Bresciano, Consorzio dell'Oglio, Consorzio Gestione 
Associata dei Laghi d'Iseo Endine e Moro, Tutela Ambientale del Sebino S.p.A., Agenda 
21 Ca.lo.pi.cos e Agenda 21 Sebino-Franciacorta capitanata dal Comune di Iseo) con 
finalità di tutela, valorizzazione e promozione del lago e dei sistemi ambientali di 
riferimento; 

- il progetto ñOsservatorio Balneazione Lago dôIseoò, di recente istituzione, nato dalla 
collaborazione tra la ASL della Provincia di Bergamo, il Comune di Lovere e il Museo 
Civico di Scienze Naturali di Lovere, con finalità di monitoraggio della qualità delle acque 
e controllo delle località atte alla balneazione. 

 
La stessa agenda 21 Ca.lo.pi.cos. dedica, nella Relazione sullo stato dellôambiente del 2009, un 
capitolo specifico alla qualit¨ delle acque del lago dôIseo, fonte da cui si ricavano i dati di seguito 
riportati. 
Le acque del lago sono periodicamente monitorate dal Rapporto di balneabilità redatto dalle ASL 
di Bergamo e Brescia, che hanno adottato un programma di campionamento delle acque di 
balneazione in collaborazione con il Consorzio Gestione Associata dei Laghi di Iseo, Endine e 
Moro. 
I giudizi di balneabilità al 2009 sono risultati positivi per 18 spiagge balneabili della sponda 
bresciana e 13 della sponda bergamasca, in controtendenza con la serie negativa degli anni 
2005-2008 (almeno per le località della sponda bergamasca del Sebino all'interno dellôagenda 21 
Ca.lo.pi.cos.).  
Risultato contrastante è dato dalla campagna ñGoletta dei Laghiò, promossa da Legambiente: i 
dati di monitoraggio dei laghi del Sebino individuano 7 criticità sulla sponda bergamasca e 3 sulla 
sponda bresciana. In particolare sono risultati fortemente inquinati i campioni prelevati alla foce 
del fiume Oglio in comune di Costa Volpino e i prelievi in comune di Costa Volpino alla foce del 
canale e al porto vecchio. 
Il giudizio ñfortemente inquinatoò fa riferimento, ai sensi del D. Lgs. n.116 del 30 maggio 2008 
ñAttuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di 
balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEEò a valori di Enterococchi intestinali 
maggiori di 1.000 ufc/100ml e/o Escherichia Coli maggiore di 2.000 ufc/100m. 
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Figura 15. ï Componente geologica, idrogeologica e sismica PGT 2008 : estratto tav. 2B ï Carta 
di sintesi  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Figura 16. ï Componente geologica, idrogeologica e sismica PGT 2013 : estratto tav. 10-11 ï 
Carta di sintesi 
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Figura 17. ï Componente geologica, idrogeologica e sismica PGT 2008 : estratto tav. 4 ï Carta 
del dissesto con legenda uniformata PAI 
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Figura 18. ï Componente geologica, idrogeologica e sismica PGT 2013 : estratto tav. 23-24 ï 
Carta del dissesto con legenda uniformata PAI 
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4.3.2 B.2 ï Acque sotterranee 

Caratterizzazione della componente 
Per la caratterizzazione di tale componente, gli studi di impatto dei progetti con impatti 
potenzialmente significativi devono considerare la natura e la struttura degli strati litologici 
superficiali, ed in particolare la loro successione, la loro permeabilità, la loro profondità. 
Si considerano le falde sotterranee, evidenziandone la profondità (con le relative escursioni), la 
direzione e velocità di scorrimento, i rapporti con le falde profonde. 
Devono essere considerati anche i pozzi, in particolare quelli utilizzati a fini idropotabili. 
Deve essere prodotta al riguardo una carta delle isofreatiche, con evidenziazione dei punti di 
approvvigionamento idrico. 
Le caratteristiche generali del sistema devono essere definite principalmente per quanto 
riguarda: 
- il tipo di alimentazione e provenienza dell'acqua che alimenta le falde; 
- le caratteristiche stratigrafiche ed idrauliche degli acquiferi che le contengono; 
- lo stato di compromissione che caratterizza l'acquifero sia relativamente al degrado 

"chimico", sia allo stato di più o meno avanzato utilizzo delle risorse in rapporto alla 
disponibilità. 

 
Dati e valutazioni 
Sono presenti sul territorio comunale, secondo quanto riportato negli elaborati della Componente 
geologica, idrogeologica e sismica del 2013: 
  n.1 pozzo ad uso idropotabile, localizzato in via Palach, e con fascia di rispetto di 200 m di 

raggio che interessa lôarea compresa tra le vie Zocchi, Gerico e della Mendola; 
 n. 4 pozzi domestici; 
 n. 7 pozzi industriali (di cui 1 in disuso); 
 n. 4 pozzi igienici; 
 n. 3 pozzi antincendio; 
  n. 8 sorgenti localizzate nella parte nord-ovest del territorio comunale. 

 
Nella relazione del Piano dôAmbito ï Autorit¨ d'Ambito dellôA.T.O. della Provincia di Bergamo, i 
dati di approvvigionamento idrico indicano, per lôanno 2001 (ultimo dato disponibile), lôassenza di 
prelievo dal pozzo Palach, mentre invece per le sorgenti (quantificate in n.8) si è registrato un 
volume derivato di 54.000 m³/a. 
Il PUGSS del 2009, individua invece: 1 pozzo ad uso idropotabile, 7 sorgenti e 7 serbatoi per la 
raccolta delle acque. 
 
Le principali problematiche inerenti la vulnerabilit¨ e lôinquinamento delle acque sotterranee si 
riscontrano nella parte di fondovalle del territorio comunale dove maggiore è il peso esercitato 
dalle diverse attività antropiche. 
Fattori di rischio per la contaminazione degli acquiferi sono inoltre, in diversi gradi: 
 le attività agricole, principalmente a causa dei prodotti fitosanitari impiegati nelle coltivazioni e 

alla presenza di rifiuti solidi urbani, e nello specifico lo spandimento di concimi; 
 lôaccumulo di rifiuti solidi urbani e di rifiuti inerti, che tendono a concentrarsi negli alvei di corsi 
dôacqua; 

 le aree industriali dismesse e/o soggette a bonifica, con un grado di pericolosità variabile in 
funzione dello stato di conservazione di impianti e sottoservizi; 

 le industrie a rischio di incidente rilevante; 
 le aree cimiteriali, cui viene attribuita una fascia di rispetto che non ha carattere prettamente 

idrogeologico; 
 gli scarichi nel suolo e sottosuolo, attribuibili al servizio di fognatura. 
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Una questione rilevante si pone infatti in relazione al ciclo integrato delle acque, al fine di valutare 
lo stato attuale della rete di adduzione e distribuzione dellôacquedotto e della rete di pubblica 
fognatura, cui i nuovi insediamenti andranno ad allacciarsi. In relazione al ciclo integrato delle 
acque si fa riferimento alle informazioni fornite dellôAutorit¨ dôAmbito Territoriale Ottimale. 
Il gestore, sia per la rete di adduzione e distribuzione dellôacqua sia per la rete di pubblica 
fognatura, è la società Uniacque. 
Lo sviluppo della rete è di 33 km circa per la pubblica fognatura e di 57 km circa per la rete idrica, 
di cui 20 km circa servono le frazioni di versante, 35 km la porzione di fondovalle e 2 km circa 
sono parte della rete consortile. 
 
Nel comune di Costa Volpino è presente lôImpianto di Depurazione Iseo Nord che tratta le acque 
reflue urbane con trattamento biologico. 
Lôimpianto di depurazione Iseo nord, insieme allôimpianto di depurazione Iseo Sud nel comune di 
Paratico (BS), raccoglie i reflui dei paesi rivieraschi e di parte dei comuni della Valle Camonica, 
lungo una rete di 13 km di condotte con 9 sollevamenti intermedi. 
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Distribuzione pozzi per uso potabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione prelievi da sorgente per uso potabile 
 

 
Figura 19. ï Piano dôAmbito ï Autorit¨ d'Ambito dellôA.T.O. della Provincia di Bergamo: Stato di 
fatto dei servizi idrici  
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4.4  [C] Suolo e sottosuolo 

4.4.1 C1 ï Suolo e C2 - Sottosuolo 

Caratterizzazione della componente 
Suolo 
Lo strumento per eccellenza per la conoscenza dei suoli di una regione è la carta dei suoli, o 
carta pedologica. 
La redazione di una carta dei suoli utile ai fini delle valutazioni dovrà basarsi preliminarmente 
sulle foto aeree e/o immagini da satellite, integrate da rilevamenti a terra e da analisi di 
laboratorio. 
Dei suoli ubicati nelle stazioni tipiche e rappresentative, si dovranno conoscere le principali 
caratteristiche e qualità. Queste verranno descritte per livelli omogenei (orizzonti) di suolo. 
Si ricorda che una caratteristica è una proprietà semplice facilmente misurabile mentre le qualità 
rappresentano una aggregazione funzionale di una o più caratteristiche di provenienza di un 
suolo. 
Naturalmente è a questo livello di aggregazione che risulta massimo l'effetto di un eventuale 
impatto. 
Le principali caratteristiche che dovranno essere rilevate sono: 
- fisiche (spessore del suolo, tessitura, pietrosità, struttura, colore) 
- chimiche (pH, materia organica, basi di scambio) 
- idrologiche (permeabilità, drenaggio, capacità di ritenzione idrica) 
Tra le qualità, invece, quelle più importanti sono: 
- regime di umidità del suolo 
- rischio di erodibilità del suolo 
In base alla descrizione del profilo pedologico, eseguita attraverso la definizione delle 
caratteristiche degli orizzonti e delle qualità del suolo ed in base alla conoscenza di alcuni 
importanti fattori di genesi del suolo, quali il clima, la morfologia e la vegetazione, si provvederà 
alla classificazione del suolo. 
Sarà inoltre necessario disporre di dati di produttività del suolo i quali potranno così confermare o 
modificare l'interpretazione eseguita sulle caratteristiche e sulle qualità del suolo al fine di 
provvedere ad una valutazione delle terre. 
La determinazione della produttività dei suoli agricoli è alquanto complessa in quanto occorre 
tener separata la potenzialità naturale del suolo a produrre biomassa da quella artificiale indotta 
dall'uomo mediante applicazione di input energetici. 
 
Sottosuolo 
Lo studio geologico in aree con caratteristiche geologiche quali la Lombardia permette di 
individuare i processi endogeni ed esogeni attivi, le risorse presenti, la vulnerabilità e la fragilità 
del territorio in rapporto ai processi naturali ed alle attività antropiche. 
Dovranno essere definite le unità litologiche distinguendo i depositi superficiali dal substrato, e 
caratterizzandole sia geometricamente sia dal punto di vista geotecnico. Si dovranno altresì 
definire gli elementi strutturali (in termini di geometrie ed età), nonché le caratteristiche 
geomorfologiche evidenziando i processi in atto. 
In base ai dati rilevati, integrati con dati storici, strumentali, ecc., dovranno essere valutati gli 
hazard geologici (sismico, idrogeologico, ecc.) in base a tempi di ritorno ed intensità congrui con 
l'opera e/o il piano. 
Al fine di ottenere un prodotto che possa essere utilizzato per valutare gli effetti che l'intervento 
potrebbe avere sulle modificazioni dei processi naturali, è opportuno: 
- acquisire i dati concernenti gli effetti dei processi; 
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- cartografare la loro distribuzione; 
- valutarne la evoluzione. 
Analisi e valutazioni riguarderanno anche la presenza di valori naturalistici di pertinenza 
geologica, quali geotopi ad elevato valore didattico, giacimenti di fossili, ed i beni geomorfologici. 
 
Dati e valutazioni 
Come sintetizzato nel rapporto sullo stato dellôambiente dellôagenda 21 Ca.lo.pi.cos, il comune di 
Costa Volpino ha una percentuale di suolo urbanizzato 4  piuttosto alta rispetto ai comuni 
contermini ma la densità abitativa è la più bassa riscontrata tra i quattro. 
 

Comune Suolo urbanizzato (%) Densità abitativa su urbanizzato (ab/kmq) 

Costa Volpino 13,4% 3.516 

Castro 8,8% 5.488 

Lovere 18,9% 3.976 

Pisogne 4,2% 3.791 

 
La maggior parte del territorio non urbanizzato di versante è boscato, con una percentuale 
minore di prati permanenti e ancor più ridotta di zone aperte con vegetazione rada o assente. Le 
zone non urbanizzate di fondovalle, concentrate a ridosso dellôOglio, sono invece prati 
permanenti, con una vegetazione di tipo boschivo lungo le rive del fiume. 
I seminativi e le colture permanenti sono invece concentrate tra la zona di versante e 
lôurbanizzato delle frazioni di Qualino, Branico e Corti. 
 
La caratterizzazione del territorio di Costa Volpino, sia per la presenza idrologica di fiume, lago e 
torrenti, sia per la specificità del versante, restituisce un quadro geologico attendibilmente 
complesso. 
Secondo la classificazione operata dal PAI sono presenti, come già riportato in precedenza, aree 
interessate da fenomeni di dissesto di tipo: 
 

franoso 
 Fa, aree interessate da frane attive (pericolosità molto elevata); 
 Fq, aree interessate da frane quiescenti (pericolosità elevata); 
 Fs, aree interessate da frane stabilizzate (pericolosità media o moderata); 

 
esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi dôacqua 

 Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata; 
 
trasporto di massa sui conoidi: 

 Ca, ovvero aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di 
sistemazioni a monte (pericolosità molto elevata); 

 Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di difesa 
(pericolosità media o moderata) 

 
Valanghe: 

 Va, ovvero aree a pericolosità molto elevata o elevata 
 

Area a rischio idrogeologico molto elevato: 
 Z1-Z2, oveero aree a rischio idrogeologico molto elevato della aree montane e collinari 

 

                                                      
4 Definito come ñquantità di suolo sottratta alla sua vocazione naturaleò. 
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LôAdeguamento della componente geologica, idrogeologica e sismica del 2008 e lo studio della 
2013, così come per la componente idrogeologica, integrano il quadro dei dissesti PAI e delle 
aree di criticità: i rilievi di terreno che sono stati effettuati hanno permesso di riconsiderare le 
perimetrazione riportate nellôAtlante dei rischi soprattutto in relazione alle aree sensibili della val 
Supine, della val Gola e del Monte Alto. 
Le aree più problematiche in relazione ai fenomeni di instabilità sono il comparto di versante e il 
comparto di raccordo versante-piana, soprattutto in relazione ai fenomeni franosi e al rischio 
valanghe. 
 
Si ricorda anche in relazione alla componente suolo e sottosuolo, come già riportato al paragrafo 
4.3.1. B1 ï Acque superficiali, lo stralcio della classificazione quale Zona B-Pr delle aree a tergo 
del limite di progetto tra fascia B e fascia C lungo la sponda sinistra del fiume Oglio. Tale stralcio 
ridefinisce il rischio residuo per il limite di progetto tra le fasce B e C e comporta il passaggio da 
classe di fattibilità 4 a classe di fattibilità 3 (R3a, R3b) 
 
In relazione alla componente suolo, oltre al dato del consumo e del rischio geologico, è 
necessario ricordare che nel territorio comunale sono presenti diverse tipologie delle cosiddette 
ñaree di degradoò, ovvero industrie a rischio di incidente rilevante, cave e siti oggetto di bonifica. 
Nello specifico: 
 per quanto riguarda la tematica degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (RIR) soggetti 

agli adempimenti di cui al D. Lgs. 334 del 17 agosto 1999 e s.m.i., ¯ presente lôazienda 
Salzgitter Mannesmann Stainless Tubes Italia, ubicata in via Piò 30, la cui fascia di rispetto 
interessa in parte anche il comune di Pisogne. La categoria merceologica interessata è quella 
delle galvaniche; 

 è presente sul territorio un Ambito Territoriale Estrattivo (ATEc16) con risorsa di gesso e 
anidrite. Lôarea estrattiva è compresa fra gli abitati di Rogno, Castelfranco e Fermata Castello; 

 sono presenti Piani di Caratterizzazione e di Bonifica in relazione ad alcune aree industriali 
dismesse a confine con il comune di Pisogne. 

Ad oggi la travagliata realizzazione delle operazioni di bonifica e messa in sicurezza dellôarea ex 
O.L.S. risulta ferma allôultima conferenza dei servizi del 16/03/2007 in cui si autorizzava la 
proprietà alla proroga dei termini per la realizzazione delle suddette operazioni. 
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Figura 20. ï Destinazione dôuso dei suoli agricoli e forestali (DUSAF) ï anno 2009 
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Figura 21. ï Componente geologica, idrogeologica e sismica PGT 2013 : estratto tav.06-07 ï 
Carta della pericolosità sismica   
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4.5 [D] Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 

4.5.1 D.1 ï Vegetazione e flora, D.2 ï Fauna e D.3 - Ecosistemi 

Caratterizzazione della componente 
La caratterizzazione della flora richiede livelli diversi di approfondimento, per i siti direttamente 
interessati dall'opera e per l'area vasta. 
Per l'area vasta si predispone una lista delle specie significative effettivamente o potenzialmente 
presenti nell'ambiente interessato. La lista viene redatta sulla base di studi esistenti, dei confini 
dei vari areali e degli habitat esistenti negli ecosistemi presenti. 
Ai fini dello studio di impatto si considerano significativi in primo luogo i vegetali superiori 
(Gimnosperme ed Angiosperme) e le Pteridofite (le felci) le cui biomasse costituiscono appunto la 
vegetazione. 
Per quanto riguarda il sito e le aree immediatamente circostanti, si procederà a rilevamenti diretti 
delle specie presenti e possibilmente delle unità fitosociologiche. 
Per quanto riguarda le aree direttamente trasformate dall'intervento e quelle immediatamente 
limitrofe si indicheranno, anche attraverso un'apposita cartografia (tipicamente in scala 1:2.000 o 
1:5.000), le caratteristiche del patrimonio forestale e gli eventuali punti ove siano presenti stazioni 
floristiche di particolare interesse. 
Dovranno essere raccolte informazioni sul regime delle aree interessate dall'opera in progetto 
rispetto alle leggi protezionistiche vigenti. 
 
La caratterizzazione della fauna potenzialmente interessata dall'opera in progetto richiederà livelli 
diversi di approfondimento per i siti direttamente interessati dall'opera e per l'area vasta. 
Per l'area vasta si predisporrà una lista delle specie effettivamente o potenzialmente presenti 
nell'ambiente interessato. 
Tale lista riguarderà in primo luogo la fauna vertebrata: mammiferi, uccelli, rettili, anfibi; 
l'ittiofauna dovrà essere considerata quando si prevedono effetti su corpi idrici superficiali. Si 
distingueranno le principali condizioni di presenza (ad esempio le specie stanziali da quelle di 
passo). 
Per quanto riguarda la fauna invertebrata (insetti, molluschi, ecc.), si stenderà una lista delle 
eventuali specie di interesse naturalisticoīscientifico, sulla base della letteratura disponibile; tali 
saranno ad esempio considerate le specie endemiche o comunque di interesse biogeografico. In 
particolari casi (ad esempio per i corsi d'acqua) la fauna invertebrata potrà essere utilizzata per 
definire la qualità ecologica complessiva di un ecosistema. 
Per quanto riguarda il sito, ovvero le aree direttamente trasformate dall'intervento e quelle 
immediatamente limitrofe si indicheranno, anche attraverso un'apposita cartografia, gli eventuali 
siti di importanza faunistica (siti di riproduzione, di rifugio, di svernamento, di alimentazione, i 
corridoi obbligati di transito). 
 
La caratterizzazione degli ecosistemi procederà attraverso le seguenti fasi: 
- si effettuerà il riconoscimento e la delimitazione delle unità ecosistemiche esistenti sul territorio 
interessato, l'individuazione dei principali flussi esistenti tra di esse (ad esempio sulla base dei 
flussi idrici, degli spostamenti di animali, delle attività umane), l'analisi degli ecomosaici  
complessivi in cui tali unità sono inserite. Per quanto riguarda i sistemi terrestri particolare 
attenzione sarà posta ai punti di scambio tra unità (margini, corridoi). Tale operazione si tradurrà 
nella realizzazione di una "carta delle unità ecosistemiche"; 
- si effettuerà la estrazione, dai capitoli dello studio più specificamente dedicati a singole 
componenti ambientali (vegetazione, fauna, acque superficiali, interventi esistenti, ecc.) delle 
informazioni necessarie alla caratterizzazione analitica delle unità ecosistemiche individuate. Si 
procederà all'individuazione di particolarità nelle catene alimentari esistenti, al riconoscimento 
delle dinamiche complessive, all'evidenziazione dei possibili bioaccumuli e vie critiche di 
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contaminanti verso prodotti destinati all'alimentazione umana, alla stima delle capacità di 
autodepurazione del sistema; 
- si valuterà lo stato di importanza relativa e di criticità attuale degli ecosistemi; la criticità verrà 
valutata rilevando situazioni di elevata sensibilità in concomitanza di fattori di pressione antropica 
o di livelli di degrado in atto. Le valutazioni di importanza relativa dipenderanno dal ruolo che le 
unità ecosistemiche rivestono nei flussi di materia ed energia, o nell'ecomosaico complessivo, 
come habitat per specie rare o minacciate, come riserva biogenetica, ecc. I punti critici emersi 
nell'analisi della vegetazione e della fauna verranno visti anche in un'ottica ecosistemica. 
Le operazioni precedenti verranno effettuate anche in relazione alle dimensioni ed alla natura 
dell'intervento in progetto. 
In ogni caso, anche per interventi di piccola dimensione, occorrerà produrre una carta delle unità 
ecosistemiche attuali, ed una carta delle unità ecosistemiche attese una volta realizzato il 
progetto. 
 
Dati e valutazioni 
Il comune di Costa Volpino si è dotato di Studio Paesistico, in sede di variante generale al P.R.G. 
nel dicembre 2004: in tale documento vengono compiutamente analizzati sia i caratteri del 
paesaggio sia le presenze ecosistemiche di flora e fauna. In questa sede si farà ampio 
riferimento ai dati di dettaglio riportati in tale studio, riproponendo in sintesi i caratteri strutturanti 
dei diversi tipi vegetazionali presenti sul territorio. 
Dal punto di vista normativo, inoltre, il comune è dotato di un apposito Piano di Settore del 
sistema della naturalità e di salvaguardia ambientale (febbraio 2010), documento che integra le 
disposizioni indicate agli artt. 45 e seguenti delle vigenti NTA del Piano delle Regole, con finalità 
di precisare la classificazione e le modalità di intervento negli ambiti identificati dal Sistema della 
naturalità di valore ecologico e ambientale. 
 
Come già accennato nel capitolo dedicato alla componente suolo, in relazione al dato di 
consumo, il territorio comunale di Costa Volpino è un territorio in cui la presenza vegetazionale è 
largamente diffusa. Gran parte del paesaggio ha caratteristiche montane: in tutta lôarea di 
versante il bosco occupa la maggior parte della superficie, nonostante la compresenza di alcuni 
pascoli di alta quota e dei cosiddetti ñpiani vegetali culminaliò. 
Sono presenti sia boschi di conifere, concentrati nella parte alta di versante oltre i 900 m, sia 
boschi di latifoglie: laddove queste due tipologie coesistono, si hanno i cosiddetti boschi misti. 
Tali boschi misti si presentano ñcome boschi di latifoglie tendenzialmente termofili con presenza 
di coniferamento, naturale e artificiale, di abete rossoò. 
Le specie forestali che costituiscono il soprassuolo sono lôabete rosso, il larice, il pino nero, il 
faggio ed in misura minore altre latifoglie. 
Le aree a maggior quota sono invece destinate al pascolo e si concentrano principalmente nella 
zona di Monte Alto e Pian della Palù, al di sopra del limite superiore della vegetazione arborea. Ai 
pascoli alpini è possibile affiancare i prati pascoli dislocati a media quota per lo più lungo il 
versante orografico sinistro della Valle del Supine, e che includono le località di Prà di Cervera, 
Prà di Supine, Prà di Casera e Cascine Facchinetti, e che compaiono anche a delimitazione delle 
frazioni di versante. 
A questi pascoli vanno associati anche i prati-pascoli di mezzacosta e di fondovalle, utilizzati 
prevalentemente a sfalcio periodico o a sfalcio e pascolo. 
Alle quote più basse, compaiono colture tipiche della zona collinare insubrica, come vigneti e 
uliveti, perlopiù localizzati su terrazzamenti di media pendenza, lungo tutta la fascia pedecollinare 
tra lôabitato di Volpino e le frazioni di Branico e Qualino, su piccoli appezzamenti. 
 
Per quanto riguarda il fondovalle e la fascia compresa tra versante e fondovalle, il paesaggio 
ñvegetazionaleò pi½ diffuso ¯ quello agricolo: le coltivazioni sono per lo più di tipo estensivo, con 
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prati e seminativi che occupano la maggior parte delle aree libere di fondovalle, in cui si coltivano 
principalmente cereali. 
Nella fascia di pianura si registra infatti unôalta concentrazione di aziende agricole ed a indirizzo 
zootecnico, produzione che nel corso degli ultimi decenni ha subito un notevole incremento 
dovuto al progressivo abbandono dellôagricoltura nelle zone pi½ disagiate di montagna, dove si 
hanno forti limitazioni allôagricoltura estensiva meccanizzata e dove le rese produttive sono 
notoriamente inferiori alle zone di pianura. 
Si risconta una differenza tra sponda destra e sponda sinistra dellôOglio, che costituisce 
lôelemento naturale pi½ connotante della fascia di pianura: lo studio paesistico registra ñin sponda 
destra del fiume Oglio (é) una maggiore unitariet¨ dellôambito agricolo, che tuttavia sta subendo, 
con il passare degli anni, pressioni sempre pi½ forti e disaggregateò mentre la sponda sinistra 
ñstoricamente gi¨ interessata da insediamenti di tipo produttivo-industriale, vede una progressiva 
sottrazione dei suoli alle tradizionali pratiche agricole e formazione di nuovi complessi produttivi e 
commercialiò. 
Lungo il corso del fiume Oglio, la vegetazione che sôincontra ¯ quella arbustiva ed arborea 
cosiddetta ñripariaò, diffusa lungo le sponde del fiume e nelle aree golenali, e caratterizzata da 
esemplari di salice, pioppo (bianco e nero), ontano bianco e nero, farnia, olmo, acero e tiglio. 
 
Le presenze faunistiche ¯ anchôessa rilevante: sono presenti numerose specie, differenziate a 
seconda delle diverse fasce vegetazionali. 
Particolare attenzione merita la fauna ittica, presente in ambiente fluviale, dove le specie più 
presenti sono la trota, il vairone, la carpa, il persico, per citarne alcuni, ma anche, quali indicatori 
biologici della qualit¨ delle acque, lôanguilla, la lampreda, il gambero. 
Altre specie molto presenti sul territorio sono le specie avicole, con presenza anche di animali 
rari. Sono presenti rapaci notturni (gufo, allocco, barbagianni,é) e falconiformi (poiana, nibbio) 
soprattutto in ambiente boschivo sia di latifoglie sia misto, mentre in zona agricola sono presenti 
animali di più piccole dimensioni quali il verzellino, la gallinella dôacqua, la marzaiola. Tra i 
trampolieri vi sono invece la garzetta e lôairone cenerino. 
Per quanto riguarda invece le altre classi animali, tra gli anfibi la specie più comune è la rana, 
mentre tra i mammiferi sono frequenti lepri e cervidi (capriolo e cervo), e alcuni roditori come lo 
scoiattolo e il ghiro, questôultimo soprattutto nella fascia compresa tra il fondovalle e i 1.500 m. 

4.6  [E] Patrimonio culturale e paesaggio 

4.6.1 E.1 ï Patrimonio culturale e paesaggio 

Caratterizzazione della componente 
Per quanto attiene alla presenza di aree vincolate ex legge, si fa riferimento al Sistema 
Informativo dei Beni Ambientali (SIBA) della Regione Lombardia, nonché alle disposizione del 
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (c.d. Codice Urbani) per quanto concerne le aree e i beni 
assoggettati a specifica tutela paesistica. 
 
Dati e valutazioni 
La situazione vincolistica del comune di Costa Volpino è stata desunta dalla tavole E5.2 e E5.3 
del PTCP, ñVincolo idrogeologico (R.D. 3267/23) - Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI)ò 
e ñElementi ed ambiti oggetto di tutela ai sensi del ex D.Lgs. 490/99ò e dal relativo ñRepertorioò. 
Tutto lôambito boscato, ad eccezione dei sistemi insediativi di versante, ¯ sottoposto al vincolo 
idrogeologico ai sensi dellôart. 1 R.D. 3267 del 30/12/1923. 
Ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) sono inoltre presenti sul 
territorio: 
 beni immobili di interesse artistico e storico; 
 bellezze individue, dôinsieme e coni panoramici; 
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 beni tutelati: laghi, fiumi, torrenti e corsi dôacqua, aree superiori ai 1600 mt e ghiacciai e circhi 
glaciali ï parchi e riserve nazionali e/o regionali ï boschi e foreste ï usi civici ï zone di 
interesse archeologico. 

Il relativo Repertorio riporta i seguenti elementi e areali: 
 il fabbricato sito in via San Rocco 5/7; 
 il lago dôIseo; 
 il Rio Malpensata o Colatore delle Sorgive dallo sbocco per 1 km della rotabile Volpino- 

Rogno; 
 il torrente di Lupine o Corti dallo sbocco a 1 km a monte del Rio Prati di Casera; 
 i territori coperti da foreste e boschi; 
 le aree dei pascoli superiori a 1600 m. 

Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ï Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici della Lombardia segnala inoltre, quale inclusa nelle schede SIRBeC, la casa torre 
Celeri che, ñpur non essendo sottoposta a specifico provvedimento di tutela ministerialeò 
presenta caratteri di interesse culturale da tutelare. 
 
In sede di prima Conferenza di valutazione la Soprintendenza per i beni archeologici della 
Lombardia segnala puntualmente le aree che rivestono interesse archeologico ai sensi del D.Lgs 
42/2004 che si riportano qui integralmente: 
 frazione Branico ï scoperte archeologiche di natura imprecisata; 
 frazione Ceratello ï tombe di epoca imprecisata; 
 località Cervera ï industria litica preistorica; 
 frazione Qualino ï tombe romane; 
 frazione Qualino ï località ignota, tomba di epoca imprecisata; 
 frazione Qualino ï via Piave 10, frantoio di epoca romana; 
 frazione Volpino - via Zocchi, ara sacra romana; 
 frazione Volpino ï bosco di proprietà Gregorini, tombe romane; 
 frazione Volpino ï cimitero vecchio, tombe tardo romane; 
 frazione Volpino ï Dosso Ranzinello, sito preprotostorico; 
 frazione Volpino ï via Papa Giovanni XXIII, tomba di epoca imprecisata. 

 
Per tali siti, già indicati nelle tavole di PTCP, la Soprintendenza richiede espressamente ñla 
prescrizione che tutti i siti di scavo, anche di minima entità, vengano trasmessi alla 
Soprintendenza stessa per lôespressione del parere di competenza e che vengano programmate 
(é) indagini archeologiche preliminariò. 
 
Il territorio comunale è altresì interessato da altri vincoli vigenti quali: 
 le fasce di rispetto degli elettrodotti di cui al DPCM 8.7.2003; 
 le fasce di rispetto dei pozzi di captazione e delle sorgenti di cui al DPR 236/88; 
 il vincolo idrogeologico di cui al RD 3267 / 1923; 
 il PLIS dellôAlto Sebino; 
 le fasce di rispetto del reticolo idrico minore individuato ai sensi della DGR 7/7868; 
 i vincoli introdotti dal PTCP quali: le aree di elevata naturalit¨ di cui allôart. 17 del PTPR, le 

industrie a rischio di incidente rilevante, le presenze archeologiche censite sul territorio e i 
beni immobili dôinteresse storico artistico  repertoriati dal PTCP. 

 
Oltre alla ricchezza del paesaggio naturale in termini faunistici e vegetazionali, come da 
precedente paragrafo, il territorio di Costa Volpino presenta anche una notevole ricchezza di 
paesaggio ñculturaleò: i nuclei storici delle frazioni di versante e di primo fondovalle 
rappresentano un patrimonio edilizio da conservare e valorizzare. 
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Un altro elemento di notevole interesse è rappresentato dalla rete delle strade storiche, che molto 
spesso coincidono con percorsi vedutistici di notevole pregio. 
Lôaspetto vedutistico ¯ infatti sostanziale, e nello Studio paesaggistico ¯ presente la Carta della 
visualità (tavola D), in cui vengono individuati i punti pregevoli in termini visivi, quali crinali, selle e 
punti panoramici propriamente detti. 
I crinali e le cime hanno una valenza estetico-visuale notevole, soprattutto per i contorni che 
delimitano i bacini imbriferi paesaggisticamente rilevanti, mentre i punti panoramici, in 
corrispondenza delle cime e dei terrazzi naturali delle frazioni di versante, sono luoghi consolidati 
di elevata fruizione percettiva di quadri paesistici rilevanti. 
 
Elemento fondamentale del territorio di Costa Volpino ¯ la presenza del PLIS dellôAlto Sebino. 
Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale è stato istituito nel 2004, dai Comuni di Costa 
Volpino, Lovere, Castro, Sovere, Pianico, Rogno, Bossico, Fonteno, Riva di Solto, Solto Collina. 
Il PLIS dellôAlto Sebino interessa unôarea di 7.768 ettari e coinvolge 10 comuni del settore 
prealpino (valle Camonica-Sebino) localizzandosi tra il fondovalle del fiume Oglio, la dorsale 
Monte Pora e la bassa valle Borlezza. 
Per quanto riguarda il territorio di Costa Volpino, il PLIS costituisce una presenza notevole: più 
del 15% della superficie totale del parco si trova infatti nel territorio comunale attraversandolo: 
 sia da est a ovest lungo il corso dellôOglio fino alla riva del lago dôIseo, 
 sia da nord a sud occupando tutta la parte di versante montuoso a nord-ovest del territorio. 
La vegetazione ¯ quella tipica dei paesaggi fluviali lungo il corso dellôOglio con predominanza di 
essenze arboree caratteristiche quali il salice e lôontano, mentre sul versante si alternano 
seminativo a prato e zone boscose.  
Dal punto di vista normativo, le NTA del PGT vigente riportano allôart. 53 la seguente 
indicazione:ñAllôinterno delle aree comprese nel PLIS del ñParco Alto Sebinoò, individuate ai sensi 
della Legge Regionale 30.11.83 n. 86 e perimetrale sulla tavola dei vincoli (Tav. n. C2 a/b), fino 
allôapprovazione dei regolamenti di attuazione del Piano stesso, si applicano le Norme contenute 
negli elaborati del Piano delle Regole con riferimento ai singoli contestiò. 
Non è presente nello strumento urbanistico vigente una norma specifica univoca per le aree 
ricadenti nel perimetro di PLIS, nonostante per quasi tutte le tipologie di aree individuate 
allôinterno di tale perimetro le NTA riportino la prescrizione per cui ñè vietata ogni attività edilizia 
fino allôapprovazione di uno specifico Piano di Settore. Per gli edifici esistenti sono consentite 
solo opere di manutenzione ordinaria e straordinariaò. 
Nellôambito della nuova normativa di PGT la classificazione del territorio fa riferimento allôunit¨ 
territoriale fondamentale definita ñUnità di paesaggioò che consente una gestione puntuale e 
flessibile del territorio, integrando componente urbanistica, geologica e paesaggistica. 
 
La Regione Lombardia, Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, ha trasmesso alle 
Amministrazioni Comunali nel novembre 2010 una comunicazione avente come oggetto 
"Procedura di Valutazione di Incidenza dei PGT (art.25/bis) della LR 86/1983ò. 
In essa vengono individuati i Comuni interessati dai Siti Rete Natura 2000, con particolare 
riferimento a: 
a) comuni nel cui territorio ricadono SIC o ZPS, 
b) comuni contermini a quelli in cui ricadono SIC e ZPS. 
Non sono presenti nel Comune di Costa Volpino né nei territori contermini SIC o ZPS. 
 
Con Dgr n. 8/10962 la Regione Lombardia ha approvato gli elaborati della Rete Ecologica 
Regionale ed esplicitato le regole specifiche per le nuove trasformazioni previste dagli strumenti 
di pianificazione nei corridoi primari e nelle aree di primo livello della Rete Ecologica. 
Gli elementi di primo livello della RER coincidono con il perimetro del PLIS lungo le rive del fiume 
Oglio, come evidenziato nella ñTavola di inquadramento dei settori della Rete Ecologica 
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Regionaleò e come meglio evidenziato nellôelaborato di PTCP tav. 5.5 ñRete ecologica provinciale 
a valenza paesistico ambientaleò: tale ambito viene tutelato dal P.G.T. vigente. 
La totalità del territorio comunale, ad eccezione dei nuclei urbanizzati a nord e a sud del fiume 
Oglio e delle aree classificate come di primo livello, viene individuata dalla Rete Ecologica 
Regionale come costituita da elementi di secondo livello, ovvero aree che ñcostituiscono ambiti 
complementari di permeabilit¨ ecologica (é) in appoggio alle aree prioritarie per la biodiversitàò. 
Lungo il fiume Oglio e le sue sponde, per circa 500 m dôampiezza, viene inoltre individuato un 
corridoio regionale primario ad alta antropizzazione, situazione simile ad altri contesti in cui il 
corso del fiume attraversa il centro abitato. 
Eô presente inoltre un varco da tenere e deframmentare, al confine con Pisogne e Pian Camuno. 
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Figura 22. ïStudio Paesistico ï tav. B: Carta dellôuso del suolo 
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Figura 23. ïStudio Paesistico ï tav. D: Carta della visualità 
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4.7 [F] Insediamento umano 

4.7.1 F.1 ï Assetto demografico 

Caratterizzazione della componente 
Lo stato della popolazione va descritto nei suoi caratteri dinamici e cioè in una prospettiva 
temporale adeguata (20ī30 anni, il tempo di una generazione), considerando quantomeno: 
 le masse e le strutture, ovvero la quantità della popolazione residente e presente, la sua 

composizione per sesso e classi d'età; 
 la sua organizzazione funzionale in famiglie, comunità o altro; 
 la sua distribuzione spaziale in centri, frazioni, nuclei, case sparse; 
 i fattori del movimento naturale e sociale: natalità, mortalità, movimenti migratori. 

Le fonti dei dati sono tipicamente quelle censuarie e anagrafiche. 
 
Dati e valutazioni 
Lôambito di riferimento assunto per i dati socio ï demografici è quello dei comuni contermini di 
Costa Volpino, così come gi¨ riportato nel ñDocumento di intentiò del PGT 2013. 
Tali ambiti sono ritenuti rilevanti per il confronto delle dinamiche storiche e in atto, e includono sia 
comuni con dimensioni demografiche differenti sia comuni con condizioni territoriali e di 
accessibilità analoghe a quelle di Costa Volpino. 
Per evidenziare lôandamento demografico relativo al comune di Costa Volpino lôindicatore pi½ 
significativo ¯ quello del ñnumero indiceò (fatto 100 lôanno 1861) che indica la variazione a ñparit¨ò 
del momento zero (anno di riferimento iniziale) tra i comuni del ñCapolagoò 
 

anno popolazione diff diff % n.indice 

1861 1.603 
  

100 

1911 3.087 1.484 92,6% 193 

1951 4.482 1.395 45,2% 280 

1961 5.611 1.129 25,2% 350 

1971 7.260 1.649 29,4% 453 

1981 8.479 1.219 16,8% 529 

1991 8.213 -266 -3,1% 512 

2001 8.460 247 3,0% 528 

2011 9.429 969 11,5% 588 

 
Sulla base di questi ñgrandi numeriò ¯ stato possibile dedurre che  
 dallôinizio del secolo la popolazione di Costa Volpino ¯ triplicata (n.i. 304); 
 nei primi 50 anni (1861-1911) la popolazione raddoppia, portandosi alla soglia dei 3.000-3.100 

ab; 
 dal 1951 fino al 1981 si registra una media di circa 1.300 nuovi abitanti allôanno; 
 nel decennio 1981-91 si ha la storica inversione di tendenza con saldo negativo di 266 abitanti 

(-3% ca); 
 nel decennio successivo 1991-2001 si ha una ripresa con un saldo positivo di 247 abitanti 

(+3% ca); 
 nellôultimo decennio si presenta una decisiva accelerazione della crescita che sposta i livelli di 

crescita ad un +11,1% (da correggere al rialzo rispetto al saldo attendibile di fine anno 2011), 
che porterà sicuramente al numero di + 1.000 abitanti; questo numero non lontano dai valori 
assoluti degli anni ô80 assume particolare significato a conferma di un decennio tuttôaltro che 
ñfermoò; 

 il raggiungimento della soglia dei 10.000 abitanti ormai relativamente prossimo costituisce 
lôordine di grandezza di riferimento della pianificazione, quantomeno per ci¸ che concerne le 
dotazioni pubbliche (come sarà sviluppato dal piano dei servizi). 



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 71 

 
A sintesi dei grafici pubblicati nel già citato Documento di Intenti, e ripresi dal Piano dei Servizi 
del PGT 2013, che confrontano lôandamento sul territorio comunale con i dati del contesto 
sovracomunale (da un lato, i comuni dellôarea della Valle e della sponda bergamasca gravitanti 
su Lovere ovvero sulla SS42; dallôaltro i comuni della Val Cavallina) si sottolinea come: 
 Darfo Boario presenta andamento nettamente staccato e percentuali di variazione 

significativamente superiori; 
 subito dopo viene proprio Costa Volpino con una progressione assai sostenuta dal 1951 al 

1981; dal 1981 al 2011 si ha un ventennio di stasi con una limitata (ma significativa) flessione 
nel 1991; nellôultimo decennio si assiste ad una ripresa dei ritmi di crescita nellôordine 1% di 
incremento medio annuo (10% ca. nel decennio pari a oltre 1.000 ab.). 

 
Per quanto riguarda le prime (e provvisorie) valutazioni sulle previsioni di popolazione si possono 
incrociare diversi dati. 
Innanzitutto, si rammenta che nel PGT vigente lôordine di grandezza assunto al 2018 è quello di 
9.704 abitanti, derivanti dalla somma degli abitanti censiti al 2007 (8.984) più 720 previsti sulla 
base della applicazione lineare di un incremento percentuale annuo del 0,8%. Sebbene i dati 
aggiornati correggono leggermente il dato del 2007 (9.001 contro 8.984), tale previsione è 
coerente con lôorizzonte dei 10.000 abitanti al 2020. 
Eô pertanto attendibile stimare un incremento di popolazione nellôordine dei 350-400 abitanti per 
quinquennio (mediamente 50-80 abitanti allôanno) fino al superamento della storica soglia dei 
10.000 ab nel giro di 10 anni. 
 
Impatti potenzialmente significativi sulla componente "assetto demografico" sono da verificarsi 
sulla base della seguente lista di punti di attenzione: 
 gli interventi di nuovo insediamento possono creare posti di lavoro per mano d'opera non 

reperibile in luogo parzialmente e prevalentemente in fase di cantierizzazione e post-
cantierizzazione; 

 i nuovi tassi sono da considerare accettabili in termini di capacità di adattamento dell'assetto 
demografico attuale (composizione, articolazione funzionale). 

4.7.2 F.2 - Assetto territoriale 

Caratterizzazione della componente 
Il territorio del Comune di Costa Volpino è caratterizzato da due sistemi insediativi principali, che 
il PGT 2013 identifica e articola in Unità di Paesaggio. Tali ambiti sono il Sistema insediativo della 
Valle e del Lago o del Fondovalle e il Sistema insediativo della Montagna o di Versante. 
La fascia di versante montano a maggior quota è destinata prevalentemente al pascolo, 
soprattutto in quel di Monte Alto e Pian della Palù: scendendo verso fondovalle la vegetazione 
boschiva dirada progressivamente a favore del paesaggio colturale, con prevalenza di uliveti e 
vigneti. 
La fascia di fondovalle, pianeggiante, è stata invece interessata massivamente dal processo 
edificatorio. La ricognizione dei caratteri insediativi del territorio comunale mostra un territorio 
denso di contraddizioni, caratterizzato da unôimmagine complessiva frammentata, soprattutto in 
relazione al tessuto edificato e alle sue modalità di aggregazione ed espansione recenti. 
Già con la carta IGM del 1888 si legge con precisione la tipica struttura insediativa dei nuclei 
protostorici e storici: a monte nel punto di allargamento del ventaglio della conoide, laddove la 
migliore stabilità dei versanti (e la loro prossimità) consentiva il valico del Supine, si insedia il 
nucleo originario (Corti) e, sul promontorio adiacente, il borgo incastellato di Volpino. 
Significativo è il confronto tra le ortofoto del 1966 e del 1981: nella prima la struttura e morfologia 
descritta è pienamente leggibile nei suoi elementi; si evidenzia il segno dellôalveo del Supine, 
fortemente segnato da coevi fenomeni alluvionali, e la struttura fondiaria ña raggieraò che segue 
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le linee di pendenza della conoide; nel 1981, si vedono consistentemente avviati i processi di 
edificazione (non sempre coerente e adeguatamente verificata rispetto agli attuali criteri di 
fattibilità geologica) della conoide. 
Compare (dalla seconda metà degli anni ô50) ormai consolidato il nuovo stabilimento Dalmine, 
che segna i destini della forte crescita del paese per oltre trentôanni. Se si confronta lôortofoto con 
la carta IGMI di fine ó800, si individua la sagoma dello stabilimento della ñManifattura di Valle 
Camonicaò che, come quello del Cotonificio Turati di Cogno, sorsero nel periodo tra il 1904 e il 
1906, sfruttando le attese potenzialità del nuovo collegamento ferroviario. 
Eô poi rilevabile il processo di conurbazione che procede, in fasi diverse, sia attorno al nucleo 
storico di Corti fino al tracciato della SS42, sia attorno alla fabbrica e verso la via Battisti nella 
zona del Piano, caratterizzata da un tessuto misto residenziale produttivo. 
Eô proprio qui che negli anni recenti si concentra la maggiore attività edilizia con la realizzazione 
di edifici produttivi e commerciali. 
 
Dati e valutazioni 
Il totale della capacità insediativa derivante dalle previsioni volumetriche di PGT vigente 
assomma a 2.266 abitanti, con un consumo di suolo pari a circa 383 mila m2 di territorio, 
secondo il seguente riepilogo, incluso nel Documento di Piano del PGT 2013: 
 

 
DENOMINAZIONE ST 

SLP 
PREVISTA 

MC PREVISTI 150 MC/AB 

A Nuclei antica formazione  -     2.500   7.500   40  

  
 -     -     -     -    

F sistema insediativo di fondovalle  38.823   16.664   49.992   333  

F+ sistema insediativo di fondovalle  -     6.000   18.000   96  

F-PA piani di lottizzazione vigenti  28.218   12.210   36.630   244  

F-PR piani di recupero  12.553   7.866   23.599   157  

F-PP Iniziativa pubblico/privata  143.506   22.477   67.432   450  

  
   

 -    

V sistema insediativo di versante  16.410   3.613   10.838   72  

V+ sistema insediativo di versante  -     2.500   7.500   50  

V-PA piani di lottizzazione vigenti  19.299   6.573   19.720   131  

 
TOTALE  258.809   85.404   256.211   1.608  

  
 -     -     -    

 

 
TOTALE A  -     3.500   10.500   50  

 
TOTALE F  223.100   69.218   207.653   1.304  

 
TOTALE V  35.709   12.686   38.058   254  

ATR Ambiti di trasformazione res. (ATR)  124.424   32.900   98.700   658  

 
TOTALE  383.233   118.304   354.911   2.266  

 
Da tale quantità devono essere dedotte le quote realizzate ad oggi; in tal senso, dalle prime 
verifiche, è possibile stimare una quota di circa 42.000 mc, secondo il seguente dettaglio: 
 

 
DENOMINAZIONE MC REAL. MC IN IT. MC RESIDUI 150 MC/ AB 

A Nuclei antica formazione  1.500   1.500   6.000   40  

  
  

 -     -    

F sistema insediativo di fondovalle  26.262   -     23.730   158  

F+ sistema insediativo di fondovalle  3.600   3.600   14.400   96  

F-PA piani di lottizzazione vigenti  -     -     36.630   244  

F-PR piani di recupero  -     -     23.599   157  

F-PP Iniziativa pubblico/privata  -     -     67.432   450  

V sistema insediativo di versante  5.455   -     5.383   36  

V+ sistema insediativo di versante  1.500   1.500   6.000   40  

V-PA piani di lottizzazione vigenti  3.840   -     15.880   106  

 
TOTALE  42.157   6.600   199.054   1.327  

 
TOTALE A  1.500   1.500   6.000   40  
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TOTALE F  29.862   3.600   165.791   1.105  

 
TOTALE V  10.795   1.500   27.263   182  

ATR Ambiti di trasformazione res. (ATR)  -     -     98.700   658  

 
TOTALE  42.157   6.600   297.754   1.985  

 
In sintesi le quantità realizzate relative al PGT vigente risultano essere: 
 

RESIDENTI AL 31-4-2012 9.429 

Totale capacità insediativa prevista pgt vigente (ab) 11.695 

Totale capacità insediativa realizzata al 2013 (ab) 281 

Totale capacità insediativa residua al 2013 (ab) 1.985 

 

4.7.3 F.3 - Assetto economico e sociale 

Caratterizzazione della componente 
Per quanto riguarda il contesto economico si può assumere come riferimento il contesto dei 
quattro comuni dellôAgenda 21 Ca.lo.pi.cos, in relazione ai dati provinciali e alle date dei due 
censimenti Industria e Servizi Istat (2001-2011). 
Eô bene ricordare che la struttura produttiva di tutti i 4 comuni poggia prevalentemente su uno 
scheletro di piccole e medie imprese e attività artigiane, con la presenza di alcune grandi 
industrie. 
 

 2001 2011 ҟ% 2001-2011 

Comune n. imprese n. addetti n. imprese n. addetti imprese addetti 

Costa Volpino 653 2.749 775 3.704 15,74% 25,78% 

Castro 60 109 55 102 -9,09% -6,86% 

Lovere 488 1.162 483 2.365 -1,04% 50,87% 

Provincia Bergamo 78.164 364.517 86.409 382.259 9,54% 4,64% 

       

Pisogne 518 2.040 576 2.581 10,07% 20,96% 

Provincia Brescia 93.259 393.106 103.314 406.273 9,73% 3,24% 

 
Dati e valutazioni 
Costa Volpino registra nel decennio valori di crescita sia per il numero di imprese sia per il 
numero di addetti5, in linea con Pisogne, ma con numeri maggiori. Tali valori risultano più del 
doppio superiori ai valori medi della provincia di Bergamo. 
 
Il dato al 2011 vede un esiguo numero di imprese e addetti nel settore agricolo, mentre il settore 
manifatturiero, nel comune di Costa Volpino, impiega un terzo degli addetti totali.  
Nella macrocategoria delle ñaltre attivitàò il dato numerico più rilevante, espresso in incidenza 
percentuale sul totale, è quello del settore costruzioni (16,77% di imprese e 19,63% di addetti, 
sostanzialmente confermato per tutti i quattro comuni), seguito dalle attività professionali, 
scientifiche e tecniche (13,55% di imprese e 5,08% di addetti). Con incidenza minore, ma oltre il 
5%, si registrano il settore delle attività immobiliari (7,74% delle imprese, 1,78 % degli addetti), i 
servizi di alloggio e ristorazione (5,42% delle imprese, 3,97% degli addetti) e il settore trasporto e 
magazzinaggio (2,19% delle imprese, 5,16% degli addetti). 
 
 
 

Imprese e addetti per tipologia 

                                                      
5 Per addetti si intendono i dipendenti e gli indipendenti delle imprese attive. Fonte Istat ï Censimento Industria 

Servizi 
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 agricoltura manifattura commercio altro 

Comune imprese addetti imprese addetti imprese addetti imprese addetti 

Costa Volpino 2 2 105 1.228 152 555 516 1.919 

Castro - - 4 16 11 15 40 71 

Lovere 1 - 37 1.248 103 217 342 900 

Provincia Bergamo 129 434 10.063 135.782 18.260 71.187 57.957 174.856 

         

Pisogne 1 1 78 1.185 110 239 387 1.156 

Provincia Brescia 274 666 13.426 148.407 23.330 68.868 66.284 188.332 

 
Imprese e addetti per tipologia ï incidenza sul totale 

 
 agricoltura manifattura commercio altro 

Comune imprese addetti imprese addetti imprese addetti imprese addetti 

Costa Volpino 0,26% 0,05% 13,55% 33,15% 19,61% 14,98% 66,58% 51,81% 

Castro 0,00% 0,00% 7,27% 15,69% 20,00% 14,71% 72,73% 69,61% 

Lovere 0,21% 0,00% 7,66% 52,77% 21,33% 9,18% 70,81% 38,05% 

Provincia Bergamo 0,15% 0,11% 11,65% 35,52% 21,13% 18,62% 67,07% 45,74% 

         

Pisogne 0,17% 0,04% 13,54% 45,91% 19,10% 9,26% 67,19% 44,79% 

Provincia Brescia 0,27% 0,16% 13,00% 36,53% 22,58% 16,95% 64,16% 46,36% 

 
Il precedente Rapporto Ambientale metteva in risalto il comparto turistico, considerato come uno 
dei punti di forza da sviluppare e potenziare, soprattutto in relazione alla presenza del lago. 
 

 2007 2012 

Comune esercizi letti camere bagni esercizi letti camere bagni 

Costa Volpino 3 49 25 25 3 49 25 25 

Castro 1 14 7 7 1 17 7 7 

Lovere 5 295 138 125 5 314 143 143 

Provincia Bergamo 297 12.884 6.689 6.427 288 14.555 7.256 7.145 

         

Pisogne 3 50 33 30 4 91 58 57 

Provincia Brescia 754 38.786 19.464 19.691 736 41.949 20.684 20.156 

 
Il raffronto tra il dato per gli esercizi alberghieri considerato in sede di VAS 2009 e il dato attuale 
non presenta variazioni per il territorio di Costa Volpino, mentre gli altri comuni, con pesi diversi, 
hanno implementato le loro strutture: significativo il dato di Pisogne,che ha quasi duplicato 
lôofferta di posti letto. 
Rispetto al 2007 si ¯ per¸ aggiunta, alla voce ñesercizi complementariò, una struttura bed and 
breakfast con capacità di 6 posti letto. 
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Grafico di andamento della popolazione comunale 1991-2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico di stime di popolazione: in blu le previsioni del PGT vigente; in verde le stime attendibili assunte in 

fase preliminare 

 
Figura 24. ïGrafici di dinamica demografica 
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Ortofoto Soc. Rossi, 1966 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ortofoto Regione Lombardia, 1981 

 
Figura 25. ï Ortofoto (confronto 1966-1981) 
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4.7.4 F4 - Traffico 

Caratterizzazione della componente 
In relazione al quadro infrastrutturale del comune di Costa Volpino è opportuno considerare, 
seppure in estrema sintesi, il contesto territoriale del PTCP della Provincia di Bergamo e di 
Brescia. 
Dal punto di vista viabilistico la circolazione individuata dal PTCP di Bergamo, approvato con 
delibera di Consiglio Provinciale n.40 il 22 aprile 2004, si attiene alla classificazione della rete 
stradale ai sensi del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 e riporta unicamente il tracciato della SS42 
classificata come strada di categoria B esistente con tratti in galleria e la rete locale esistente 
(categoria F) individuata nel tracciato di via Nazionale fino allo svincolo della SS42 e da qui verso 
nord in direzione di via XXV Aprile, e lungo il tracciato via Roma - via Nazionale - Ponte Barcotto 
- via Battisti (SP55). La tavola E3 infrastrutture per la mobilità ï Quadro integrato delle reti e dei 
sistemi, non individua tracciati viabilistici in previsione che interessino il comune di Costa Volpino 
e il suo immediato intorno. 
 
Dati e valutazioni 
Nel quadro delle attività di indagine sul traffico eseguite per la redazione del PGTU, sono stati 
effettuati rilievi di traffico e interviste ai conducenti, i cui risultati consentono di svolgere alcune 
considerazioni. 
Per quanto attiene alle risultanze dei conteggi ï a conferma della costante congestione 
(soprattutto serale) dellôasta di via Nazionale ï i flussi conteggiati in entrata da sud di 874 hdp am 
e 947 hdp pm, nonché i flussi entranti da nord su via Roma, cui si sommano le ingenti 
provenienze da est (ponte Barcotto) di 749 hdp am e 758 hdp pm (si tenga conto che solo sulla 
via Battisti sono stati rilevati rispettivamente flussi di 466 hdp am e 717 hdp pm), sono ormai 
prossimo ai 1.000 vph, fattore problematico in ambito urbano e di difficile e delicata gestione. 
A parte la direttrice di via Brede, tutte le direttrici principali hanno flussi tra i 600 ed i 1.000 vph; in 
generale si tratta di flussi tipici di ambiti urbanizzati consolidati, dunque gestibili nellôambito della 
viabilità interquartiere e di quartiere; tuttavia, si sottolinea che la struttura urbanistica (viaria) di 
Costa Volpino risente fortemente dellôorigine per nuclei separati e di uno sviluppo successivo 
condizionato da un lato dalla morfologia della Costa (strozzature di via Macallè, Corti alto, 
Volpino, ecc.), dallôaltro dallôespansione della zona di Piano, a sua volta influenzata dagli 
insediamenti produttivi di grandi dimensioni, dallôurbanizzazione (commerciale) lungo SP55 
nonché dalla sopravvivenza di brani di tessuto agricolo. 
Interessante è anche lôanalisi delle O-D (origini-destinazioni) rilevate a campione mediante 
interviste. 
Le relazioni possono essere classificate come: 
 ñdi destinazioneò a CV: relazioni dirette e non eliminabili, che per un verso costituiscono la 
ñricchezzaò del comune ovvero la sua forza attrattiva in qualit¨ di realt¨ produttiva in 
evoluzione; 

 ñdi scambioò: si tratta di flussi da/per la prima corona (prime tra tutte Pisogne, Rogno, Lovere), 
transitanti per CV; per la loro natura urbana di breve raggio, con motivazioni dovute allôuso per 
lavoro o per acquisti ed uso dei servizi vari, questi flussi sono relativamente ñrigidiò, cio¯ 
difficilmente possono trovare alternative ai loro percorsi a meno che non fortemente 
competitive in termini di convenienza di tempo; 

 ñdi attraversamentoò: vale a dire di O-D di medio-largo raggio, rispetto alle quali il 
miglioramento della rete infrastrutturale potrebbe sicuramente determinare più razionali 
percorrenze, anche con qualche relativo ñallungamentoò, compensato dalla qualità delle 
infrastrutture (sicurezza, scorrevolezza, semplicità di individuazione). 
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Si deve tenere in conto che lôannosa questione del ñsecondo ponteò ha condizionato ï e 
condiziona in un modo o nellôaltro ï anche il PGTU vigente e in generale il dibattito sulla viabilità 
di Costa Volpino. 

4.7.5 G.1 ïRumore e G.2 - Vibrazioni 

Caratterizzazione della componente 
Ai fini della valutazione acustica i principali riferimenti sono nei valori limite individuati dal DPCM 
01.03.1991 «Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno» e dal DPCM 14.11.1997 «Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore» che 
prevedono una suddivisione in sei classi acustiche, nonch® lôindividuazione di fasce di pertinenza 
acustica per le infrastrutture ferroviarie e stradali di cui rispettivamente ai D.P.R. 18.11.98 n. 459  
e D.P.R. 30.03.04 n. 142. 
 
Dati e valutazioni 
Per quanto concerne il territorio comunale, il vigente Piano di Zonizzazione acustica individua le 
seguenti classi: 
CLASSE I ï aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 
CLASSE II ï aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali 
CLASSE III ï aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 
CLASSE IV ï aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di 
attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 
CLASSE V ï aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 
CLASSE VI ï aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. (non presente sul territorio 
comunale). 
 
Per ciascuna classe vengono identificati dei limiti per alcuni parametri individuati e definiti dalla 
legge quadro sullôinquinamento acustico n. 447 del 1995: 
Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora.  
Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori. Vengono distinti in assoluti e differenziali.  
Valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per lôambiente; 
Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 
dalla legge.  
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Il D.P.C.M. 14.11.97 quantifica infine per ciascuna classe i valori definiti dalla legge quadro come 
segue: 

Tabella 1.i 
Valori limite di emissione (Leq in dBA) - Tabella B del D.P.C.M. 14.11.97 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1.ii 
Valori limite assoluti di immissione (Leq in dBA) - Tabella C del D.P.C.M. 14.11.97 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 1.iii 
Valori di qualità (Leq in dBA) - Tabella D del D.P.C.M. 14.11.97 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 47 37 

II - Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III - Aree di tipo misto 57 47 

IV - Aree di intensa attività umana 62 52 

V - Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 1.iv 
Valori di attenzione (Leq in dBA) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Se riferiti ad unôora Se riferiti allôintero periodo 

di riferimento 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

I - Aree particolarmente protette 60 45 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali 65 50 55 45 
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III - Aree di tipo misto 70 55 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 75 60 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali 80 65 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali 80 75 70 70 

 
Il Piano di Zonizzazione Acustica del 2010 individua inoltre, secondo quanto prescritto dalla 
normativa, le cosiddette ñfasce di decadimentoò, ovvero ñzone di transizione intermedie tra 
destinazioni urbanistiche adiacenti incompatibili dal punto di vista della classificazione acusticaò6 
Tali fasce di decadimento sonoro sono individuate: 
  per le pertinenze stradali e ferroviarie; 
 nellôarea circostante lôinsediamento produttivo ex Dalmine (fascia di decadimento di classe 

IV); 
 a delimitazione della zona artigianale in località Piano ï Pizzo (fascia di decadimento di classe 

III); 
 a delimitazione dellôarea prevista per il progetto del complesso scolastico di via Roma (fascia 

di decadimento di classe III); 
 a delimitazione della RSA Contessi Sangalli (fascia di decadimento di classe II) 

4.7.6 G.3 ï Campi elettromagnetici 

Caratterizzazione della componente 
Le radiazioni non ionizzanti sono caratterizzate in termini di lunghezza d'onda nello spettro 
elettromagnetico, a cui corrispondono determinate frequenze (misurate in "Hz") e determinate 
energie del fotone (misurate in "eV"). 
Il D.P.C.M. 08/07/2003 òFissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodottiò, stabilisce quanto segue: 
Art. 3 - (Limiti di esposizione e valori di attenzione)  
1. Nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di 50 Hz generati da 
elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 mT per l'induzione magnetica 
e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci.  
2. A titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 
eventualmente connessi con l'esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete (50 
Hz), nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a 
permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per l'induzione magnetica il valore 
di attenzione di 10 mT, da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali 
condizioni di esercizio.  
Art. 4 - (Obiettivi di qualità)  
Nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di ambienti 
abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore e nella 
progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed 
installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione 
dell'esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 
50 Hz, è fissato l'obiettivo di qualità di 3 mT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi 
come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.  
 
 
 

                                                      
6 La legge n.477/95 impone che tra aree adiacenti non vi sia una differenza di classificazione acustica superiore ai 5 
dB (A): per separare aree con destinazioni dôuso fortemente divergenti possono venire introdotte aree con 
classificazione a scalare fino al limite dei 5 dB(A). 
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Dati e valutazioni 
Il fenomeno dellôinquinamento elettromagnetico, legato alla generazione di campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici artificiali, è prodotto principalmente da impianti radio-TV e per 
telefonia mobile, dalla rete degli elettrodotti e da impianti per lavorazioni industriali. 
Sulla base della frequenza viene effettuata una distinzione tra: 
 inquinamento elettromagnetico generato da campi a bassa frequenza (0 Hz - 10 kHz), nel 

quale rientrano i campi generati dagli elettrodotti che emettono campi elettromagnetici a 50 
Hz; 

 inquinamento elettromagnetico generato da campi ad alta frequenza (10 kHz - 300 GHz) nel 
quale rientrano i campi generati dagli impianti radio-TV e di telefonia mobile. 

 
La potenza degli impianti di emissione radio-TV varia in genere da qualche watt (W) fino a 
qualche decina di chilowatt (kW), proporzionalmente allôestensione dell'area entro la quale 
l'antenna trasmittente deve assicurare il servizio, che può comprendere uno o più Comuni. Sul 
territorio comunale di Costa Volpino non sono presenti tali impianti di trasmissione. 
Le Stazioni Radio Base (SRB), ovvero gli impianti fissi su cui si basa il sistema di telefonia 
mobile, sono distribuiti nel territorio comunale di Costa Volpino con una concentrazione delle 
antenne nella zona pi½ prossima allôabitato. Utilizzando come detto potenze nettamente inferiori 
rispetto agli impianti radiotelevisivi e alle particolari tipologie di antenne utilizzate i livelli di campo 
elettromagnetico sono compatibili con i limiti di legge. 
Con il notevole sviluppo della telefonia mobile sono aumentati di conseguenza gli impianti fissi su 
cui si basa il sistema di questa forma di telecomunicazione (Stazioni Radio Base, di seguito 
indicate con SRB). 
 
Sulla base di quest'ultima è possibile individuare impianti a: 
 altissima tensione (Aat): 220¸ 380 kV;  
 alta tensione (At): 40¸ 150 kV;  
 media tensione (Mt): 10¸ 30 kV;  
 bassa tensione (Bt): 0,22¸ 0,38 kV.  

 
La distribuzione sul territorio degli elettrodotti è diversa a seconda della tensione di esercizio: il 
criterio di localizzazione è di definire per le altissime/alte tensioni tracciati che interessano 
prettamente zone disabitate, mentre per le medie e soprattutto per le basse tensioni le linee 
elettriche devono necessariamente svilupparsi in zone urbanizzate al fine di poter raggiungere gli 
utilizzatori domestici. 
Lôintensit¨ del campo elettrico generato da un elettrodotto aumenta al crescere della tensione di 
esercizio. Questa ultima è costante nel tempo come il campo elettrico prodotto a una certa 
distanza a parità di altre condizioni (struttura dellôimpianto ed eventuale presenza di oggetti in 
grado di perturbare il campo stesso). 
L'intensità del campo magnetico dipende dalla corrente che circola nei conduttori, aumentando al 
crescere della corrente trasportata. Il campo elettrico e il campo magnetico diminuiscono 
allôaumentare della distanza dallôelettrodotto e dipendono anche dal numero e dalla disposizione 
dei conduttori. 
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Figura 26. ï Zonizzazione acustica ï tav.10: azzonamento acustico  
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4.7.7 G.4 - Energia 

Caratterizzazione della componente 
La questione energetica è un tema di notevole attualità e di ampio dibattito, di cui si conoscono in 
maniera diffusa, anche se a volte non approfondita, le argomentazioni e le problematiche. 
In questa sede e in relazione a questo specifico aspetto così sensibile riportiamo alcune 
considerazioni sul rapporto tra industria ed energia fotografato negli ultimi anni a larga scala sul 
territorio italiano. Lôandamento generale registrato può essere assunto come scenario di base 
delle dinamiche industriali in termini di produzione e, soprattutto, di consumo energetico; non 
sono tanto i numeri ad avere rilevanza in questa caratterizzazione (per ovvi motivi la situazione 
territoriale presenta specificit¨ e complessit¨ che rendono poco efficace lôapplicazione diretta al 
caso Costa Volpino) quanto gli andamenti. 
Nel 2009 il consumo energetico dellôindustria ha registrato, rispetto allôanno precedente una 
riduzione del 19,9%, con un a riduzione superiore al 10% per tutti i sottosettori industriali, con 
particolare contrazione per il comparto metallurgico, meccanico, tessile e minerale non 
metallifero. Tale rilevazione non pu¸ essere disgiunta dalla battuta dôarresto subita dallôindustria 
in termini sia occupazionali sia di valore aggiunto. Lôinfluenza della contrazione economica subita 
si legge anche nei valori di intensità energetica, ovvero quella misura macroeconomica calcolata 
come unità di energia per unità di prodotto interno lordo, che ha registrato una riduzione del 7,1% 
rispetto al 2008; secondo lôunione Europea, nel periodo tra il 1995 e il 2009, il settore industriale 
¯ stato il comparto maggiormente interessato dalla riduzione dellôintensit¨ energetica (-26%). 
Un dato positivo riguarda il miglioramento dellôefficienza energetica, registrato soprattutto 
nellôindustria manifatturiera con valore pari al 9,9%, e nel settore chimica e siderurgia (+38,8% e 
+17,9%).  
Nel Rapporto Annuale Efficienza Energetica 2010 pubblicato da ENEA- Agenzia Nazionale per le 
nuove tecnologie e lo sviluppo economico sostenibile, fonte da cui sono tratte le rilevazioni 
riportate in questo capitolo, per gli scenari di possibile evoluzione si riporta come ñle ragioni della 
riduzione dei consumi futuri sono da ricercare nella progressiva ottimizzazione dei processi 
industriali, nel miglioramento dellôefficienza dei motori elettrici e nel maggior ricorso a sistemi di 
cogenerazione, in sostituzione della produzione separata di elettricità e calore. 
In particolare i motori elettrici, che attualmente rappresentano circa lô80% dei consumi elettrici del 
settore industria, incrementeranno notevolmente la loro efficienza per effetto del regolamento CE 
640/2009 (attuazione della Direttiva Ecodesign) che prevede dal 2017 lôimmissione sul mercato di 
motori di classe non inferiore alla IE3 Premium Efficiency.ò 
 
Dati e valutazioni 
Per quanto riguarda il consumo di energia elettrica degli impianti IP, il dato fornito dal gestore 
(Enel Sole) per il comune di Costa Volpino riporta un consumo totale di energia elettrica pari a 
411.365 kwh per gli impianti Enel Sole con unôipotesi di funzionamento di 4.200 ore allôanno, e 
pari a 208.730 kwh per gli impianti comunali,  
Su segnalazione dellôEnte gestore, i consumi di tali impianti vengono misurati con due diverse 
modalità: 
 per gli impianti comunali dotati di contatore dellôenergia, ¯ lo stesso dispositivo che registra i 
consumi in base al funzionamento dellôimpianto;  

 per gli impianti Enel Sole senza misuratore dellôenergia, il consumo ¯ calcolato su base 
forfettaria, moltiplicando la potenza impegnata per le ore previste di funzionamento (definite a 
livello nazionale dallôautorit¨ competente in materia), considerate pari a 4200 ore/annue. 

 
Per quanto riguarda invece il consumo di gas metano i dati, forniti dallôEnte gestore Erogasmet 
tramite lôUfficio Tecnico comunale e riferiti al periodo 01/07/2012 ï 30/06/2013, indicano un 
consumo generale di 5.399.532 smc. 
 



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 Rapporto Ambientale ï maggio 2014 84 

Il Patto dei Sindaci, già precedentemente citato quale fonte per lôanalisi dei dati sulle emissioni 
inquinanti, pubblica anche uno studio sui flussi energetici comunali allo stato attuale.  
I grafici rappresentano la percentuale di consumo energetico finale per settori, da cui si evince 
che il settore con i consumi più alti (65% del totale) è il settore industriale, seguito dal settore 
residenziale (20%) e dai trasporti (10%). 
Nello specifico, i principali fattori di consumo energetico derivano: 
 per il settore trasporti dalla combustione di gasolio (65% sul totale) e di benzina (31%); 
 per il settore residenziale dalla combustione di gas naturale (71%), da energia elettrica (11%) 

e da biomasse (12%); 
 per il settore industria da energia elettrica (54%) e da combustione di gas naturale (45%); 
 per il settore agricoltura da combustione di gasolio (76%) e in minor parte da energia elettrica 

(19%); 
 per  il settore terziario da combustione di gas naturale (50%), da energia elettrica (43%) e, in 

percentuale maggiore rispetto a gli altri settori, da GPL (6%). 
In sintesi, la fonte di energia pi½ critica riguarda lôenergia elettrica. 

4.7.8 G.5 ï Rifiuti 

Caratterizzazione della componente 
In relazione alla produzione annua pro-capite di rifiuti vengono calcolate due tipologie di rifiuti: 
 i rifiuti domestici provenienti da locali adibiti ad uso di civile abitazione, comprensivi di rifiuti 

raccolti in maniera differenziata (RD) e indifferenziata (RSU); 
 i rifiuti assimilabili a rifiuti domestici, ovvero non pericolosi, anche se non prodotti in locali ad 

uso di civile abitazione; 
 i rifiuti provenienti dalla pulizia delle strade. 

Dal calcolo risultano quindi esclusi i rifiuti speciali provenienti da attività produttive. 
 
Come dotazione specifica sul territorio comunale sono presenti 507 punti di raccolta totali 
suddivisi in: 
 n.63 contenitori per i cittadini; 
 n. 22 contenitori per attività private; 
 n. 137 contenitori per rifiuti indifferenziati, svuotati sei volte a settimana; 
 n. 76 contenitori per carta e cartone, svuotati cinque volta a settimana; 
 n. 68 contenitori per la plastica, svuotati tre volta a settimana; 
 n.51 contenitori per il vetro, svuotati a cadenza settimanale; 
 n.49 contenitori per lattine, svuotati a cadenza mensile; 
 n.31 contenitori di ñcesta verdeò, svuotati tre volta a settimana; 
 n.5 contenitori per la raccolta di indumenti smessi (servizio svolto da Humana); 
 n.3 contenitori per pile esauste, svuotati a cadenza mensile; 
 n.2 contenitori per farmaci e medicinali, svuotati a cadenza quindicinale; 

Sono inoltre previste raccolte domiciliari di cartone nelle giornate di martedì e venerdì per alcune 
attività commerciali. 
 
La distribuzione sul territorio vede: 
  n. 40 cassonetti totali in frazione Branico (8% sul totale dotazione); 
 n. 150 cassonetti in frazione Corti (30% sul totale dotazione); 
 n. 10 cassonetti in frazione Ceratello (2% sul totale dotazione); 
 n. 9 cassonetti in frazione Flaccanico (2% sul totale dotazione); 
 n. 2 cassonetti allôinterno del Parco dellôOglio (0,4% sul totale dotazione); 
 n. 165 cassonetti in frazione Piano (33% sul totale dotazione); 
 n. 21 cassonetti in località Pizzo (4% sul totale dotazione); 
 n. 15 cassonetti in frazione Qualino (3% sul totale dotazione); 
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 n. 4 cassonetti in località Valle, lungo via Redondo (1% sul totale dotazione); 
 n. 91 cassonetti in località Volpino (18% sul totale dotazione). 

 
Dati e valutazioni 
I dati forniti dalla Costa Servizi srl, società che si occupa della raccolta dei rifiuti nel Comune di 
Costa Volpino, in relazione alle quantità di rifiuti trasportate sono: 
 per lôanno 2010 pari a 5.511.048 kg; 
 per lôanno 2011 pari a 6.182.790 kg; 
 per lôanno 2012 pari a 5.545.060 kg; 

La tipologia dei rifiuti trasportati comprende i rifiuti urbani, i rifiuti misti da costruzione e 
demolizione, toner, carburanti, fanghi delle fosse settiche, ecc. 
 
Le successive tabelle e considerazioni sui dati numerici sono elaborate da ARPA Lombardia ï 
sezione regionale del Catasto rifiuti e Osservatorio Regionale Rifiuti, aggiornate allôanno 2011. 
 

 
Il comune di Costa Volpino presenta un andamento oscillante tra crescita e diminuzione nel 
quantitativo di rifiuti prodotti, con una flessione dello 0,6% tra il 2009 e il 2010 e una crescita del 
7,6% tra il 2010 e il 2011. 
Per quanto riguarda lôaspetto specifico della raccolta differenziata si registra una diminuzione del 
3,9% di rifiuti differenziati rispetto al quantitativo totale di rifiuti prodotti nellôanno 2010-2011, ma è 
nellôanno precedente che si ¯ registrato un aumento percentuale significativo pari al 16,1% di 
rifiuti differenziati sul totale di rifiuti urbani prodotti. 
Tali percentuali non sono però indicative di una diminuzione della virtuosità nella differenziazione 
dei rifiuti, quanto di una crescita della produzione totale. 
La successiva tabella mostra il dettaglio delle quantità di rifiuti avviate a recupero di materia, 
suddivise per tipologia: 
 

 2009 2010 2011 

Produzione Rifiuti Urbani (RU)  tonnellate [kg/ab*gg] tonnellate [kg/ab*gg] tonnellate [kg/ab*gg] 

Rifiuti differenziati 1.439,64 0,42 1.657,89 0,49 1.725,09 0,50 

Rifiuti non differenziati 3.263,03 0,96 3.268,56 0,96 3.498,70 1,02 

Rifiuti ingombranti smaltiti 261,42 0,08 14,12 - 19,04 0,01 

Rifiuti ingombranti recuperati - - 4,71 - 6,35 - 

Rifiuti da spazzamento strade 45,62 0,01 38,50 0,01 149,94 0,04 

TOTALE 5.009,71 1,47 4.983,77 1,46 5.399.11 1,57 

 2009 2010 2011 

Quantità avviate a recupero  kg [kg/ab*gg] kg [kg/ab*gg] kg [kg/ab*gg] 

Carta e cartone 450.129 48,28 504.986 54,11 568.632 60,50 

Vetro 266.342 28,57 230.717 24,72 245.088 26,08 

Plastica 86.073 9,23 41.672 4,46 56.813 6,04 

Materiali ferrosi 144.452 15,49 101.505 10,88 75.715 8,06 

Alluminio - - - - - - 

Legno 319.024 34,22 632.557 67,78 184.927 19,68 

Verde 51.950 5,57 17.280 1,85 474.300 50,46 

Organico - - - - - - 

Raee 29.387 3,15 13.428 1,44 20.502 2,18 

Stracci/indumenti smessi 10.480 1,12 23.346 2,50 25.029 2,66 

Oli e grassi vegetali 3.058 0,33 3.516 0,38 902 0,10 

Accumulatori auto 5.645 0,61 5.410 0,58 5.174 0,55 

Oli, filtri e grassi minerali - - - - 980 0,10 

Altre raccolte differenziate 1.421 0,15 1.931 0,21 1.999 0,21 

Ingombranti a recupero - - 5 0,50 6.345 0,68 

Recupero da spazzamento 33.713 3,62 28.952 3,10 120.402 12,81 

TOTALE 1.367.961 146,71 1.576.348 168,90 1.660.061 176,62 
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Di nuovo, la crescita più considerevole si registra dal 2009 al 2010 con un aumento delle quantità 
avviate a recupero del 15,1%, dal 2010 al 2011, invece, la crescita è pari al 2,4%. 
Aumenta invece progressivamente il costo dellôintera gestione dei rifiuti, che passa da ú 834.007 
(89,4 ú/ab*anno) nel 2009, a ú 900.768 (96,5 ú/ab*anno) nel 2010, a ú 948.457 (100,9 
ú/ab*anno) nel 2011. 
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Figura 27. ï Consumi energetici per settori ï fonte: Patto dei Sindaci 
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5 Le azioni urbanistiche del PGT 2013 

 
 
 
Il contesto in cui si va elaborando il nuovo PGT di Costa Volpino è completamente differente 
rispetto a quello in cui fu redatto lo strumento vigente. 
Ancor di più in epoca di crisi, il PGT è strumento strategico e di mediazione economico-sociale, 
da un lato capace di stimolare le politiche di crescita economica locale, e dallôaltro, impegnato 
comunque a garantire un miglioramento della ñqualit¨ della vitaò dei cittadini salvaguardando le 
risorse territoriali, ambientali e paesaggistiche. 
Senza rinunciare a definire anche obiettivi di lungo periodo, oggi lo scenario di riferimento si 
articola sul raggiungimento di pochi, essenziali e concreti, obbiettivi. 
Questa, in definitiva, ¯ la sfida che lôurbanistica si pone di fronte alla crisi economica, intesa 
anche come occasione per rivalutare alcuni principi generali quali il recupero e il miglioramento 
del patrimonio esistente e i temi ambientali (dal consumo di suolo alla tutela degli ambiti agricoli), 
le cui ricadute negative, anche in termini economici, stanno divenendo sempre più critiche. 

5.1 Gli obiettivi di sostenibilità del comune di Costa Volpino 
Vengono di seguito elencati gli obiettivi di sostenibilità ambientale quali riportati in sede di 
Rapporto Ambientale VAS 2009, tuttora validi e perseguibili dallôAmministrazione Comunale, 
quali premessa vincolante alle azioni strategiche di PGT. 
 
 
A - ATMOSFERA 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  tutelare lôatmosfera su scala mondiale e regionale; 
- ridurre il numero di superamento delle soglie di breve 
periodo 

1- miglioramento della mobilità urbana, pendolare e dei 
collegamenti intermodali verso il capoluogo; 
2- razionalizzazione del trasporto pesante; 
3- politiche di promozione di recupero, riutilizzo e riciclo 
dei rifiuti derivanti dalla rottamazione dei veicoli; 
4- incentivazione dello sviluppo delle nuove tecnologie 
veicolari e utilizzo di fonti energetiche a basso impatto 
ambientale 
 

  

B - ACQUE 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  mantenere e migliorare le risorse idriche 
- miglioramento della qualità delle acque superficiali; 
- miglioramento della rete 

1- rinaturalizzazione dei corsi dôacqua e ricostituzione 
delle fasce boscate ripariali; 
2- tutela della quantità di suolo filtrante e contenimento 
del consumo di suolo; 
3- opportuna divisione delle reti di smaltimento di acque 
bianche e acque nere per i nuovi insediamenti previsti 
 

  

C - SUOLO E SOTTOSUOLO 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  mantenere e migliorare la gestione del suolo; 
- miglioramento dellôassetto idrogeologico del territorio e 
progressiva messa in sicurezza; 
 

1- mantenimento di basse densità edilizie nel rispetto 
del contesto di inserimento; 
2- mantenimento di alta percentuale di suolo 
permeabile, per garantire il corretto deflusso delle acque 
meteoriche; 
3- individuazione, bonifica e/o messa in sicurezza dei 
siti contaminati 
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D ð VEGETAZIONE, FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

- miglioramento e tutela della qualità floro-faunisitca, 
degli habitat e dei paesaggi; 
- incremento delle biodiversità; 
- riduzione dello sfruttamento del territorio e degli impatti 
ambientali in agricoltura 

1- previsione di adeguati strumenti normativi di gestione 
e tutela del patrimonio e di regolamentazione delle 
trasformazioni in atto e previste; 
2- tutela e definizione delle aree di pregio ambientale e 
naturalistico; 
3- definizione di criteri e normative per il recupero di 
aree degradate con funzione strategica nella 
costruzione della rete e dei corridoi ecologici 
 

  

E ð PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGIO 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  mantenere e migliorare il patrimonio storico e culturale 
 

1- interventi di rinaturalizzazione e valorizzazione storico 
paesistica del territorio, rivolti anche alla fruizione 
turistica; 
2- contenimento del consumo di suolo a fini insediativi; 
3- conservazione delle connotazioni architettoniche 
originarie e utilizzo di opportuni criteri di armonizzazione 
tra edificato originario ed edificato di recente impianto 
 

  

F- INSEDIAMENTO UMANO  

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  mantenere e aumentare la qualit¨ dellôambiente locale 1- riqualificazione di parti del tessuto edificato 
degradate, abbandonate, dismesse o sottoutilizzate; 
2- adozione per le nuove costruzioni di criteri di 
architettura ecocompatibile 
 

- miglioramento della mobilità locale 1- riorganizzazione della maglia viaria, potenziamento e 
miglioramento del trasporto pubblico; 
2- introduzione di zone a traffico limitato e ampliamento 
delle aree ad uso esclusivo pedonale; 
3- creazione di piste ciclabili connesse con il sistema 
viario e con le aree di maggiore pregio ambientale e 
paesaggistico; 
4- creazione di corsie preferenziali per il trasporto 
pubblico 
 

  

G ð FATTORI DI INTERFERENZA 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

-  minimizzare lôutilizzo di risorse non rinnovabili 
- utilizzare le risorse rinnovabili entro i limiti delle 
possibilità di rigenerazione 

1- eliminazione delle auto circolanti non conformi (con 
emissioni superiori ai livelli accettabili); 
2- incremento dellôefficienza dei motori industriali; 
3- aumento dellôefficienza energetica degli edifici, dei 
veicoli e degli elettrodomestici 
 

- utilizzare e gestire in maniera valida le sostanze e i 
rifiuti pericolosi o inquinanti 

1- stabilizzazione e progressiva riduzione della 
produzione pro capite dei rifiuti urbani; 
2- completa attivazione delle raccolte selettive dei rifiuti 
urbani; 
3- riduzione del conferimento a discarica, limitandosi al 
solo smaltimento dei rifiuti non recuperabili 
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5.2 Azioni strategiche del Documento di Piano 
Al Documento di Piano si attribuisce il compito di identificare sul territorio comunale gli ñambiti 
insediativiò e la struttura viabilistica che li sostiene; gli ñambitiò costituiscono individuazione di 
ñmacroareeò o ñintorniò del territorio nelle quali si definiscono problematiche, obiettivi e modalit¨ 
attuative proprie, la cui trattazione completa avviene nei diversi documenti del PGT. 
Tali ambiti sono due: 
 il Sistema insediativo della Valle e del Lago o del Fondovalle; 
 il Sistema insediativo della Montagna o di Versante. 

 

Dunque, il DP definisce lôòassetto urbanistico generaleò del territorio con il quale si identificano i 
sistemi insediativi principali del territorio comunale, intesi come invarianti strutturali, vale a dire 
elementi geomorfologici ed antropici persistenti e di ñlunga durataò.  
Il quadro ñistruttorioò del PGT, costituito dalla rilettura critica del quadro conoscitivo delle 
fenomeniche, ha consentito di dettagliare le indicazioni dei piani territoriali sovraordinati e di 
settore, consentendo la definizione di una più precisa articolazione territoriale, quella appunto 
delle Unità di Paesaggio; tale articolazione determina a sua volta i livelli di definizione normativa 
del PR. 
 
Costa Volpino riveste inoltre un ruolo nodale nelle relazioni con la Val Cavallina, la Val Borlezza 
(ma anche la Val Seriana e di Scalve) e la Valle Camonica. 
In questo senso, la realtà della Bassa Valle deve essere riguardata complessivamente e con 
maggiore attenzione: la conurbazione di Costa Volpino con Castro, Lovere, Pisogne, con Rogno, 
(già in parte rappresentata dal percorso di Agenda 21 locale ñCa.lo.pi.cosò), va vista come un 
nuovo ñsistema urbano sovracomunaleò. 
In questo ambito, si individuano almeno 4 temi critici, nei quali il raccordo delle scelte politiche dei 
diversi PGT comunali dovrà essere maggiormente coordinato e rafforzato: 
 le scelte infrastrutturali, con particolare riferimento alle questioni dellôinterscambio ferro-acqua-

gomma, nonché alla già necessaria riqualificazione della rete viaria e ferroviaria principale;  
 le scelte idrogeologiche riguardanti sia le aree a lago e dellôalveo fluviale e la loro 

destinazione, entro un quadro di preservazione coerente e nella massima sicurezza, ad 
attivit¨ per il tempo libero, lo sport (e il turismo laddove compatibile), sia lôampliamento dei 
confini del PLIS dellôAlto Sebino (come peraltro previsto anche dal PGT di Pisogne); 

 le scelte ambientali riguardanti il recupero delle maggiori aree dismesse e da bonificare in 
particolare la ex OLS, la ex Lages (ma non solo);  

 le scelte localizzative di programmazione degli insediamenti commerciali della grande 
distribuzione, il cui impatto territoriale si allarga ben oltre la scala comunale. 

 
Come gi¨ accennato allôinizio di questo documento, il contesto in cui si va sviluppando il nuovo 
PGT è completamente differente da quello di 3/4 anni fa, epoca in cui fu redatto lo strumento 
vigente. 
La revisione critica del Piano vigente è partita da 5 linee di azione, allôinterno delle quali declinare 
le diverse problematiche in gioco: 
  infrastrutture / mobilità 
  ambiente / paesaggio 
  servizi / welfare locale 
  produzione / commercio 
  abitare / normativa 

 
Sulla base di queste linee dôazione ¯ stato definito un ñQuadro sinottico degli obiettivi del PGTò 
formulato gi¨ nel Documento dôintenti e delle linee dôazione del PGT, approvato con Del GC N. 
160 del 8-11-2012, e approfondito dal Documento di Piano, di seguito riportata: 
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Politiche Sistema insediativo di fondovalle Sistema insediativo di versante 

Infrastrutture / mobilità 
 
 

- Riqualificazione svincolo Bersaglio 
- Realizzazione sistema viabilistico 
ñdoppioò sulle due sponde dellôOglio 
- Rafforzamento viabilità urbana 
 

- Adeguamento parcheggi 
- Sicurezza 

Servizi / welfare locale 
 

- Riqualificazione dei Campus scolastici 
- Riqualificazione asse storico centrale 
- Rete piste ciclabili 
 

 

Produzione / commercio 
 

- Riqualificazione / ampliamento aree 
produttive 
- Ridefinizione aree commerciali 
- Riqualificazione ex Ols 
 

 

Ambiente / paesaggio 
 

- Valorizzazione PLIS 
- Riqualificazione aree a lago 
 

- Valorizzazione rete sentieristica  
 

Abitare / normativa 
 

- Verifica complessiva capacità 
insediativa 
- Nuova normativa Unità di Paesaggio 
- Semplificazione procedure 
 

- Nuova normativa edifici in area 
agricola 

 

Tale quadro sinottico viene recepito nel RA quale scenario di riferimento, e le politiche del 
Documento di Piano, sono pertanto oggetto di valutazione diretta degli impatti prevedibili.  
Vengono evidenziati con apposita grafia i nuovi ambiti individuati dal PGT 2013, che verranno 
inclusi nelle procedure di valutazione riportate nei seguenti capitoli. 
 

5.3 Gli ambiti di trasformazione urbanistica (ATU) 
 

5.3.1 Gli ambiti residenziali di trasformazione urbanistica  
Un capitolo a parte viene dedicato agli ambiti di trasformazione, da sempre una delle azioni di 
sviluppo e crescita pi½ ñvisibiliò nello scenario previsto dal PGT. 
 
Gli ambiti di trasformazione residenziale previsti dal Dp sono: 
 

codice denominazione St (m²) 

ATR1 Fermata Castello-sud 9.320,00 

ATR2 Fermata Castello-nord 5.650,00 

ATR3 Qualino 7.210,00 

ATR4 Branico 5.200,00 

ATR5a Volpino 3.012,00 

ATR5b Volpino 2.645,00 

ATR6a Piano 5.504,00 

ATR6b Piano 7.184,00 

 
TOTALE  45.725,00 

 
Si riportano di seguito le caratteristiche e gli obiettivi individuati dal DP per ogni ambito 
residenziale previsto. 
 

DP1) ATR-1 Ambito Fermata Castello ð sud   CONFERMATO (ex A.T.R.5)  
Lôarea ¯ localizzata a valle della SS42 e risulta interclusa tra due zone urbanizzate di recente formazione. 
Lôarea ¯ attraversata dal ramo del reticolo minore del quale il piano prevede la possibile messa in 
sicurezza e riqualificazione ambientale dellôalveo anche mediante suo parziale spostamento. LôATR 
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intende ricucire e completare il tessuto residenziale esistente, mantenendo le connessioni del reticolo 
idrografico, nonché ciclopedonali verso la campagna. 
La perimetrazione dellôambito risulta in parte modificata rispetto a quanto individuato dallôex ATR5 sulla 
base di una più esatta ricognizione dei vincoli e dei confini catastali. 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 

 riqualificazione/messa in sicurezza del reticolo minore mediante suo spostamento; 
 realizzazione di percorsi pedonali e aree verdi di connessione tra nucleo urbano e zone 

agricole di fondovalle; 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei servizi. 

 

DP2) ATR-2 Ambito Fermata Castello ð nord CONFERMATO (ex A.T.R.4) 

Lôarea ¯ localizzata nella parte a monte del nucleo abitato e si configura come ricucitura del 
tessuto esistente. Si tratta di unôarea interclusa ai margini dellôedificato. 
Rispetto allôambito indicato come ex ATR4 la nuova perimetrazione esclude la parte orientale, 
riducendo quindi la superficie territoriale (St) 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei servizi; 
 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione urbanizzazioni primarie e secondarie (parcheggi e verde). 

 

DP3) ATR-3 Ambito di Qualino CONFERMATO (ex A.T.R.12)  e ATR4 Ambito di Branico  

NUOVO 

Si tratta di porzioni di terreno ai margini dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione 
coerentemente con la morfologia esistente del tessuto circostante.  
Gli ATR assumono i seguenti obiettivi generali: 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei servizi; 
 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione urbanizzazioni primarie e secondarie (parcheggi). 

 

DP4) ATR-5a e 5b Ambito di Volpino - CONFERMATO (ex A.T.R.2) 

Si tratta di una porzione inedificata posta al margine tra lôOratorio e il PA ñCava Volpinoò (ex 
PP1), in posizione strategica per il consolidamento dellôabitato e della struttura degli spazi 
pubblici. Rispetto allôambito indicato come ex ATR2 la nuova perimetrazione esclude la parte 
nord orientale e suddivide lôarea in due ambiti distinti, modificando quindi la superficie territoriale 
(St). 
Gli ATR assumono i seguenti obiettivi generali: 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei servizi; 
 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione urbanizzazioni primarie e secondarie (parcheggi). 

 

DP5) ATR-6 e 6b Ambiti di Piano - NUOVO 

Si tratta di una serie di ambiti contigui alla nuova infrastruttura di PGT che costituir¨ lôasse di 
connessione con la via Battisti in sinistra orografica. 
Obiettivo specifico è quello di consolidare e definire il margine urbano. 
Gli ATR assumono i seguenti obiettivi generali: 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei servizi; 
 realizzazione delle infrastrutture viarie previste da PGT-PGTU 
 realizzazione mitigazioni ambientali. 
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5.3.2 Gli ambiti non residenziali di trasformazione urbanistica  

Gli ambiti di trasformazione non residenziale costituiscono parte essenziale e qualificante degli 
obiettivi di PGT, si distinguono: 
 

- Località Pizzo: ATP 1a e ATP1b, ambiti a destinazione produttiva per 52 mila m2 ca. di 
St e ATSS1 e ATSS2: ambiti a destinazione speciale ovvero mista a destinazione 
prevalentemente direzionale-commerciale, per 30 mila m2 ca. di St. 

- Via Paglia-est: ATP 2 (ambito di fatto esistente) di riqualificazione a destinazione 
prevalentemente produttiva per 21,5 mila m2 ca. di St; 

- Via Zoncone: ATP 3a, ATP 3b, ATP 4 a vocazione produttiva, per 32,5 mila m2 ca. di St.  
 
Si riportano di seguito le caratteristiche e gli obiettivi individuati dal DP per ogni ambito non 
residenziale previsto. 
 

DP6) ATP1a e ATP1b ð Località Pizzo NUOVI 

Si tratta di due ambiti con analoga destinazione produttiva, ma con caratteristiche distinte: 
 lôarea maggiore di oltre 44 mila m2 costituisce la necessaria e urgente ñrazionalizzazioneò di 

una realtà residuale e soggetta a degrado, la quale opportunamente infrastrutturata e dotata 
delle opportune opere di mitigazione potrebbe dare assetto definitivo allôarea industriale, 

 lôarea minore di 9.550 m2 ca., rappresenta il completamento dellôattivit¨ manifatturiera 
adiacente ed in quanto tale viene identificata come sotto-ambito autonomo. 

Le modalità attuative sono ispirate dai recenti indirizzi per le aree industriali APEA ovvero Aree 
Produttive Ecologicamente Attrezzate. 

 

DP7) ATP2  NUOVO 

Lôarea individuata quale ATP2 è ubicata tra il grande comparto della Tenaris-Dalmine e le aree 
ex OLS (soggette a complessa procedura di bonifica), e si configura come ambito autonomo. 
Di fatto si tratta di unôarea gi¨ destinata ad attivit¨ produttiva di rottamazione industriale. 

 

DP8) ATP3a e ATP3b NUOVO 

Le aree ATP3a e 3b sono confinanti con gli ambiti di nuova previsione ATP4 e ATR 6b e come 
questi sono contigui alla nuova infrastruttura viaria fondamentale di PGT che costituir¨ lôasse di 
connessione con la via Battisti in sinistra orografica. 
Obiettivo specifico, cui concorrono anche questi ambiti a vocazione produttiva, è quello di 
consolidare e definire il margine urbano, principalmente attraverso la realizzazione delle 
infrastrutture previste. 
LôATP3, in particolare, è adiacente ad un comparto produttivo esistente ed è predisposto per il suo 

ampliamento.  

 

DP9) ATP4  NUOVO 

Lôarea di 14 mila m2 ca. è adiacente agli ambiti di nuova previsione ATP3b e ATR6b.  
Si prevede la realizzazione di un nuovo comparto produttivo con caratteristiche similari a quelle degli 
ambiti produttivi contigui.  

 
Per quanto attiene alle aree ñspecialiò ovvero con mix funzionale complesso da definirsi in fase 
attuativa, si specifica quanto segue: 
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DP10) ATSS1 ð via Battisti NUOVO 

Lôarea di 22 mila m2 ca. ha un lungo fronte sulla via Battisti e risulta adiacente a lotti già urbanizzati. Sulla 
base dellôaccessibilit¨ e della posizione, si privilegia la destinazione prevalentemente terziaria e 
commerciale del tipo MS1. Sono fondamentali per lôattuazione di tale area opere di potenziamento 
dellôinnesto della via Togliatti sulla via Battisti (rotatoria). 

 

DP11) ATSS2 ð Via Togliatti NUOVO 
Allôarea, adiacente alla precedente, di dimensioni di 8 mila m2 ca., che si affaccia lungo la via Togliatti, è 
assegnata una destinazione prevalente terziario-commerciale (MS1). Anche per lôattuazione di questôarea 
è vincolante la realizzazione di opere viabilistiche. 

 

5.4 Interventi di òtrasformazioneó del Piano delle Regole 
Lôaspetto di maggiore ñautonomiaò del Piano delle Regole nel quadro di PGT, nonché il più 
qualificante, è rappresentato della revisione delle Norme Tecniche di Attuazione. 
Tale processo è volto a garantire una più facile identificazione degli ambiti di competenza e della 
normativa specifica per i diversi documenti componenti il PGT: si può parlare di questa volontà di 
revisione come di una delle azioni strategiche connotanti il Piano delle Regole nello scenario di 
PGT 2013. 
La riorganizzazione dellôimpianto normativo non si limita per¸ soltanto al perfezionamento o alla 
revisione delle definizioni generali, al fine di migliorarne la comprensione e lôapplicazione 
coerente, ma opera una nuova individuazione e classificazione dei sistemi insediativi. 
Nel precedente capitolo, dedicato alle azioni strategiche del Documento di Piano nello scenario 
del PGT 2013, si ¯ gi¨ accennato alla ñsuddivisioneò del territorio in due ambiti fondativi, ovvero il 
sistema insediativo della Valle e del Lago o del Fondovalle, e il sistema insediativo della 
Montagna o di Versante. 
 
Nel corso di elaborazione del PGT tali ambiti generali hanno trovato più concreta e specifica 
sistematizzazione nella suddivisione del territorio (definita ñassetto urbanistico generaleò) in Unità 
di Paesaggio (UP). 
Le Unit¨ di paesaggio, superano lôimpostazione funzionalistica delle zone funzionali ed è rispetto 
a queste UP che vengono ñtematizzateò le norme del PR. 
 
Le finalità di questa operazione sono: 

(a) caratterizzare il piano rispetto alle originali caratteristiche del territorio di Costa 
Volpino, esaltandone le opportunità principalmente legate ai diversi sistemi ambientali; 
(b) rendere dettagliata e soprattutto flessibile la normativa collegata del PR, 
consentendone eventuali approfondimenti (ed anche varianti) entro un quadro 
concettuale e metodologico unitario, ma diversificato area per area. 

 
La disciplina delle UP costituisce così strumento di indirizzo, controllo e gestione delle 
trasformazioni territoriali complesse e delle azioni pubbliche e private attivabili nel quadro del 
piano.  
Osservando la tabella seguente, si evidenzia che entrambi i sistemi hanno una parte di tessuto 
insediativo antropizzato (TUC) ed allo stesso tempo hanno come secondo subsistema lôelemento 
di riequilibrio ambientale ed ecologico principale: 
 

A. Sistema insediativo della Valle e del Lago  

   

A.1. Tessuto insediativo consolidato (TUC)  

A.1.1. Tessuto residenziale consolidato 1 

A.1.2. Tessuto residenziale misto di recente formazione 2 
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A.1.3. Verde privato 3 

A.1.4. Tessuto industriale e artigianale 4 

A.1.5. Tessuto terziario e commerciale 5 

A.1.6. Aree urbanizzate con criticità ambientali/paesaggistiche 6 

A.1.7. Ambiti soggetti a riqualificazione ambientale 7 

   

A.2. Aree di fondovalle  

A.2.1. Aree agricole di fondovalle 8 

A.2.2. Aree agricole di frangia 9 

A.2.3. Aree agricole del Parco Locale di Interesse Sovracomunale Alto Sebino 10 

   

A.3. Aree lacuali  

A.3.1. Aree lacuali 11 

   

B. Sistema insediativo della Montagna  

   

B.1. Tessuto insediativo consolidato della montagna (TUC)  

B.1.1. Nuclei antica formazione del pedemonte e della montagna 12 

B.1.2. Tessuto residenziale consolidato della montagna 13 

B.1.3. Formazioni residenziali di frangia della montagna 14 

B.1.4. Verde privato della montagna 15 

B.1.5. Aree urbanizzate con criticità ambientali/paesaggistiche 16 

   

B.2. Subsitema submontano/pedemontano  

B.2.1. Aree agricole pedemontane con particolare valenza ambientale 17 

   

B.3. Subsistema del Monte Lovere  

B.3.1. Versante del Monte Lovere (parte PLIS Alto Sebino) 18 

   

B.4 Subsistema della Val Supine e Monte Alto  

B.4.1. Versante del Monte Colombina (PLIS Alto Sebino) 19 

B.4.2. Dosso di Cervera (PLIS Alto Sebino) 20 

B.4.3. Dossarole e Prato di Supine (PLIS Alto Sebino) 22 

B.4.4. Monte Alto e Pian della Palù (PLIS Alto Sebino) 22 

   

B.5 Subsistema della Val Gola  

B.5.1. Val Gola (PLIS Alto Sebino) 23 

 
Unôulteriore azione che il Piano delle Regole evidenzia come necessaria riguarda la precisazione 
della normativa per gli edifici in area agricola, in osservanza della LR 12/2005 e ssmi. 

5.5 Politiche del Piano dei Servizi 
Sul piano programmatico e nel contesto di una significativa revisione delle previsioni di 
espansione del PGT vigente, lo ñschema strutturaleò della citt¨ pubblica proposto dal PS ¯ 
innanzitutto volto a confermare e valorizzare lôattuale localizzazione dei servizi e a confermarne 
le funzioni, con la finalit¨ di rafforzare ed estendere lô ñeffetto urbanoò generato. 
Sistema dellôistruzione. Il sistema dellôistruzione ï fondamentale per la collettività locale ï 
costituisce la chiave di ogni possibile riqualificazione urbana, in particolar modo nei comuni di 
piccole-medie dimensioni nei quali esso costituisce il principale servizio erogato dallôEnte Locale.  
Il Documento strutturale dôindirizzi per il sistema dellôistruzione (settembre 2013), che ï occorre 
ribadirlo ancora una volta ï ¯ il cuore delle politiche pubbliche, propone lôindividuazione e la 
realizzazione dei ñCampus dellôistruzioneò di Piano e di Costa, come strumento di valorizzazione 
e miglioramento dellôofferta scolastica, delle strutture edilizie e dei relativi spazi aperti. 
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Dunque, lôidea del/dei ñCampus dellôistruzioneò viene proposta come asse portante e prioritario 
delle politiche pubbliche del territorio di Costa Volpino e declinato come: 

 riqualificazione delle dotazioni edilizie carenti o nuova realizzazione; 
 aggregazione delle aree esistenti e integrazione con nuove superfici pertinenziali; 
 inclusione degli spazi pubblici a verde e non, con miglioramento della sicurezza; 
 connessione/integrazioni con le attrezzature sportive e del verde attrezzato esistenti e 

previste; 
 connessione con gli spazi dellôeducazione cristiana, intesa come componente 

fondamentale della cultura (Oratori). 
 
Rete viabilistica. Per quanto attiene alla viabilità, invece, la contemporanea stesura del Piano 
Generale del Traffico Urbano (PGTU), ha consentito un articolato e approfondito livello di 
previsione nel Piano dei Servizi. 
In sostanza, il PS si fa carico di alcune previsioni ñinfrastrutturaliò di medio lungo periodo, 
necessarie per superare la strozzatura di ponte Barcotto senza necessariamente realizzare un 
nuovo ponte sullôOglio. 
Il concetto fondamentale risiede nella previsione del rafforzamento della struttura viaria principale 
in sinistra orografica (Piano), al fine di rendere ñequipollentiò le percorrenze nord-sud sulle due 
sponde del fiume; lôobiettivo ¯ quello di strutturare un sistema ñdoppioò facente capo a ponte 
Barcotto (a sud) e al ponte sulla SS42 (a nord), in grado di drenare ciascuno una quota dei flussi 
trasversali di attraversamento e scambio (sponda bergamasca e bresciana ï Valle e viceversa), 
che si ñincrocianoò sul territorio comunale. 
Sia lôasse ñurbanoò di via Nazionale sia quello ñsuburbanoò di via Battisti, ne verrebbero 
alleggeriti, consentendo interventi di risezionamento della carreggiata e messa in sicurezza, 
moderazione del traffico e realizzazione di piste ciclabili. 
Inoltre, restano obiettivi complementari e qualificanti del nuovo PS: 

 la creazione di un asse veicolare alternativo/integrativo a via Nazionale, così da 
favorirne la riqualificazione (ciclabilità); 

 conferma e rafforzamento del polo sportivo, con lôadeguamento degli spazi esistenti e 
la collocazione di alcune nuove funzioni; 

 razionalizzazione del sistema del verde, mediante selezione delle necessarie e 
sufficienti aree attrezzate di quartiere e massima valorizzazione del sistema del verde 
ambientale (PLIS e sua integrazione con il sistema urbano). 

 riqualificazione ed estensione del sistema delle piste ciclabili, in particolare con la 
ricucitura delle tratte esistenti e con lôidentificazione di ñporteò di connessione tra il lago 
e la città; in questo contesto si colloca la realizzazione di un percorso continuo tra le 
due sponde del fiume Oglio, con creazione di una passerella ciclopedonale di 
collegamento. 

 
Sistema del verde, sport e tempo libero. Rispetto al sistema del verde, sport e alla mobilità 
ciclabile, le scelte di PS riguardano invece prioritariamente lôindividuazione di alcune 
(selezionate) aree ritenute baricentriche per le diverse parti del paese (frazioni) e dunque, da 
riqualificare/migliorare nelle attrezzature. Queste aree, propriamente definite ñaree a verde 
attrezzato di quartiereò, costituiscono una delle priorit¨ del PS. 
Il continuo adeguamento e ammodernamento delle attrezzature sportive costituisce un ulteriore 
obiettivo da perseguire sia attraverso la riqualificazione del PALACBL, sia attraverso il 
potenziamento delle palestre scolastiche, intese come luoghi della pratica di base, 
dellôavviamento allo sport e della socialit¨. 
Il PS ritiene inoltre necessario pensare a un progetto complessivo per la fruizione della costa, 
favorendone lôaccessibilit¨ e la frequentazione, rispettosa dellôambiente naturale. 
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6 La valutazione degli effetti del PGT 2013 

 
 
 

6.1 Lõanalisi della coerenza esterna 
In sede di Scoping sono stati definiti i riferimenti di compatibilità e di sostenibilità ambientale 
riferiti  alla scala sovraordinata, che vengono integralmente assunti dal RA. 

6.2 Lõanalisi della coerenza interna 
LôAnalisi di coerenza interna ha il fine di evidenziare i seguenti aspetti: 
 la compatibilità delle azioni urbanistiche rispetto alle situazioni di sensibilità o criticità 
ambientale emerse nella fase di indagine sullo stato dellôambiente; 

 la coerenza delle azioni urbanistiche rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale generali e 
specifici del territorio comunale. 

 
Le tabelle di seguito riportate descrivono il rapporto di coerenza/coerenza condizionata (al 
rispetto delle prescrizioni normative) delle azioni urbanistiche con gli elementi di sensibilità e 
criticità ambientale. 
 
 
Legenda di riferimento per la lettura della tabella 

Coerenza interna 
   

   Coerenza 

   Coerenza condizionata 

 
Tabella di coerenza interna 
 
1 ð Riqualificazione svincolo Bersaglio 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Aree ricadenti in fascia fluviale C del PAI  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Area di frana stabilizzata ï vicinanza (PAI)  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP (adiacenza)  

Fascia di rispetto stradale  

Strada storica principale in adiacenza (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta (studio paesistico)  

Linea strategica di connessione ecologica (studio paesistico)  

Area ad intensa attività umana (Classe V della zonizzazione caustica 
vigente) 

 

  

2 ð Realizzazione sistema viabilistico òdoppioó sulle sponde dellõOglio 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica  

Aree ricadenti in fasce fluviali del PAI (A, B, limite di progetto tra fascia B e 
fascia C) 

 

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa  
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soggiacenza della falda 
Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua  

Perimetro del PLIS  

Alta visualità (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

  

3 ð Rafforzamento della viabilità urbana 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Fascia di rispetto di pozzi e sorgenti  

Aree ricadenti in fasce fluviali PAI  

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Fascia di rispetto degli elettrodotti  

  

4 ð Ridefinizione degli ambiti residenziali 

La coerenza delle azioni viene approfondita nelle sezioni specifiche al presente paragrafo (azioni da DP1 a 
DP6 ð ambiti di trasformazione residenziali) 

  

5 ð Riqualificazione/ampliamento delle aree produttive e commerciali 

La coerenza delle azioni viene approfondita nelle sezioni specifiche al presente paragrafo (azioni da DP7 a 
DP12 ð ambiti di trasformazione non residenziali) 
 

6 ð Ridefinizione del sistema di versante 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Fascia di rispetto di pozzi e sorgenti  

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Aree pericolose per instabilità dei versanti (movimenti attivi, aree in 
erosione, rischio valanghe, ecc.) 

 

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Aree di elevata naturalità - PPR  

Elementi di secondo livello della RER  

Aree di elevato valore naturalistico in zona montana e pedemontana - 
PTCP 

 

Aree boscate (D.Lgs. 42/2004 art. 142)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

  

7 ð Riqualificazione ex Ols 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

 Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI   

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Siti inquinati soggetti a bonifica  

  

8 ð Valorizzazione del PLIS dellõAlto Sebino 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Pozzi e sorgenti  
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Aree ricadenti in fasce fluviali del PAI (A, B, limite di progetto tra fascia B e 
fascia C) 

 

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Aree pericolose per instabilità dei versanti (movimenti attivi, aree in 
erosione, rischio valanghe, ecc.) 

 

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Aree di elevate naturalità - PPR  

Elementi di secondo livello della RER  

Aree di elevato valore naturalistico in zona montana e pedemontana - 
PTCP 

 

Aree boscate (D.Lgs. 42/2004 art. 142)  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Vegetazione ripariale (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

  

9 ð Riqualificazione delle aree a lago 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Aree ricadenti in fasce fluviali del PAI (A, B, C)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP (adiacenza)  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua  

Perimetro del PLIS  

Mulattiere/ strade campestri (studio paesistico)  

Vegetazione ripariale (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

  

10 ð Valorizzazione della rete sentieristica 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Fascia di rispetto di pozzi e sorgenti  

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Aree pericolose per instabilità dei versanti (movimenti attivi, aree in 
erosione, rischio valanghe, ecc.) 

 

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Aree di elevata naturalità - PPR  

Elementi di secondo livello della RER  

Aree di elevato valore naturalistico in zona montana e pedemontana - 
PTCP 

 

Aree boscate (D.Lgs. 42/2004 art. 142)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

  

11 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici finalizzati alla creazione dei òcampus scolastició 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Aree ricadenti in fasce fluviali del PAI (B, limite di progetto tra fascia B e 
fascia C) 

 

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  
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Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Perimetro del PLIS (adiacenza)  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP (adiacenza)  

Fascia di rispetto stradale  

  

12 - Potenziamento della rete delle piste ciclabili 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Aree ricadenti in fasce fluviali del PAI (B, limite di progetto tra fascia B e 
fascia C) 

 

Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Fattibilità con gravi limitazioni (classe 4 ï studio geologico)  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - PPR  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP (adiacenza)  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua  

Perimetro del PLIS  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta e molto alta (studio paesistico)  

Fascia di rispetto stradale  

 
DP1. ATR-1 Ambito Fermata Castello ð sud 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Conoidi protette (vicinanza)  

Aree agricole (adiacenza)  

Elementi di secondo livello della RER  

Perimetro PLIS (adiacenza)  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Aree agricole di salvaguardia ambientale e miglioramento del paesaggio 
(studio paesistico) 

 

Linea strategica di connessione ecologica (studio paesistico)  

Area estrattiva da Piano Cave (vicinanza)  

Fascia di rispetto degli elettrodotti  

 

DP2. ATR-2 Ambito Fermata Castello ð nord 

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Conoidi protette  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua 
(adiacenza) 

 

Mulattiera/ strada campestre in adiacenza (studio paesistico)  

Fascia di rispetto degli elettrodotti  

 

DP3. ATR-3 Ambito residenziale di Qualino 

Aree acclivi o prossime a scarpate e acclivi (aree pericolose per instabilità 
dei versanti) 

 

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Presenza archeologica ï PTCP (vicinanza)  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP  

Aree boscate (D.Lgs. 42/2004 art. 142)  

Strada storica principale in adiacenza (studio paesistico)  

Alta visualità su strade di interesse paesistico (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica molto alta  
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Nuclei di Antica Formazione della montagna (adiacenza)  

Fascia di rispetto degli elettrodotti  

  

DP4. ATR4 ð Ambito residenziale di Branico 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Area di frana stabilizzata (PAI)  

Aree acclivi o prossime a scarpate e acclivi (aree pericolose per instabilità 
dei versanti) - vicinanza 

 

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP (adiacenza)  

Strada storica principale in adiacenza (studio paesistico)  

Alta visualità su strade di interesse paesistico (studio paesistico)  

Classe di sensibilità paesistica alta  

Classe di sensibilità vedutistica molto alta (studio paesistico)  

Fascia di rispetto degli elettrodotti  

 

DP5. ATR5a e 5b - Ambiti residenziali di Volpino 

Vicinanza con sorgenti  

Aree acclivi o prossime a scarpate e acclivi (aree pericolose per instabilità 
dei versanti) - vicinanza 

 

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree interessate da 
carsismo diffuso (adiacenza) 

 

Fattibilità con consistenti limitazioni in adiacenza (classe 3 ï studio 
geologico) 

 

Versanti delle zone collinari e pedemontane ï PTCP  

Classe di sensibilità paesistica alta (parte)  

  

DP6. ATR6a e 6b ð Ambiti residenziali di Piano 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Aree agricole in adiacenza  

Aree agricole di salvaguardia ambientale e miglioramento del paesaggio 
(studio paesistico) 

 

Filari e siepi (studio paesistico)  

  

DP7. ATP1a e 1b ð Ambiti non residenziali in località Pizzo 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Vicinanza con pozzo zootecnico  

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua  

Perimetro del PLIS  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Mulattiera/ strada campestre (studio paesistico)  

  

DP8. ATP2 ð Ambiti non residenziali 

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3b)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 
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Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Siti inquinati soggetti a bonifica (adiacenza)  

Azienda a rischio di incidente rilevante RIR (adiacenza)  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Aree a prevalente destinazione produttiva artigianale e commerciale 
oggetto di miglioramento ambientale e mitigazione degli impatti con 
cortina perimetrale verde (studio paesistico) 

 

  

DP9. ATP3a, 3b ð Ambiti non residenziali 

Sensibilità e criticità ambientali  

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Aree agricole strategiche (adiacenza)  

Vincolo ambientale 150 m dalle sponde di fiumi, torrenti e corsi dôacqua 
(adiacenza) 

 

  

DP10. ATP4 ð Ambiti non residenziali  

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Aree agricole strategiche (adiacenza)  

  

DP11. ATSS1 ð via Battisti  

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Fascia di rispetto reticolo idrico minore  

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Strada storica principale in adiacenza (studio paesistico)  

Aree a prevalente destinazione produttiva artigianale e commerciale 
oggetto di miglioramento ambientale e mitigazione degli impatti con 
cortina perimetrale verde (studio paesistico) 

 

Fascia di rispetto stradale (nuova viabilità in progetto)  

  

DP12. ATSS2 ð via Togliatti  

Sensibilità e criticità ambientali Coerenza dellõazione urbanistica 

Aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e fascia C del PAI (R3a)  

Aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico ï aree a bassa 
soggiacenza della falda 

 

Classi di fattibilità geologica ï fattore di soglia  

Fattibilità con consistenti limitazioni (classe 3 ï studio geologico)  

Ambito di specifica tutela paesaggistica dei laghi insubrici - PPR  

Filari e siepi (studio paesistico)  

Aree a prevalente destinazione produttiva artigianale e commerciale 
oggetto di miglioramento ambientale e mitigazione degli impatti con 
cortina perimetrale verde (studio paesistico) 
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6.3 Criteri di valutazione 
Le tabelle di seguito riportate rappresentano il set di indicatori ambientali utilizzati nella fase di 
redazione del presente Rapporto Ambientale: si tratta di indicatori descrittivi utilizzati per svolgere 
le valutazioni sulla configurazione urbanistica di progetto prevista dal Documento di Piano. 
La logica utilizzata per la classificazione degli indicatori fa riferimento alla struttura per 
componenti ambientali utilizzata nella definizione del quadro ambientale di riferimento (cfr. cap. 4 
- Le componenti ambientali). 

6.3.1 Definizione della scala di valutazione 

La scala utilizzata per stimare gli impatti è di tipo numerico, con range di valori da ï3 a +3 cui 
sono attribuiti i seguenti giudizi di valutazione: 
 

-3 molto negativo 

-2 negativo 

-1 lievemente negativo 

  

0 nullo 

  

+1 lievemente positivo 

+2 positivo 

+3 molto positivo 

 
Lôampiezza della scala ¯ funzionale a definire un intervallo significativo per una descrizione 
esaustiva dellôimpatto della singola componente mantenendo al contempo una chiara leggibilit¨ 
di sintesi che è tra gli scopi della valutazione. 
Le celle vuote indicano una intersezione della matrice (componenti ï azioni) non significativa 
 
Il giudizio di sintesi parziale e complessivo è inoltre evidenziato graficamente dallôutilizzo dei 
differenti valori cromatici associati alle caselle delle matrici: 
 

- 3 rosso giudizio nel range molto negativo  
- 2 arancione giudizio nel range negativo  
- 1 giallo giudizio nel range lievemente negativo  

+/- 0 bianco giudizio di impatto nullo  
+ 1 verde chiaro giudizio nel range lievemente positivo  
+ 2 verde brillante giudizio nel range positivo  
+ 3 verde scuro giudizio nel range molto positivo  

 

6.3.2 Definizione dei fattori di ponderazione 

Lôutilizzo della ponderazione viene ritenuto funzionale per dare il giusto peso alle singole 
componenti: ad ogni voce è stato attribuito un moltiplicatore pari a 1 (chiaro), 2 (medio) e 3 
(scuro) sulla base del peso attribuito, utilizzato per ponderare i giudizi nelle sintesi per 
componenti. 
Il valore più basso (colore chiaro) nella scala di ponderazione è stato attribuito alle voci per le 
quali è stata stimata una pertinenza parziale o nulla in considerazione dellôincidenza della voce 
nel caso specifico o in considerazione dei bassi valori di sensibilità presenti. 
Nella seguente tabella sono illustrati i fattori ponderali qualitativi / quantitativi definiti per le singole 
voci delle componenti analizzate  
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 Ponderazione Moltiplicatore 

[A] Atmosfera   

A.1 ī ARIA  1 

A.2 ï CLIMA  1 

[B] Acque   

B.1 ī ACQUE SUPERFICIALI  3 

B.2 ī ACQUE SOTTERRANEE  3 

[C] Suolo e sottosuolo   

C.1 ī SUOLO  3 

C.2 ī SOTTOSUOLO   3 

[D] Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi   

D.1 ī VEGETAZIONE E FLORA  1 

D.2 ī FAUNA  1 

D.3 ī ECOSISTEMI  1 

[E] Patrimonio culturale e paesaggio    

E.1 ï PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGIO  3 

[F] Insediamento umano   

F.1 ī ASSETTO DEMOGRAFICO  1 

F.2 ī ASSETTO TERRITORIALE  2 

F.3 ī ASSETTO ECONOMICO E SOCIALE  2 

F.4 ī TRAFFICO  3 

[G] Fattori di interferenza   

G.1 ī RUMORE   3 

G.2 ī VIBRAZIONI   2 

G.3 ï CAMPI ELETTROMAGNETICI   1 

G.4 ī ENERGIA  1 

G.5 ī RIFIUTI  2 

6.3.3 Giudizio di sintesi 

Il giudizio di sintesi a seguito della ponderazione utilizza una scala estesa derivata dalle possibili 
combinazioni tra i fattori di giudizio preliminare e ponderazione. 
La scala risultante presenta un range di valori da ï12 a +12 e i seguenti significati attribuiti, ai 
quali sono associati colori in analogia alla scala dei giudizi preliminari alla ponderazione: 
 

- 12 
rosso giudizio nel range molto negativo 

 

- 8  

- 6 

arancione giudizio nel range negativo 

 

- 4  

- 3  

- 2 
giallo giudizio nel range lievemente negativo 

 

- 1  

+/- 0 bianco giudizio di impatto nullo  

+ 1 
verde chiaro giudizio nel range lievemente positivo 

 

+ 2  

+ 3 

verde brillante giudizio nel range positivo 

 

+ 4  

+ 6  

+ 8 
verde scuro giudizio nel range molto positivo 

 

+ 12  

 
Il raggruppamento dei valori nella scala dei giudizi tiene conto della necessità di non alterare i 
giudizi iniziali, siano essi positivi o negativi, a seguito dellôapplicazione dei fattori ponderali. 
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A tal fine un giudizio iniziale molto negativo o molto positivo (- 3 / + 3) non diventa mai un giudizio 
sotto il valore reciprocamente negativo e positivo a seguito dellôapplicazione dei pesi sulle singole 
voci. 
Un giudizio iniziale negativo o positivo (- 2 / + 2) non diventa mai nullo a seguito della 
ponderazione ma può diventare lievemente negativo (lievemente positivo) o molto negativo 
(molto positivo) a seconda della minore o maggiore importanza della componente interessata. 
Un giudizio di impatto nullo, in quanto tale, non viene influenzato dal fattore di ponderazione 
mantenendosi nullo. 

6.4 La matrice di valutazione degli impatti ambientali 
La matrice di valutazione esprime due livelli di informazioni: da una parte individua quali 
componenti ambientali sono interessate dallôattuazione di ogni singola azione urbanistica e 
quanto ne sono interessate, dallôaltra permette di distinguere gli impatti in due macrocategorie, 
ovvero impatti positivi (volti al miglioramento dello stato attuale delle condizioni ambientali) e 
impatti negativi (fonte di una perturbazione peggiorativa, di entità da definirsi, dello stato attuale 
dellôambiente). 
Si assume e si concorda con il precedente Rapporto Ambientale 2008 come:  
 la definizione di impatto positivo allude ad azioni urbanistiche esclusivamente volte al 
miglioramento dellôambiente Si tratta di situazioni che traggono origine da politiche di 
riduzione delle trasformazioni insediative. 

 la definizione di impatto negativo allude a situazioni ordinarie delle politiche urbanistiche, 
ossia a previsioni di incremento delle trasformazioni insediative. 

 
La classificazione dellôentit¨ degli impatti presenta 4 livelli di impatto riscontrabili: 

 impatto negativo: impatti ambientali significativi che implicano misure di mitigazione 
dellôimpatto, comunque riscontrati al grado più basso nella scala di range negativo; 

 impatto lievemente negativo: impatti ambientali di ordinaria entità che non destano 
elevata preoccupazione ma che sono comunque da monitorare; 

 impatto nullo: impatti ambientali considerati non rilevanti, che non presentano effettivi né 
peggiorativi né migliorativi sullo stato attuale dellôambiente; 

 impatto lievemente positivo: impatti ambientali virtuosi, da cui è auspicabile attendere un 
effetto migliorativo sullo stato dellôambiente di entit¨ contenuta. 

 
Si rileva che nessuna delle azioni presenta un impatto alto, ovvero non si riscontrano possibili 
effetti di perturbazione ambientale molto significativa, tali da implicare importanti misure 
mitigative o da rendere necessaria una revisione dellôazione urbanistica. 
Lôinterpretazione dei risultati della matrice di valutazione degli impatti ¯ rimandata al paragrafo 
successivo, nel quale si esplicitano anche alcune misure di mitigazione individua al fine di 
contenere gli impatti attendibili.  
Le tabelle di seguito riportate restituiscono i risultati ottenuti in termini di entità degli impatti 
ambientali prodotti da ogni azione urbanistica prevista dal PGT 2013. 
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MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI ð AZIONI STRATEGICHE DEL PGT 2013 
 
 
 

 
 
 

* La matrice di valutazione dell'azione strategica [4] viene approfondita nella tabella "MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI ï AMBITI DI TRASFORMAZIONE" 

** La matrice di valutazione dell'azione strategica [5] viene approfondita nella tabella "MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI ï AMBITI DI TRASFORMAZIONE" 
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Riqualificazione/ 
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Riqualificazione 
ex Ols 

Valorizzazione 
PLIS dell'Alto 

Sebino 

Riqualificazione 
aree a lago 

Valorizzazione 
rete 

sentieristica 

"Campus 
scolastici" 

Potenziamento 
rete ciclabile 

  
Giudizio 

e 
rilevanza 

K 
pond 

Giudizio 
ponderato 

   

[1] [2] [3] [4] [5] [6] [7] [8] [9] [10] [11] [12]         

 

 

    
    

           

C
O

M
P

O
N

E
N

T
I 

[A] 
A.1 ī ARIA - 2 - 2 - 2     + 0 + 0 + 1 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 1 - 1 

A.2 ï CLIMA                           + 0 1 + 0 

[B] 
B.1 ī ACQUE SUPERFICIALI - 1 - 2 - 1     + 0 - 1 + 1 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 3 - 3 

B.2 ī ACQUE SOTTERRANEE - 1 - 2 - 1     + 0 - 1 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 3 - 3 

[C] 
C.1 ī SUOLO - 1 - 2 - 1     + 0 + 0 + 1 + 0 + 0 - 1 + 0   - 1 3 - 3 

C.2 ī SOTTOSUOLO  - 1 - 2 - 1     + 0 - 1 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 3 - 3 

[D] 

D.1 ī VEGETAZIONE E FLORA - 1 - 2 - 1     + 1 + 0 + 2 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

D.2 ī FAUNA + 0 - 1 + 0     + 1 + 0 + 2 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

D.3 ī ECOSISTEMI + 0 + 0 + 0     + 0 + 0 + 2 + 1 + 1 + 0 + 0   + 1 1 + 1 

[E] E.1 ï PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGIO - 2 - 2 - 2     + 2 + 0 + 2 + 1 + 2 + 1 + 1   + 1 3 + 3 

[F] 

F.1 ī ASSETTO DEMOGRAFICO                     + 0     + 0 1 + 0 

F.2 ī ASSETTO TERRITORIALE + 0 + 0 + 0     + 0 + 0 + 1 + 1 + 1 + 3 + 1   + 1 2 + 2 

F.3 ī ASSETTO ECONOMICO E SOCIALE + 0 + 0 + 0     + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 3 + 0   + 1 2 + 2 

F.4 ī TRAFFICO - 1 - 1 - 2     + 0 + 0 + 1 + 0 + 0 - 1 + 1   - 1 3 - 3 

[G] 

G.1 ī RUMORE  - 2 - 2 - 2     + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 3 - 3 

G.2 ī VIBRAZIONI  - 1 + 0 + 0     + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 2 + 0 

G.3 ī CAMPI ELETTROMAGNETICI + 0 + 0 + 0     + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

G.4 ī ENERGIA + 0 + 0 + 0     + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

G.5 ī RIFIUTI + 0 + 0 + 0     + 0 - 1 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 2 + 0 

                   

   

- 2 - 2 - 2 * ** + 0 + 0 + 2 + 0 + 0 + 1 + 0 
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MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI ð AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
 
 
 

                   

        

   

ATR1 ATR2 ATR3 ATR4 ATR5a, 5b ATR6a, 6b ATP1a, 1b ATP2 ATP3a, 3b ATP4 ATSS1 ATSS2   
Giudizio e 
rilevanza 

K 
pond 

Giudizio 
ponderato 

   

[DP1] [DP2] [DP3] [DP4] [DP5] [DP6] [DP7] [DP8] [DP9] [DP10] [DP11] [DP12]         

 

 

                 

C
O

M
P

O
N

E
N

T
I 

[A] 
A.1 ī ARIA + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 - 1 - 1 - 1 - 1 + 0 + 0   - 1 1 - 1 

A.2 ï CLIMA                           + 0 1 + 0 

[B] 
B.1 ī ACQUE SUPERFICIALI - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 3 - 1 - 1 - 1 - 3 - 1   - 3 3 - 9 

B.2 ī ACQUE SOTTERRANEE - 2 - 1 - 1 - 1 - 1 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2   - 3 3 - 9 

[C] 
C.1 ī SUOLO - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2   - 3 3 - 9 

C.2 ī SOTTOSUOLO  - 1 - 1 - 2 - 2 - 1 - 1 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2   - 3 3 - 9 

[D] 

D.1 ī VEGETAZIONE E FLORA + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 - 1 + 0 - 1 - 1 - 1 - 1   - 1 1 - 1 

D.2 ī FAUNA + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

D.3 ī ECOSISTEMI + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 1 + 0 

[E] E.1 ï PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGIO + 0 + 0 - 2 - 2 + 0 - 1 - 3 - 1 - 2 - 1 - 2 - 2   - 3 3 - 9 

[F] 

F.1 ī ASSETTO DEMOGRAFICO + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0               + 0 1 + 0 

F.2 ī ASSETTO TERRITORIALE + 0 + 0 - 2 - 2 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   - 1 2 - 2 

F.3 ī ASSETTO ECONOMICO E SOCIALE + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0   + 0 2 + 0 

F.4 ī TRAFFICO + 0 + 0 - 1 - 1 + 0 - 1 - 2 - 2 - 2 - 1 - 3 - 2   - 3 3 - 9 

[G] 

G.1 ī RUMORE  - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 2 - 1 - 1 - 1 - 2 - 1   - 2 3 - 6 

G.2 ī VIBRAZIONI  + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 + 0 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1   - 1 2 - 2 

G.3 ī CAMPI ELETTROMAGNETICI - 1 - 1 - 1 - 1 + 0 + 0 - 1 - 1 - 1 - 1 + 0 + 0   - 1 1 - 1 

G.4 ī ENERGIA - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 2 - 1 - 1 - 1 - 2 - 2   - 3 1 - 3 

G.5 ī RIFIUTI - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2 - 2   - 3 2 - 6 

                   

   
- 1 - 1 - 2 - 2 - 1 - 1 - 3 - 2 - 2 - 2 - 3 - 2 
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6.5 Impatti e misure di mitigazione del PGT 2013 
Lôinterpretazione dei risultati della matrice di valutazione conclude la procedura di valutazione 
degli effetti sullôambiente delle azioni urbanistiche previste dal Documento di Piano del PGT di 
Costa Volpino.  
In questo capitolo vengono esplicitati gli impatti prodotti singolarmente da ogni azione urbanistica 
modificata e/o introdotta dal PGT 2013, le eventuali misure di mitigazione prevedibili nella fase 
attuale, e lôimpatto complessivo prodotto dal corpo delle politiche urbanistiche previste. 

6.5.1 Impatti delle singole azioni strategiche 

Vengono di seguito analizzati e descritti gli impatti provocati dalle singole azioni urbanistiche 
strategiche. Le tabelle seguenti riportano una sintetica descrizione dei contenuti urbanistici delle 
azioni previste dal Documento di Piano, esplicitano lôentit¨ degli impatti definiti nella matrice di 
valutazione e definiscono eventuali misure di mitigazione degli impatti. 
 
1 ð Riqualificazione svincolo Bersaglio 

Descrizione Conferma di ogni possibile azione mirata alla riqualificazione dello svincolo SS42 in 
località Bersaglio, con completamento della manovra di ingresso verso Valle; in modo 
da offrire unôalternativa possibile ai flussi sud-nord di attraversamento. 
 

Sensibilità insediativa Gli ambiti di territorio comunale interessati sono quelli dellôesistente svincolo, 
localizzato in prossimit¨ dellôabitato di Corti, in posizione intermedia tra fondovalle e 
inizio del versante. 
Gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti sono desumibili dalla lettura della 
tabella del cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), corrispondente allôazione 
urbanistica in oggetto. 

Impatti parziali Gli impatti risultano medi 

Conclusioni Lôimpatto parziale previsto risulta medio. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero:  

 barriere fono-assorbenti 
 verde filtro 
 opere di compensazione pari al 5% del valore delle opere. 

  

2 ð Realizzazione sistema viabilistico òdoppioó sulle sponde dellõOglio 

Descrizione Realizzazione di un sistema di ñparalleleò articolato: in sinistra orografica con nuovo 
asse nord-sud Battisti-SP42 (lato Piano), in destra orografica con realizzazione by-
pass via Marco Polo ï via Roma (lato Volpino, Corti, Lovere): 

Sensibilità insediativa Gli ambiti interessati sono quelli più adiacenti al sedime fluviale su entrambe le 
sponde. 
Gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti sono desumibili dalla lettura della 
tabella del cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), corrispondente allôazione 
urbanistica in oggetto. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti riguardano:  
 lôinterferenza con il reticolo idrico e le fasce fluviali individuate dal PAI; 
 il rischio idrogeologico; 
 lôimpermeabilizzazione elevata del suolo; 
 il peggioramento del paesaggio; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
 il consumo parziale di suolo naturale; 
 lôincremento del traffico indotto; 
 lôinterferenza con ambiti naturali tutelati. 

Conclusioni Lôimpatto parziale previsto risulta medio 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero: 

 barriere fono-assorbenti 
 verde filtro 
 opere di compensazione pari al 5% del valore delle opere. 
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3 ð Rafforzamento della viabilità urbana 

Descrizione Maggiore e più razionale utilizzo delle infrastrutture esistenti, in particolare del ponte 
della SS42, mediante migliore integrazione (connessione) con la rete urbana. 

Sensibilità insediativa Lôambito di territorio comunale interessato ¯ quello compreso nel tessuto urbano 
consolidato (TUC) o a ridosso dello stesso. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti riguardano:  
 lôinterferenza con il reticolo idrico e le fasce fluviali individuate dal PAI; 
 il rischio idrogeologico; 
 lôimpermeabilizzazione elevata del suolo; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
 il consumo parziale di suolo naturale; 
 lôincremento del traffico indotto. 

Conclusioni Lôimpatto parziale previsto risulta medio. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero: 

 verde filtro /mitigazione 

  

4ð Ridefinizione degli ambiti residenziali 

Gli impatti dellõazione di ridefinizione degli ambiti residenziali vengono approfonditi nelle schede specifiche 
al paragrafo 6.5.2 (azioni da DP1 a DP6 ð ambiti di trasformazione residenziali) 

  

5ð Riqualificazione/ampliamento delle aree produttive e commerciali 

Gli impatti dellõazione di ridefinizione degli ambiti residenziali vengono approfonditi nelle schede specifiche 
al paragrafo 6.5.2 (azioni da DP7 a DP12 ð ambiti di trasformazione residenziali) 

  

6 ð Individuazione del sistema di versante 

Descrizione Lôintervento si propone di individuare pi½ compiutamente, in sinergia con la ñnuovaò 
articolazione normativa per Unità di Paesaggio, gli ambiti di tutela. Tale individuazione 
non sostituisce né annulla la mappatura dei vincoli già operata dallo strumento vigente 
e dagli studi specialistici preposti, ma si propone di individuare e valorizzare ambiti di 
elevato valore secondo una logica di ñcollettivit¨ò e di valori condivisi. 

Sensibilità insediativa Il territorio interessato ¯ quello riconosciuto come ñsistema insediativo di versanteò, che 
corrisponde con tutta la parte nord del territorio comunale. Si tratta di un ambito esteso 
con caratteristiche solo apparentemente assimilabili: la complessità dei fattori 
idrogeologici, vegetazionali e faunistici convive infatti con la compresenza dei tessuti 
edilizi ñstoriciò delle frazioni. 

Impatti parziali Non vi sono impatti; lôintervento ¯ da ritenersi fortemente migliorativo dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico; ciò in logica di tutela e valorizzazione del patrimonio 
ambientale. 

Conclusioni Lôimpatto risulta nullo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Lõintervento stesso ¯ da considerarsi misura compensativa/mitigativa nel 
contesto generale di PGT. 

  

7 ð Riqualificazione ex Ols 

Descrizione Lôintervento prevede il recupero delle maggiori aree dismesse e da bonificare, in 
particolare la ex OLS. 

Sensibilità insediativa Il sito, già indicato da PGT vigente come ñsito inquinato soggetto a bonifica e ripristino 
ambientaleò ¯ da considerarsi di per s® come ambito di significativa sensibilit¨ 
insediativa ambientale. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti riguardano:  
 la bonifica del sito; 
 la realizzazione di opere di compensazione ambientale a valle degli interventi 

di possibile edificazione. 

Conclusioni Lôimpatto risulta positivo ovvero compensativo di altri impatti parziali. 

Mitigazioni previste  Sono già comprese nella procedura di bonifica in essere. 

  

8 ð Valorizzazione del PLIS dellõAlto Sebino 

Descrizione Il PLIS dellôAlto Sebino può diventare il fulcro delle politiche ambientali, con lôincentivo 
dellôuso ricreativo e per attività del tempo libero (running e biking) e la valorizzazione 
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delle rive dellôOglio. 
La protezione del sistema ambientale non può essere inoltre cosa disgiunta dalla sua 
valorizzazione turistico-fruitiva. 

Sensibilità insediativa Le aree azzonate come PLIS dellôAlto Sebino coinvolgono sia il versante montano e 
pedemontano, che lôarea golenale di fondovalle. Si tratta di aree chiave per il 
mantenimento di un corretto equilibrio insediativo ovvero dei corridoi ecologici e 
naturalistici. 

Impatti parziali Non vi sono impatti; lôintervento ¯ da ritenersi fortemente migliorativo dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico; ciò in logica di tutela, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio ambientale. 

Conclusioni Lôimpatto risulta positivo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Lõintervento stesso ¯ da considerarsi misura compensativa/mitigativa nel 
contesto generale della variante di PGT. 

  

9 ð Riqualificazione delle aree a lago 

Descrizione Si tratta di interventi ñleggeriò per la fruizione della costa lacuale e di valorizzazione dei 
siti esistenti (per es. Lido delle Rose). 

Sensibilità insediativa Si tratta di aree a forte valenza paesaggistica e naturalistica. 

Impatti parziali Inserimento in ambienti sensibili e in ecosistemi di transizione. 

Conclusioni Lôimpatto risulta nullo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Misure di inserimento ambientale ovvero verde filtro /mitigazione 

  

10 ð Valorizzazione della rete sentieristica 

Descrizione Lôintervento ha come obiettivo il miglioramento dellôutilizzabilit¨ e dellôaccessibilit¨ delle 
reti infrastrutturali non veicolari, anche in sinergia con la valorizzazione e la fruizione 
turistica. 

Sensibilità insediativa Il contesto di valorizzazione della rete sentieristica è ovviamente il sistema insediativo 
di versante, ambito altamente sensibile dal punto di visto idrogeologico e 
paesaggistico. 

Impatti parziali Non vi sono impatti; lôintervento ¯ da ritenersi fortemente migliorativo dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico; ciò in logica di tutela, valorizzazione e fruizione del 
patrimonio ambientale e vedutistico. 

Conclusioni Lôimpatto risulta nullo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Lõintervento stesso ¯ da considerarsi misura compensativa/mitigativa nel 
contesto generale di PGT. 

  

11 - Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici finalizzati alla creazione dei òcampus scolastició 

Descrizione Il concetto di ñCampus dellôistruzioneòprevede: la riqualificazione delle aree esistenti e 
integrazione con nuove superfici pertinenziali; lôinclusione degli spazi pubblici a verde e 
non, con miglioramento della sicurezza, il potenziamento delle dotazioni edilizie 
carenti, le connessioni/integrazioni con le attrezzature sportive e del verde attrezzato 
esistenti e previste, la connessione con gli spazi dellôeducazione cristiana, intesa come 
componente fondamentale della cultura (oratori). 

Sensibilità insediativa Le porzioni di territorio interessate sono quelle dei plessi scolastici esistenti, dislocati 
nelle frazioni di fondovalle e di versante. Sono inoltre interessate da previsioni di nuova 
edificazione due aree, localizzate: a fianco del PalaCBL e a fianco della scuola 
dellôinfanzia di via Roma,  

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti riguardano:  
lôincremento parziale di rumorosit¨, lôincremento dei consumi energetici, lôincremento 
della produzione di rifiuti urbani, lôincremento parziale del traffico indotto. 
Sono tuttavia prevedibili impatti positivi relativi al contenimento del consumo di suolo 
per le azioni di riqualificazione delle aree esistenti. 

Conclusioni Lôimpatto parziale previsto risulta positivo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Lõintervento stesso ¯ da considerarsi misura compensativa/mitigativa nel 
contesto generale di PGT. 

  

12 - Potenziamento della rete delle piste ciclabili 

Descrizione Creazione della ñreteò fondamentale delle relazioni minute del paese, con interventi 
che il PS individua come priorità fondamentali quali: 
- la realizzazione di un tratto di pista ciclopedonale, con riqualificazione viaria degli 
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spazi coinvolti (parcheggi, ecc), nonché di piantagione in filare nella tratta di via 
Nazionale da via Torrione a via Prudenzini; 
- la realizzazione di tratta di pista ciclabile lungo la via Battisti, a servizio dellôasse 
commerciale e produttivo, nonché di riconnessione tra il polo scolastico-religioso di 
Piano e quello di Corti; 
- la realizzazione di passerella ciclopedonale sul fiume Oglio, espressamente mirata a 
creare un continuum pedonale tra il rinnovato ñCampus dellôistruzioneò di Corti; 
- la realizzazione di una rete adeguata di itinerari ciclopedonali; in particolare con lôidea 
complessiva della valorizzazione ambientale e fruitiva della ñCosta Nord del Sebinoò, in 
stretto coordinamento con Lovere e Pisogne. 

Sensibilità insediativa Le porzioni di territorio interessate sono estese, e principalmente concentrate 
allôinterno del tessuto urbano consolidato (TUC) di fondovalle per garantire la 
connessione tra frazioni, alternativa al traffico veicolare. Altri sviluppi, volti a creare 
percorsi di fruizione delle aree naturalistiche, possono interessare la costa lacuale e le 
sponde del fiume Oglio. 

Impatti parziali Ad accezione di una contenuta impermeabilizzazione del suolo, non vi sono impatti; 
lôintervento ¯ da ritenersi fortemente migliorativo dal punto di vista ambientale; ciò in 
logica di riduzione del complessivo carico di traffico veicolare e fruizione del 
paesaggio, poiché sulla effettiva connettività di tali percors- itinerari si basa la concreta 
possibilit¨ di migliorare lôintegrazione tra i nuclei di Corti, Volpino e Piano. 

Conclusioni Lôimpatto risulta basso-nullo ovvero compensativo di altri impatti parziali 

Mitigazioni previste  Lõintervento stesso ¯ da considerarsi misura compensativa/mitigativa nel 
contesto generale  di PGT. 
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6.5.2 Impatti degli ambiti di trasformazione urbanistica 

Vengono di seguito analizzati e descritti gli impatti provocati dagli ambiti di trasformazione 
urbanistica (ATR, ATP e ATSS). 
Le ñschede di dettaglioò seguenti: 

 riportano una sintetica descrizione dei contenuti urbanistici degli ambiti previsti dal 
Documento di Piano;  

 esplicitano lôentit¨ degli impatti definiti nella matrice di valutazione; 
 definiscono eventuali misure di mitigazione degli impatti. 
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DP1. ATR1 - Ambito Fermata Castello ð sud 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia 
esistente del tessuto circostante. 
Lôindividuazione dellôATU e la destinazione residenziale confermano quanto previsto 
da PGT vigente. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 64 abitanti teorici. 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 

 riqualificazione/messa in sicurezza del reticolo minore mediante suo 
spostamento; 

 realizzazione di percorsi pedonali e aree verdi di connessione tra nucleo 
urgano e zone agricole di fondovalle; 

 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei 
servizi. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Fermata Castello, in 
un contesto di modesta valenza ambientale-insediativa, ovvero di attenzione 
prevalentemente riferita ai valori naturalistici e ai vincoli di natura idrogeologica. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 la presenza di un elemento del reticolo idrico minore che attraversa lôambito; 
 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 

soglia; 
 la vicinanza con unôarea di conoide; 
 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilità idrogeologica con bassa 

soggiacenza della falda; 
 lôadiacenza con il PLIS Alto Sebino e con le zone agricole di fondovalle; 
 la presenza di un corridoio primario ad altra antropizzazione (elemento della 

RER) e di una linea di connessione ecologica individuata dallo studio 
paesistico; 

 la presenza di unôarea estrattiva a sud dellôambito; 
 la presenza di un elettrodotto che attraversa la parte ovest dellôambito. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici superficiali e di 

alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
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 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta basso o medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 

 
Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche; 

 in considerazione dellôinclusione di parte dellôarea allôinterno di una Dpa degli 
elettrodotti, la necessit¨ di unôattenta valutazione della permanenza (pi½ o 
meno prolungata) di persone e specifici approfondimenti al fine di evitare lì 
esposizione a campi elettromagnetici. 
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DP2. ATR2 - Ambito Fermata Castello ð nord 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia 
esistente del tessuto circostante.  
Lôindividuazione dellôATU e la destinazione residenziale confermano quanto previsto 
da PGT vigente. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 39 abitanti teorici. 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 

 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei 

servizi. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Fermata Castello, in 
un contesto di modesta valenza ambientale-insediativa, ovvero di attenzione 
prevalentemente riferita ai valori naturalistici e ai vincoli di natura idrogeologica. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3); 
 la presenza di unôarea di conoide che interessa tutta la superficie dellôambito; 
 la presenza di un elettrodotto che attraversa lôambito in direzione sud ovest ï 

nord est. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani. 

Conclusioni Lôimpatto risulta basso o medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede normative degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che 
pertanto assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali. 

 
Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
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secondo le indicazioni delle norme geologiche; 
 in considerazione dellôinclusione di parte dellôarea allôinterno di una Dpa degli 
elettrodotti, la necessit¨ di unôattenta valutazione della permanenza (pi½ o 
meno prolungata) di persone e specifici approfondimenti al fine di evitare lì 
esposizione a campi elettromagnetici. 
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DP3. ATR3 ð Ambito residenziale di Qualino 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia 
esistente del tessuto circostante.  
Lôindividuazione dellôATU e la destinazione residenziale confermano quanto previsto 
da PGT vigente. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 49 abitanti teorici. 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 

 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione parcheggi 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera a nord dellôedificato di Qualino, sulla fascia di 
versante. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) per una porzione 
dellôarea; 

 la presenza di aree acclivi o prossime a scarpate e acclivi (aree pericolose da 
un punto di vista dellôinstabilit¨ dei versanti); 

 lôinclusione delle aree allôinterno dellôambito di salvaguardia paesaggistica 
dello scenario lacuale dei laghi insubrici (art. 19 comma 4); 

 la vicinanza e la presenza di aree boscate (D.Lgs. 42/2004 art. 142); 
 la vicinanza con un Nucleo di Antica Formazione della montagna; 
 la presenza di elementi e visuali di interesse paesistico; 
 la presenza di un elettrodotto che attraversa lôambito in direzione sud ovest ï 

nord est. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 
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 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede normative degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che 
pertanto assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali. 

 
Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche; 

 in considerazione dellôinclusione di parte dellôarea allôinterno di una Dpa degli 
elettrodotti, la necessit¨ di unôattenta valutazione della permanenza (pi½ o 
meno prolungata) di persone e specifici approfondimenti al fine di evitare lì 
esposizione a campi elettromagnetici. 
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DP4. ATR4 ð Ambito residenziale di Branico 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia 
esistente del tessuto circostante. 
Lôindividuazione dellôATU costituisce nuova previsione introdotta dal PGT 2013. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 35 abitanti teorici. 
LôATR assume i seguenti obiettivi generali: 

 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione parcheggi 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Branico, a ridosso 
della fascia di versante. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 la presenza di unôarea di frana stabilizzata, che interessa lôintera superficie 
dellôambito; 

 la presenza di aree acclivi o prossime a scarpate e acclivi (aree pericolose da 
un punto di vista dellôinstabilit¨ dei versanti); 

 lôinclusione delle aree allôinterno dellôambito di salvaguardia paesaggistica 
dello scenario lacuale dei laghi insubrici (art. 19 comma 4); 

 lôadiacenza con le aree agricole di versante; 
 la presenza di elementi e visuali di interesse paesistico; 
 la presenza di un elettrodotto che attraversa lôambito nella parte settentrionale. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede normative degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che 
pertanto assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali. 
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Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche; 

 in considerazione dellôinclusione di parte dellôarea allôinterno di una Dpa degli 
elettrodotti, la necessit¨ di unôattenta valutazione della permanenza (pi½ o 
meno prolungata) di persone e specifici approfondimenti al fine di evitare lì 
esposizione a campi elettromagnetici. 
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DP5. ATR5 a e 5b ð Ambiti residenziali di Volpino 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia 
esistente del tessuto circostante.  
Lôindividuazione dellôATU e la destinazione residenziale confermano quanto previsto 
da PGT vigente. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 21 abitanti teorici 
per lôATR5a e di 18 abitanti teorici per lôATR5b. 
Gli ATR assumono i seguenti obiettivi generali: 

 realizzazione connessioni e percorsi pedonali; 
 realizzazione parcheggi 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Volpino, a ridosso di 
aree con processi edificatori già in atto e previsti da PGT vigente. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 la vicinanza con aree vulnerabili da un punto di vista idrogeologico (interessate 
da carsismo diffuso); 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani. 

Conclusioni Lôimpatto risulta basso o medio-basso 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede normative degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che 
pertanto assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali. 

Si richiama inoltre: 
 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 

idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 
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DP6. ATR 6a, 6b ð Ambiti residenziali di Piano 

Descrizione Lôintervento residenziale prevede di edificare una porzione di terreno ai margini 
dellôedificato di Piano, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la 
morfologia esistente del tessuto circostante. 
Lôindividuazione dellôATU costituisce nuova previsione introdotta dal PGT 2013. 
La volumetria prevista dal DP comporta una capacità insediativa di 38 abitanti teorici 
per lôATR6a e di 49 abitanti teorici per lôATR6b. 
Gli ATR assumono i seguenti obiettivi generali: 

 realizzazione delle infrastrutture previste; 
 realizzazione mitigazioni ambientali; 
 acquisizione di aree di perequazione per la realizzazione del sistema dei 

servizi. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Piano e alcune aree 
agricole, a ridosso del comparto industriale sud. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôadiacenza con le zone agricole di fondovalle; 
 la presenza di elementi individuati dallo studio paesistico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti urbani; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  
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 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 

 
Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 
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DP7. ATP 1a, 1b ð Ambiti non residenziali in località Pizzo 

Descrizione Lôobiettivo ¯ fissato nellôincentivare il permanere sul territorio delle attività esistenti 
consentendo equilibrate possibilità di ampliamento delle attività in relazione ai 
necessari adeguamenti funzionali alla produzione e migliorando il sistema 
dellôaccessibilit¨ sfruttando una viabilit¨ ñinternaò connessa, ma al contempo separata. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Obiettivo prioritario dellôintervento ¯ quello di garantire la presenza delle attivit¨ 
produttive sul territorio, ragione per cui la porzione di territorio principalmente 
interessata da futuri interventi coincide con lôarea produttiva gi¨ consolidata, ovvero la 
frazione di Piano.  
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI e in fascia B del PAI; 

 la presenza di un elemento del reticolo idrico minore, che attraversa la parte 
meridionale dellôambito ATP1a; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôinclusione delle aree allôinterno dellôambito di salvaguardia paesaggistica 
dello scenario lacuale dei laghi insubrici (art. 19 comma 4); 

 lôadiacenza con il PLIS Alto Sebino e con le aree agricole di fondovalle; 
 la presenza di elementi individuati dallo studio paesistico; 
 gli elementi primari della RER e lôarea per la biodiversit¨ denominata ñZona 

umida di Costa Volpino (AP54)ò, per cui ñsi dovranno compiere specifici 
approfondimenti in relazione allôeventuale previsione di ambiti di 
trasformazione interessanti tali elementi, secondo quanto disposto nella DGR 
n. 10962/2009 di approvazione della Rete, la fine di garantire la coerenza 
globale della Rete Natura 2000ò; 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici superficiali e di 

alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
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  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio alto. 

Mitigazioni previste  Si prevedono misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più significativi 
ovvero di recepire integralmente quanto contenuto nelle norme della componente 
geologica in quanto vincolanti e prescrittive: 
a) Nuovi edifici 
1. Le superfici abitali, le aree sedi dei processi industriali, degli impianti tecnologici e 
degli eventuali depositi di materiali dovranno essere realizzati ad una quota superiore 
di 1.5 metri rispetto al valore medio della quota presente al piano campagna 
nellôambito di intervento, ed eventualmente in un suo ragionevole intorno, in modo da 
garantire almeno 1 metro di franco di sicurezza. 
2. In tale area si sconsiglia la realizzazione di locali interrati o seminterrati. In caso 
debbano obbligatoriamente essere realizzati dovranno essere muniti di perimetro di 
salvaguardia idraulica, costituito da dispositivi permanenti costituenti sbarramento alle 
acque fino ad almeno alla quota di allagamento, che dovrà essere ben rappresentato e 
specificato sulle tavole progettuali. Gli accessi dovranno essere comunque posizionati 
nella parte opposta dellôeventuale direzione del flusso della corrente. 
3. Le disposizioni dei nuovi edifici dovranno essere realizzate in modo tale che il lato 
più lungo sia disposto parallelamente allôandamento del fiume. Per edifici di grandi 
dimensioni occorrerà valutare attentamente di non creare canali di scorrimento a 
grande velocità. 
4. Le aperture principali dei nuovi edifici dovranno collocarsi dal lato opposto 
relativamente al corso dôacqua (Lato EST) o al massimo verso il lato di valle rispetto 
allôandamento del Fiume Oglio. 
5. Dovrà essere limitato allo stretto necessario la realizzazione di porte finestre, 
soprattutto sui prospetti rivolti verso il Fiume e verso la direzione perpendicolare al 
deflusso della corrente. 
6. Le costruzioni e le opere accessorie (recinzioni, ecc..) dovranno essere realizzate in 
modo da favorire il deflusso delle acque di esondazione, evitando interventi che ne 
comportino lôaccumulo. 
7. Dovr¨ essere prodotta unôapprofondita relazione geotecnica per il dimensionamento 
delle fondazioni. Tale relazione deve tenere conto delle eventuali pressioni idrostatiche 
presenti nel sottosuolo. Il piano di posa delle fondazioni dovrà collocarsi comunque 
sotto la quota del piano campagna originario. 
8. Dovranno eventualmente essere previste opere di difesa delle fondazioni superficiali 
al fine di scongiurare lôinnesco di fenomeni erosivi. 
9. Nei terreni coesivi dovr¨ necessariamente essere adottato lôutilizzo di fondazioni 
profonde per limitare il fenomeno di cedimento e/o rigonfiamento dei suoli. 
10. Per la realizzazione delle murature di elevazione, almeno per i primi due metri fuori 
terra rispetto al piano campagna originario, dovranno essere utilizzati materiali da 
costruzione poco danneggiabili al contatto con lôacqua e possibilmente impermeabili 
(esempio composti impermeabili, guaine bituminose, malte speciali ecc..). 
b) Edifici esistenti 
Nella fascia R3a sono consentite le opere di cui alla legge regionale 12/05 art.27 
comma 1, lettere a), b), c) e d). 
Lôapprofondimento geologico ï geotecnico si render¨ necessario quando lôintervento di 
ristrutturazione risulti significativo rispetto allôesistente, e la decisione in tal senso, sar¨ 
presa del tecnico responsabile del procedimento che, a suo insindacabile giudizio, 
valuter¨ lôopportunit¨ o meno della presentazione dello studio. Gli interventi che 
riguardano il piano terra e le fondazioni dovranno comunque tenere conto, ove 
possibile, degli accorgimenti costruttivi indicati nel documento ñEdifici in aree a rischio 
di alluvione ïCome ridurne la vulnerabilit¨ò. Lôufficio tecnico comunale, nello spirito di 
restare in sintonia con gli obiettivi di tutela previsti per questa fascia, valuterà la 
congruità del progetto presentato e potrà richiedere tutti quei cambiamenti che si 
possono rendere necessari, al fine di raggiungere un livello di sicurezza accettabile. 
 
Nello specifico della situazione in oggetto si prescrive lo svolgimento di uno 
òStudio Ambientale di dettaglioó che approfondisca i seguenti aspetti: la 
fattibilità idrogeologica e lõincremento del traffico indotto. 
Lo studio sopraindicato deve essere considerato parte integrante del Piano 



Comune di Costa Volpino (BG) Piano di Governo del Territorio -VAS 

 131 

Attuativo previsto. 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
Infine, con riferimento allõattribuzione di un indice premiale, si ritiene di 
prescrivere per il presente ATP il rispetto di tutti i criteri individuati di carattere 
ambientale: 
- realizzazione di almeno il 50% della copertura con tetti verdi; 
- utilizzo di fonti di energia rinnovabile per una potenza calcolata come P Ó 

S/K e dove K=50 (S rappresenta la superficie in pianta dellõedificio, ex 
D.Lgs 28/2011). 
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DP8. ATP 2 ð Ambito non residenziale via Paglia 

Descrizione Si tratta di interventi di riqualificazione e completamento di aree produttive adiacenti al 
sito Tenaris-Dalmine, già oggi parzialmente destinate a impianti produttivi. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa I luoghi sono oggi già parzialmente interessati da destinazioni produttive al margine 
dellôabitato; si tratta di risolvere dal punto di vista della pianificazione la definizione del 
margine urbano rispetto ad alcune aree verdi intercluse di scarsa valenza 
paesaggistica, ma significative nel quadro dellôassetto insediativo puntuale (aree 
libere). 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôadiacenza con siti inquinati oggetto di bonifica; 
 lôadiacenza con azienda a rischio di incidente rilevante; 
 la presenza di elementi individuati dallo studio paesistico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosit¨; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 la possibile esposizione di presenza umane a fattori di rischio. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio-basso. 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 
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Si richiama inoltre: 
 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 

idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 

 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
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DP9. ATP 3a, 3b ð Ambiti non residenziali via cavalier Contessi, via Bosca del Pomo 

Descrizione Lôintervento prevede di edificare una porzione di terreno ai margini dellôedificato di 
Piano, di cui è prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia esistente del 
tessuto circostante e in completamento del comparto industriale esistente. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Gli ambiti sono individuati in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Piano e alcune 
aree agricole, a ridosso del comparto industriale sud. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôadiacenza con zone agricole di interesse strategico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosit¨; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio-alto 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 

Si richiama inoltre: 
 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 

idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 
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Nello specifico della situazione in oggetto si prescrive lo svolgimento di uno 
òStudio Ambientale di dettaglioó che approfondisca i seguenti aspetti: 
lõinserimento paesaggistico e lõincremento del traffico indotto. 
Lo studio sopraindicato deve essere considerato parte integrante del Piano 
Attuativo previsto. 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
Infine, con riferimento allõattribuzione di un indice premiale, si ritiene di 
prescrivere per il presente ATP il rispetto di tutti i criteri individuati di carattere 
ambientale: 
- realizzazione di almeno il 50% della copertura con tetti verdi; 
- utilizzo di fonti di energia rinnovabile per una potenza calcolata come P Ó 

S/K e dove K=50 (S rappresenta la superficie in pianta dellõedificio, ex 
D.Lgs 28/2011). 
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DP10. ATP 4 ð Ambito non residenziale via Bosca del Pomo 

Descrizione Lôintervento prevede di edificare una porzione di terreno ai margini dellôedificato di 
Piano, di cui ¯ prevista lôurbanizzazione coerentemente con la morfologia esistente del 
tessuto circostante e in completamento del comparto industriale esistente. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa Lôambito ¯ individuato in unôarea libera interclusa tra lôedificato di Piano e alcune aree 
agricole, a ridosso del comparto industriale sud. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôadiacenza con zone agricole di interesse strategico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosit¨; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio o medio alto. 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 

Si richiama inoltre: 
 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 

idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 
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Nello specifico della situazione in oggetto si prescrive lo svolgimento di uno 
òStudio Ambientale di dettaglioó che approfondisca i seguenti aspetti: 
lõinserimento paesaggistico e lõincremento del traffico indotto. 
Lo studio sopraindicato deve essere considerato parte integrante del Piano 
Attuativo previsto. 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
Infine, con riferimento allõattribuzione di un indice premiale, si ritiene di 
prescrivere per il presente ATP il rispetto di tutti i criteri individuati di carattere 
ambientale: 

- realizzazione di almeno il 50% della copertura con tetti verdi; 
- utilizzo di fonti di energia rinnovabile per una potenza calcolata come P Ó 

S/K e dove K=50 (S rappresenta la superficie in pianta dellõedificio, ex 
D.Lgs 28/2011). 
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DP11. ATSS1ð via Battisti 

Descrizione Si tratta di interventi ñdi completamentoò del fronte commerciale su via Battisti. 
Sulla base dellôaccessibilit¨ e della posizione, si privilegia la destinazione 
prevalentemente terziaria e commerciale del tipo MS1. 
Sono fondamentali per lôattuazione di tale area opere di potenziamento dellôinnesto 
della via Togliatti sulla via Battisti (rotatoria). 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa I luoghi sono oggi già parzialmente interessati da destinazioni produttive e commerciali 
al margine dellôasta viabilistica; si tratta di risolvere dal punto di vista della 
pianificazione la definizione del fronte viario rispetto ad alcune aree verdi intercluse di 
scarsa valenza paesaggistica, ma significative nel quadro dellôassetto insediativo 
puntuale (aree libere). 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI e in fascia B del PAI; 

 la presenza di un elemento del reticolo idrico minore, lungo il perimetro nord 
orientale dellôambito; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôinclusione delle aree allôinterno dellôambito di salvaguardia paesaggistica 
dello scenario lacuale dei laghi insubrici (art. 19 comma 4); 

 la presenza di elementi individuati dallo studio paesistico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici superficiali e di 

alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosit¨; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio o medio-alto. 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
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significativi ovvero:  
 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 

consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 
 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 

come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 

 
Si richiama inoltre: 

 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 
idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti in fase attuativa, 
secondo le indicazioni delle norme geologiche. 

 
Nello specifico della situazione in oggetto si prescrive uno specifico Studio di 
impatto del traffico sulle intersezioni della via Battisti. 
Lo studio sopraindicato deve essere considerato parte integrante del Piano 
Attuativo previsto. 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
Infine, con riferimento allõattribuzione di un indice premiale, si ritiene di 
prescrivere per il presente ATP il rispetto di tutti i criteri individuati di carattere 
ambientale: 
- realizzazione di almeno il 50% della copertura con tetti verdi; 
- utilizzo di fonti di energia rinnovabile per una potenza calcolata come P Ó 

S/K e dove K=50 (S rappresenta la superficie in pianta dellõedificio, ex 
D.Lgs 28/2011). 
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DP12. ATSS2 ð via Togliatti 

Descrizione Si tratta di interventi ñdi completamentoò del comparto produttivo di Pizzo, cui è 
assegnata una destinazione prevalente terziario-commerciale (MS1).  
Anche per lôattuazione di questôarea ¯ vincolante la realizzazione di opere viabilistiche. 

Individuazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sensibilità insediativa I luoghi sono oggi già parzialmente interessati da destinazioni produttive e commerciali 
al margine dellôasta viabilistica; si tratta di risolvere dal punto di vista della 
pianificazione la definizione i problemi possibili derivanti dal traffico generato. 
 
I vincoli e gli ambiti di criticità-sensibilità ambientale coinvolti, riassunti nella tabella del 
cap. 4.1.2 (ñAnalisi di coerenza internaò), riguardano principalmente: 

 lôinclusione degli ambiti tra le aree ricadenti in limite di progetto tra fascia B e 
fascia C del PAI e in fascia B del PAI; 

 le limitazioni legate alla classe di fattibilità geologica (3) e al fattore sismico di 
soglia; 

 lôappartenenza ad unôarea di vulnerabilit¨ idrogeologica con bassa 
soggiacenza della falda; 

 lôinclusione delle aree allôinterno dellôambito di salvaguardia paesaggistica 
dello scenario lacuale dei laghi insubrici (art. 19 comma 4); 

 la presenza di elementi individuati dallo studio paesistico. 

Impatti parziali Gli impatti più significativi previsti con la realizzazione dellôambito riguardano: 
 lôimpermeabilizzazione del suolo; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di alterazione del bilancio idrologico; 
 lôintroduzione di potenziali fattori di inquinamento dei corpi idrici sotterranei per 

bassa soggiacenza della falda; 
 lôincremento parziale di traffico; 
 lôincremento parziale di rumorosità; 
  lôincremento dei consumi energetici; 
  lôincremento della produzione di rifiuti; 
 lôintroduzione di fattori di potenziale alterazione delle funzioni paesistiche e/o 

vedutistiche. 

Conclusioni Lôimpatto risulta medio 

Mitigazioni previste  Si prevedono criteri e misure di mitigazione ambientale circa gli impatti parziali più 
significativi ovvero:  

 distribuzione del costruito secondo un criterio di salvaguardia delle percezioni 
consolidate e delle qualità vedutistiche del luogo; 

 misure di mitigazione e inserimento, nonché acquisizione di aree pubbliche 
come da Schede degli Ambiti di Trasformazione allegate al DP, che pertanto 
assumono carattere prescrittivo e vincolante per gli aspetti ambientali; 
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Si richiama inoltre: 
 in considerazione della specificità e dei condizionamenti di natura geologica, 

idrogeologica e sismica, la necessità di specifici accorgimenti 
 

Nello specifico della situazione in oggetto si prescrive uno specifico Studio di 
impatto del traffico sulle intersezioni della via Battisti. 
Lo studio sopraindicato deve essere considerato parte integrante del Piano 
Attuativo previsto. 
Per quanto attiene allõintroduzione di un onere secondario aggiuntivo òdi 
qualit¨ó proporzionale alla slp realizzata, si valuta che esso sia funzionale e 
necessario anche in relazione alla valutazioni del presente RA. 
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6.5.3 Conclusioni di sintesi 

La tabella seguente riporta la valutazione sintetica dellôimpatto cos³ come valutato per singola 
scheda di ATU. 
 

ATU St (m2) Vol m3 (ATR) o Sc m2 (ATP) Valutazione impatto 

ATR1 9.319,00 9.505 basso o medio-basso 

ATR2 5.651,00 5.764 basso o medio-basso 

ATR3 7.209,00 7.353 medio-basso 

ATR4 5.200,00 5.304 medio-basso 

ATR5a 3.012,00 3.072 basso o medio-basso 

ATR5b 2.644,00 2.697 basso o medio-basso 

ATR6a 5.505,00 5.615 medio-basso 

ATR6b 7.185,00 7.329 medio-basso 

    

ATSS-1  21.820,00  9.697 medio o medio-alto 

ATSS-2  7.777,00  2.893 medio 

ATP1a  44.110,00  21.867 medio-alto 

ATP1b  8.560,00  4.185 medio-alto 

ATP2  23.098,00  12.312 medio-basso 

ATP3a  9.295,00  4.760 medio-alto 

ATP3b  10.563,00  5.155 medio-alto 

ATP4  14.426,00  7.506 medio o medio-alto 

 
Considerando separatamente le distinte destinazioni funzionali e relativi caratteri insediativi (Cfr. 
anche Schede ATU allegate al DP) risultano due distinti ordini di questioni: 

 relativamente agli ATR si rileva la drastica riduzione complessiva della St consumata con 
un valore di ï 63,25%, con conseguente riduzione di oltre il 50% dei volumi residenziali 
previsti. 
Ciò fa riferimento ad una complessiva minor pressione insediativa e alla volontà di 
procedere alla riqualificazione del patrimonio esistente (antico e moderno). Una 
maggiore ñprudenzaò del PGT sôimpone, non soltanto in riferimento ai tempi di crisi, 
quanto anche in relazione al mantenimento di adeguati standard dei servizi. 

 relativamente agli ATP e ATSS si rileva che le considerevoli quantità in gioco per 
complessivamente 139 mila m2 di Sf fanno riferimento a localizzazioni parzialmente già 
compromesse, rispetto alle quali gli interventi di PGT possono costituire fattori 
rigenerativi. 
Tuttavia, date le quantità in gioco, si ritiene corretto confermare in sede di VAS 
lôintroduzione ï operata dalla pianificazione urbanistica - di un ñonere secondarioò 
aggiuntivo ñdi qualit¨ò proporzionale alla slp realizzata, inteso appunto come onere 
finalizzato ad interventi di riqualificazione e mitigazione ambientale, nonché per 
lôincentivazione della mobilit¨ non veicolare. 
Tale norma cogente, già integrata alle prescrizioni del DP, consente di bilanciare/ 
mitigare, attraverso interventi concreti già in fase di pianificazione attuativa. 
 

Nessun ATU è stato valutato con impatto alto o molto alto, sia per le dimensioni contenute (con 
due eccezioni > di 10.000 m2) dei singoli interventi, sia per il carattere complessivo di 
completamento che assumono. 
Indubbiamente, le aree soggette a maggior rischio restano quelle a vocazione produttiva e 
commerciale di Pizzo e quelle di via Zoncone, rispetto alle quali sono prescritti specifici ñStudi 
ambientali di dettaglioò. 
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La matrice di valutazione per gli ambiti di trasformazione riporta lôimpatto complessivo generato 
dallôinsieme degli ambiti su ogni singola componente (colonna ñgiudizio ponderatoò), assegnando: 

 un giudizio lievemente negativo per le componenti A.1 ï Aria, D.1 ï Vegetazione 
e flora, F.2 ï Assetto territoriale, G.2 - Vibrazioni, G.3 ï Campi elettromagnetici; 

 un giudizio negativo per le componenti G.1 - Rumore, G.4 ï Energia; G.5 ï Rifiuti; 
 un giudizio molto negativo per le componenti B.1 ï Acque superficiali, B.2 ï 

Acque sotterranee, C.1 - Suolo, C.2 ï Sottosuolo; E.1 ï Patrimonio culturale e 
paesaggio, F.4 ï Traffico. 

 
Con riferimento alle valutazioni "per componente", si ricorda che le misure/mitigazioni previste 
per ciascun Ambito di Trasformazione sono specificamente dirette alla 
compensazione/mitigazione delle componenti indicate come critiche (si vedano pertanto le 
schede per ATU, riconoscendone le componenti mitigate).  
Inoltre, è opportuno sottolineare che relativamente ai due principali temi di natura ambientale, 
ovvero quello dell'assetto idrogeologico e quello del traffico, il PGT si avvale di specifici strumenti: 

 l'aggiornamento degli studi sulla componente geologica, idrogeologica e sismica, nel 
quale sono previsti una serie di interventi di riassetto (conseguentemente recepiti dalla 
norma urbanistica degli ATP); 

 il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), con il quale si affrontano in maniera 
strutturale i problemi dell'accessibilità del territorio comunale, con specifico riferimento 
alle aree produttive (esistenti e previste). 

Dunque, le criticità evidenziate dalla matrice di valutazione degli impatti "per componente" vanno 
correttamente lette alla luce sia delle misure specifiche (ATU), sia delle strategie di livello 
generale (PGT e PGTU), predisposte dall'Amministrazione comunale. 
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7 Monitoraggio del PGT 2013 

 
 
 
Il monitoraggio va inquadrato nellôambito positivo della generale riduzione del carico insediativo 
ottenuto grazie alle azioni strategiche del DP. 
Tuttavia, almeno due questioni puntuali devono essere segnalate e attentamente monitorate: 

 gli insediamenti produttivi e commerciali in località Pizzo, precisamente ATP1a, ATP1b, 
ATSS1 e ATSS2, con riferimento alla verifica della compatibilità di carattere idro-
geologico e allôincremento del traffico generato: 

 il percorso/processo, peraltro di livello intercomunale e sovraordinato, di bonifica delle 
aree Ex Ols. 

 
Da un lato pertanto, si recepisce e si assume, il piano di monitoraggio già proposto nella VAS 
2008, dallôaltro si raccomanda un monitoraggio specifico per le due tematiche sopra menzionate. 
 
Il monitoraggio riguarder¨ gli effetti ambientali significativi, generati dallôattuazione dei piani e dei 
programmi, con lo scopo di fornire le informazioni necessarie per una valutazione costante degli 
effetti sullôambiente. Tale controllo continuo consentir¨ di individuare gli effetti imprevisti e di 
adottare le misure correttive opportune per limitare gli impatti negativi. 
È bene dunque predisporre, anche per questa fase, un set di indicatori funzionali alla verifica 
dellôefficienza ed efficacia delle azioni promosse, in risposta delle pressioni individuate. 
Il monitoraggio potrà essere condotti con due modalità:  
a) la prima, da intendersi come attività di osservazione, selezione e raccolta dei dati e 
informazioni disponibili, finalizzate a redigere il Rapporto sullo stato dellôambiente nella sua 
versione iniziale e nelle ulteriori sue integrazioni;  
b) la seconda, più squisitamente di sistema, da intendersi come valutazione dellôefficacia 
ambientale delle misure proposte dal piano. 
Nel seguito, dunque, viene presentato il prospetto indicativo delle interdipendenze esistenti tra 
azioni e indicatori, da stimarsi nella fase di monitoraggio degli esiti del PGT di Costa Volpino: 
 

a. azioni che possono determinare pressioni impatti 
ambientali (si tratta di tutte quelle azioni che 
concernono il nuovo processo urbanizzativo) 

a.1. disponibilità di terreno edificabile;  
a.2. usi prevalenti del suolo in essere;  
a.3. abitazioni occupate;  
a.4. area urbanizzata;  
a.5. dotazioni parcheggi; 
a.6. dotazione di servizi; 

b. azioni di prevenzione e tutela (si tratta delle varie 
forme di limitazione che il PGT può porre alle 
trasformazioni degli usi dei suoli, definendo vincoli di 
ammissibilità di pressioni e impatti sulle componenti 
sensibili del territorio). 

b.1. disponibilità di aree verdi ï parchi urbani a livello 
locale e sovralocale; 
b.2. estensione delle fasce fluviali coinvolte da processi 
di rinaturalizzazione; 
b.3. boschi tutelati ai sensi del D.Lgs. 490/1999; 
b.4. fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche (art. 
6 del DPR. 236/1988); 
b.5. spazi a elevato livello di tutela o conservazione, 
previsti da Piani sovraordinati; 

c. azioni di valorizzazione e rigenerazione (si tratta di 
azioni esplicitamente mirate ad accrescere il livello di 
sostenibilità ambientale del sistema urbano e 
territoriale). 

c.1. boschi di protezione; 
c.2. tasso di riciclaggio di materiali selezionati (vetro, 
carta e cartone); 
c.3. tasso di valorizzazione dei materiali riciclati; 
c.4. sommatoria delle spese complessive per 
smaltimento rifiuti; 
c.5. sommatoria delle tonnellate annue avviate a diversi 
tipi di trattamento/smaltimento finale; 
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c.6. accessibilità a verde, beni storico culturali; 
c.7. accessibilità a servizi sociali; 
c.8. dotazione di piste ciclopedonali 

d. azioni di bonifica e mitigazione (tese a 
eliminare/minimizzare impatti e rischi) 

d1. Aree degradate con potenzialità di riqualificazione 
paesaggistica 
d.2.progetti di bonifica; 
d.3. aree recuperate o rinaturalizzate 
d.4. attività estrattive attive / cessate 
d.5.aree di frangia urbana potenzialmente interessate 
da espansioni insediative critiche; 
d.6. infrastrutture lineari critiche come barriera ecologica 
e/o territoriale; 
d.7. varchi in ambiti antropizzati, a rischio per la 
permeabilità ecologica; 

e. azioni di rigenerazione naturale (si tratta di azioni 
mirate a specifiche risorse ambientali)  

e.1. biomassa da altre fonti 
e.2. contributo delle fonti rinnovabili al bilancio 
energetico locale 
e.3. impianti di smaltimento; 
e.4. raccolta puntuale di Ru e smaltimento; 
e.5. insediamenti industriali dotati di certificazioni 
ambientali; 

 
 


